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La seduta comincia alle ore 14.20. 
DI ROVASENDA, segretario, legge il pio-

cesso verbale della tornata di ieri. 
(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Campi, 
di giorni 5; Fabbri , di 2; Eampoldi, di 3 ; 
Domenico Pozzi, di 4. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-

tario di Stato per la grazia e giustizia an-
nunzia di aver dato risposta scritta all'in-
terrogazione dell'onorevole Casolini « per 
conoscere se non stimi necessario di prov-
vedere subito al rimpiazzo dell' unico udi-
tore giudiziario assegnato alla pretura di 
Catanzaro, traslocato altrove ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « È b e n v e r o c h e 
con Regio decreto del maggio scorso l'udi-
tore giudiziario addetto alla pretura di Ca-
tanzaro, essendo stato promosso giudice ag-
giunto, veniva destinato ad altra sede. Ma 
il Ministero, tenuto conto appunto di quelle 
esigenze di servizio, rilevate dall'onorevole 
interrogante, restituiva subito quel funzio-
nario alla pretura di Catanzaro nella quale 
dovrà prestare servizio fino a quando non 
venga destinato effettivamente ad un Tri-
bunale, nel qual caso sarà subito sosti-
tuito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« GALLINI ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per la grazia e giu-
stizia annunzia di aver dato risposta scritta 



Atti Parlamentari 16680 
LEGISLATURA XXIII l a SESSIONE DISCUSSIONI 

Camera ^ei Deputati 
2 a TORNATA DEL 3 LUGLIO 1 9 1 1 

all'interrogazione dell'onorevole Tovini «per 
sapere pfr quanto tempo ancora il tribu-
nale di Breno dovrà rimanere senza pro-
curatore del Re e senza cancelliere ». 

Uf' RISPOSTA SCRITTA. — « Effettivamente il 
nuovo titolare della regia procura del R e in 
Breno non ha ancora raggiunta la sua re-
sidenza, essendo stato trattenuto, per gravi 
esigenze di servizio, nelle sue funzioni di 
giudice. 

« Ho tuttavia disposto che tal funzio-
nario prenda possesso, entro un "brevissimo 
termine, del suo nuovo ufficio. 

« Uguale assicurazione non posso dare 
per il posto vacante di cancelliere capo del 
tribunale di Breno, che non si è potuto rim-
piazzare per assoluta mancanza; di aspiranti 
e per la ben nota sospensione nelle promo-
zioni dei funzionari di cancelleria. È ben 
vero che al momento del collocamento a 
riposo del passato titolare di quell'ufficio, il 
Ministero invitò il primo presidente della 
Corte d'appeìlo di Brescia a fare proposte 
per destinarvi altro funzionario del distretto, 
ma tale invito è rimasto ino ad ora senza 
effetto stante la deficienza del personale di 
cancelleria che si lamenta in tutti i distretti 
del Regno. È necessario, quindi, attendere 
la ripresa delle promozioni che avverrà non 
appena sia stata discussa e approvata dal 
Senato la legge sulle cancellerie, di già vo-
ta ta dalla Camera. 

• « Il sottosegretario di Sta to 
« GALLINI ». 

P R E S I D E N T E . Lo btesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per la grazia e giu-
stizia annunzia di aver data rispr sta scritta 
all'interrogazione dell'onorevole Pinchia ; 
« riferendosi ad una pubblicazione del Mo-
mento di Torino 24 giugno, n. 173, se non 
intenda e non creda opportuno e conve-
niente di pronunciare una parola o in qua-
lunque modo confermare i risultati dell'in-
chiesta alla quale ila lettera degli avvocati 
Enrico Farina e Pratis accennano in un 
giustificato e comprensibile intento di fi-
gliale pietà ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « Nello svolgimento 
orale di una recente interpellanza sulla ver-
tenza Giraudo contro il Banco Sconto e 
Sete di Torino fu, fra l'altro, affermato che 
il guardasigilli Calenda dei Tavani aveva 
a suo tempo ordinata una minuta inchiesta 
adottando a carico di alcuni magistrati dei 
severi provvedimenti. 

«Innanzi ad una affermazione così re-

cisa e che si rif<riva ad avvenimenti assai 
remoti, ed a persone da gran tempo scom-
parse, io mi trovai nella impossibilità di 
opporre una decisa denegazione, e credetti 
di fare Je più ampie riserve per consentire 
ad una nuova inchiesta, tanto più ricor-
dando la non comune severità onde ebbe 
fama il guardasigilli Calenda dei Tavani; 
e mi limitai a promettere tutta 1' atten-
zione del Governo sopra quanto aveva detto 
l'onorevole interpellante. 

« Mi soro quindi fatto scrupoloso dovere 
di praticare più mii ute indagini al riguardo. 

« E poiché l 'attuale onorevole interro-
gante mi dà propizia occasione di manife-
stare i risultati delie indagini fatte, sono 
ben lieto di dichiarare che non risulta es-
sersi fatta inch'e>ta di sorta per ordine del 
ministro Calenda, nè di altri, a carico dei 
magistrati che dovettiro occuparsi delle 
cause Giraudo, alcuno dei quali anzi, come 
il commendatore Enrico ed il commenda-
tore Massimo, erano a quell'epoca da non 
breve tempo defunti; e per conseguenza^ 
nessun provvedimento fu adottato da alcun 
guardasigilli contro quei magistrati. 

« Ciò rileva, e sono ben lieto di affer-
marlo, la correttezza e la rettitudine con 

• cui la magistratura italiana, come-in ogni 
tempo ed in ogni occasione, così per tutte 
le lunghe e dolorose fasi giudiziarie attra-
verso cui passò la vertenza Giraudo, ha com-
pito il suo alto e delicato ufficio. 

« Questo giudizio, del resto, io intesi im-
plicita m< nte di esprimere quando nella breve 
risposta da me data alla interpellanza sud-
detta, proclamai la santità della cosa giu-
dicata, non quale semplice finzione legale,, 
ma come indiscutibile accertamento della 
verità. 

« Il sottos t gretario eli Stato 
« GALLINI ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per la grazia e giusti-
zia annunzia di aver data risposta scritta 
all' interpellanza, convertita in interroga-
zione, dell'onorevole Paniè « per sapere se 
abbia conoscenza di illecite ingerenze che 
si dice essere state esercitate in danno del 
regolare andamento della giustizia nella 
vertenza fra il Banco Sconto e Sete in liqui-
dazione in Torino ed il signor Giuseppe Gi-
raudo ». 
I; RISPOSTA SCRITTA. — « In seguito a 
quanto fu affermato nello svolgimento orale 
di una recente interpellanza sulla vertenza 
Giraudo contro il Banco Sconto e Sete di 
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Torino, è stata mia cura di accertare se 
effettivamente alcuna ingerenza sia stata 
esercitata in danno del regolare andamento 
della giustizia, attraverso le numerose fasi 
giudiziarie percorse da quella vertenza. 

« Per quanto mi sia trovato innanzi a 
difficoltà non lievi, trattandosi di avveni-
menti, clie risalgono a molti anni indietro 
e di persone da gran tempo scomparse, tut-
tavia insul tat i delle indagini praticate sono 
tali da escludere qualsiasi dubbio di men 
che corretto atteggiamento tenuto dalla 
magistratura italiana nella causa anzidetta. 

« È ben vero che il consigliere della Corte 
di cassazione torinese Grimaldi prese parte 
ad una assemblea di azionisti come posses-
sore di azioni del Banco Sconto e Sete, nelle 
quali egli a veva convertito il ricavato di una 
palazzina posseduta in Roma; ma tale ma-
gistrato, che dai suoi superiori fu sempre 
descritto come integerrimo, non prese mai 
parte, nè come giudicante uè tanto meno 
come relatore, in alcuna causa nella quale 
pure indirettamente fosse in giuoco l ' inte-
resse del Banco Sconto. 

« E poiché si è affermato che il guarda-
sigilli Calenda d i Tavani avrebbe ordinato 
una inchiesta per fatti relativi alla vertenza 
Giraudo e che severi provvedimenti sareb-
bero stati presi contro alcuni magistrati, 
quali il commendatore Enrico, primo presi-
dente della Corte d'appello di Torino, sono 
lieto di dichiarare che nessuna traccia vi 
ha in questo Ministero di tale affermata in-
chiesta, la quale, del resto, sarebbe avve-
nuta in tempo in cui taluni dei magistrati, 
contro i quali sarebbe stata diretta, erano 
da qualche anno defunti. 

« Tutto questo, come l'uniforme responso 
che i tribunali italiani hanno dato sulla 
anzidetta vertenza in diversi tempi, dal 1863 
al 1910 e in diverse sedi giudiziarie, in To-
rino, in Firenze, in Roma, consentono il 
sicuro apprezzamento sulla correttezza e 
sulla rettitudine con la quale la magistra-
tura italiana in tutto il faticoso svolgimento 
delle cause del Giraudo, ha compito il suo 
alto e difficile dovere. 

« Questo appunto il Governo intendeva 
implicitamente riconoscere, quando nella 
misurata risposta all'interpellanza suaccen-
nata, proclamava la santità della cosa giu-
dicata come indiscutibile accertamento della 
verità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G A L L I N I ». 

R e l a z i o n e di p e t i z i o n i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Relazione di petizioni. 

Prego l'onorevole Mango di recarsi alla 
tribuna per riferire su alcune petizioni. 

La prima è quella recante il n. 7081 
L'onorevole relatore ha facoltà di par-

lare. 
MANGO, presidente della, Giunta e rela-

tore. Con la petizione n. 7083 il Con iglio 
comunaledi Cornicio in provincia di Parma, 
fa voti che venga pr est ) present ito un pro-
getto di legge sulle forèit nel oju ile si t ynga 
conto degl'interessi dei commi monti t i , e 
più specialmente si domanda : 

a) eha i terreni vincolati vengano eso-
nerati dalla imposta erariale ; 

b) che il vincolo ricadente sui vari 
terreni di una stassa contrada sia pi ì uni-
forme, e quando si trovano in identiche 
condizioni vengano egualmente vincolati 
o svincolati ; 

c) che le sp°se di custodia no i gra-
vino più sui comuni aventi tirreni vinco-
lati ; 

d) che una più diretta rappresentanza 
dei comuni montani vi sia nel C imitato fo-
restale. 

Unanime la Giunta vi propone l'invio 
di tale petizione ai ministro di agricoltura, 
affinchè tenga in massimo conto i criteri di 
cui è cenno nella deliberazione del Cinti-
glio comunale di Corniglio, e specialmente 
quelli relativi all'esonero dell'imposta era-
riale sui terreni sottoposti a vincolo. 

E per vero si sente il bisogno anzitutto 
di unicità di legislazione in materia di eso-
nero dipendente da soppressione o diminu-
zione di reddito a seguito di vincolo fore-
stale, mentre disposizioni e norme diver-
se hanno vigore nelle varie provincie del 
Regno, poiché solo quelle in cui vi è i l e i -
tasto nuovo sono giovate dalia legge del-
l'anno decorso. 

Se in nome di alte finalità dello Stato, 
si limita e spesso si toglie intero il reddito 
ad un terreno cui s'impone il vincolo, se è 
nella impossibilità lo Stato d'indennizzare 
con equa misura il danno arrecato, è asso-
lutamente contrario ad ogni sipso di edilità 
non accordare quei graduali esoneri di tri-
buto fondiario, che rispondano aUapirte di 
reddito soppresso. E se codesto già esiste 
nella nostra legislazione, por tuttavia de-
vesi riconoscere che è cosi involato fra ie 
tante disposizioni e vi è t i n t a differenza di 
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criterio f ra le var ie provincie del Eegrio, 
che disposizioni nuove s ' impongono, le quali 
siano ispi ra te a sensi di giusta r iparazione 
verso i p ropr ie ta r i i d(i terreni ai quali il 
viticolo è imposto . 

S imi lmente giusta appar isce la seconda 
richiesta della petizione in esame, che cioè 
i t e r ren i posti nella stessa zona e nelle iden-
t iche condizioni sieno vincolat i o svincolati 
non so lamente se i singoli propr ie tar i lo 
r ichiedono, ma con cri teri più obbiet t ivi , se 
lo consentano le condizioni della cont rada , 
es tendendo a t u t t i i terreni posti in quella 
un uguale provvedimento . 

Che le spese poi occorrenti al manteni-
mento degli agent i forestali , non debbano 
essere f a t t e sol tanto col concorso dei co-
muni m o n t a n i e che in quelle abbiano a 
cont r ibui re i comuni del p iano, i quali al-
t res ì r isentono i van tagg i climatologiei, me-
tereologici ed idrografici, che sono conse-
guenza delle sopras tan t i for* ste, è r ichiesta 
degna del più benevolo esame; come lo è 
del par i il cr i ter io che i comuni montan i 
abbiano ad essere l a rgamen te r appresen ta t i 
nel Comi ta to forestale. 

I l minis t ro di agr icol tura nel l 'a f t re t tare 
una legge forestale , che r i sponda ai bisogni 
sopra indica t i , vorrà concordare col suo col-
lega delle finanze altresì una serie di di-
sposizioni regolatr ici della ma te r i a degli eso-
neri per diminuzione di reddi to a causa del 
vincolo. 

M I C H E L I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M I C H E L I . Ringrazio l 'onorevole Mango 

dell 'accoglienza cortese che ha f a t t o alla 
petizione p resen ta t a dal comune di Corni-
glio e da al tr i comuni della regione mon-
t a n a della provincia di t a r m a . Essi, quan-
do venne p resen ta ta alla Camera dal ministro 
.Raineri la legge n . 653 per modificazioni 
alla legge fores ta le e p rovved imen t i per la 
pastorizia e agr icol tura mon tana , iniziarono 
una v iva agitazione, allo scopo di o t tenere 
sodisfazione ad alcuni desiderat i che da 
t empo le nostre popolazioni della m o n t a g n a 
h a n n o espresso, e specia lmente si basarono 
sopra il d i r i t to ad o t t enere dallo Stato, che 
vincola i loro terreni , una qualche inden-
n i t à . Ques to è il pun to principale sopra il 
quale i comuni pe ten t i invocano l 'atten-" 
zio ne della Camera. 

Ora io credo che l 'onorevole ministro di 
agr icol tura , q u a n d o ver rà in- discussione il 
disegno di legge, che „si t r o v a già allo s t a to 
di relazione, e di cui è re la tore l 'onorevole 
collega Cermenat i , po t rà . . . 

C E R M E N A T I . Chiedo di par lare . 
M I C H E L I . ...e dovrà cercare modo di 

da re in cambio della g rave l imitazione che 
viene f a t t a alla propr ie tà p r i v a t a qualche 
compenso, che po t rebbe anche essere limi-
t a t o , quando non si volesse ar r ivare all ' in-
denni tà , almeno alla r iduzione, ad una mi-
t igazione, se non anzi al to ta le sgravio del-
l ' impos ta erariale. 

L ' a l t i a quest ione sol levata dal comune 
di Corniglio ha anche, per i nostri comuni 
montan i , u n a grande impor t anza . Le spese 
di cus tod ia per gli agent i forestali , che sono 
ch iamat i a p p u n t o a fa re osservare luogo 
per luogo la legge, e che sono quelli che con-
t i n u a n o a t e m p e s t a r e di contravvenzioni i 
poveri nostri montanar i , e che poi più che 
al tro giovano agli ab i t an t i del piano, sono 
t u t t e quan t e a carico dei comuni della mon-
t a g n a . Pe r ciò essi invocano la giustizia del 
Governo e del Pa r lamento ; e questa mi pare 
ve ramen te una quest ione di giustizia e di 
equi tà , onde io la raccomando v ivamente . 

Fo poi voti che il disegno di legge ven-
ga presto in discussione, poiché, se esso ha 
qualche pun to al quale i r app re sen t an t i 
delle regioni m o n t a n e possono essere con-
t ra r i , in altr i pun t i però migliora grande-
m e n t e le condizioni di esse. 

P R E S I D E N T E . Ll 'onorevole Cermenat i 
ha facol tà di par lare . 

C E R M E N A T I . L 'onorevole collega Mi-
ehe'.i ha accennato al disegno di legge per 
la r i fo rma forestale, che è innanzi alla Com-
missione nomina ta dagli Uffici ; ed ha detto 
che il disegno di legge medesimo si t rova 
oggi allo s ta to di relazione. 

Come relatore di esso debbo avver t i re il 
collega onorevole Micheli che la relazione 
è bensì p ron ta , ma non è ancora a p p r o v a t a 
e p re sen ta t a , perchè l ' a t t ua l e ministro del-
l 'agr icol tura , indus t r ia e commercio, pur 
dichiarando di mantenere il disegno di legge 
de l l ' ono revo le Ra iner i , si è r i servato di 
esaminarlo nel periodo delle vacanze, per 
vedere se vi siano degli emendamen t i da 
in t rodurre , allo tcopo, s ' intende, di miglio-
rarlo e di estenderne la benefica por ta ta , 
che dev'essere i l l umina ta dai precet t i della 
scienza, come dal p iù squisito senso di so-
l idarietà u m a n a . 

E giacche sono a par lare , mi associo alle 
conclusioni* del re la tore della petizione, in 
in quan to egli propone di inviar la al Mini-
stero di agricoltura, il quale, na tu ra lmen te , 
la t r a sme t t e r à alla Commissione, che ha in 
esame il disegno di legge sul vincolo fo-
restale . 

- - - é 
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E per informare maggiormente il caro 
amico personale, onorevole Micheli, gli dirò 
clie già sono pervenuti in gran copia, alla 
Commissione, note, memorie, monografie, ec-
cetera, intorno alla vessata quest ;one fore 
stale : e che da più parti si è già chiesto 
quanto vuote il Consiglio comunale di Cor-
niglio. 

E gli posso anche ricordare che il mo-
desto relatore della Commissione ha ben 
volentieri ricevute ed ascoltate le autore-
voli persone, rappresentanti la regione ap-
penninica del Parmense, le quali propugna-
vano appunto una legge forestale nuova, 
consona ai diritti delle popolazioni della 
montagna, e più rispettosa delle proprietà 
di quegli abitanti, sui quali troppo pesa il 
vincolo, così come oggi viene applicato. 

L'onorevole Micheli può essere tranquillo 
che la Commissione prenderà in accurato 
esame - se le verrà presentata - l'istanza 
del Consiglio comunale, che a lui sta tanto 
a cuore, come ha già preso in accuratissimo 
e ponderato esame tutt i i memoriali, che 
le furono trasmessi da ogni parte d'Ilalia. 

Invero da ogni parte del nostro Pa se in-
sistentemente si reclama la riforma della 
vessatoria legge forestale del 1877: e questo 
è stato anche (è bene ricordarlo) il de-
siderio della Camera, manifestato con ap-
posito ordine del giorno, votato ad unani: 
mità or fa un anno, quando teneva il por-
tafoglio dell' agricoltura l'onorevole Luz-
zatti . 

Ciò ho creduto di dire in risposta alle 
osservazioni dell'onorevole Micheli ed in ap-
poggio alla proposta dell'onorevole relatore 
Mango. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAPALDO, sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. Mi af-
fretto a dichiarare che il Ministero di agri-
coltura accetta senz'altro le conclusioni del-
la Giunta delle petizioni. 

In ordine agli oggetti delle petizioni, che 
si possono riassumere in tre, posso dare in 
questo momento brevi spiegazioni. 

I voti riguardano uno l'esonero o la di-
minuzione della tassa dei terreni sottoposti 
a vincolo, l'altro l'esonero dal peso delle 
guardie forestali da parte dei comuni, il 
terzo provvedimenti di minore entità ma 
non di minore importanza per gli effetti 
della coltura silvana nei paesi di alta mon-
tagna. 

Ora per le due prime questioni, salvo ì 
provvedimenti che il Parlamento potesse 
in-seguito anche studiare, impera la legge de! 
2 giugno 1910 sul demanio forestale. Infatti 
con l'articolo 37 è stabilito espressamente: 
« Gli estimi dei terreni assoggettati a vin-
colo forestale, dei cui effetti non sia stato 
tenuto conto nella formazione del catasto, 
o perchè applicato posteriormente, o per al-
tro motivo, saranno riveduti e diminuiti in 
proporzione della diminuzione di reddito 
derivante dal vincolo stesso ». 

In conformità dunque di questa, che è 
già legge dello Stato, i proprietari dei ter-
reni i quali vadano oggi sottoposti a vin-
colo e non abbiano per questa ragione go-
duto alcuna diminuzione o sgravio, hanno 
diritto di vedere esonerati dall'imposta fon-
diaria i lo io terreni. 

In quanto poi alla custodia, l 'articolo 7 
della detta legge dispone che il Governo del 
E e deve entro il termine di un anno pre-
sentare all'approvazione de) Parlamento un 
disegno di legge relativo alla composizione 
del Corpo reale delle foreste, il quale disegno 
di legge deve tra l 'altro provvedere all'e-
sonero comph to e graduale dei comuni dal-
le spese di custodia alle quali attualmente 
sono sottoposti in concorso colle provincie. 

Ora questo disegno di legge è stato pre-
sentato al Parlamento sino dal 4 giugno, è 
in corso la relazione della Commissione, e 
se la Camera lo vorrà discutere, troverà in 
quelle disposizioni già provveduto per quan-
to riguarda l'esonero dei comuni. 

Di tutte le altre disposizioni si potrà te-
ner conto quando verrà dinnanzi alla Ca-
mera il disegnò di legge di cui è relatore 
l'onorevole Ceimenati. 

M I C H E L I . Chiedo di parlare, 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M I C H E L I . Ringrazio l'onorevole sotto-

segretario di Stato dell'agricoltura per le 
delucidazioni molto interessanti che ha vo-
luto dare in risposta alle mie poche parole. 

Debbo solo fare osservare, per quanto 
riguarda l'articolo 37 deFa legge ultima, an-
data in vigore pochi mesi or sono, che esso 
stabilisce lo sgravio dei contributi solamente 
n i caso in cui vi siano i catasti nuovi. 

Ma ciò per molte provincie, fra le quali 
quella di Parma, a catasto vecchio, nulla 
si può fare. 

Vedo l'onorevole sottosegretario di Stato 
fare dei segni di meraviglia; ma io, che ero 
presente alla Camera quando si discusse 
questo articolo, ricordo che l'onorevole Ca-
vagnari, appunto in seguito alle insistenze 
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mie e di altii deputati sollevò questa que-
stione, e che l'onorevole ministro e, più spe-
cialmente, il relatore, che era il compianto 
nostro collega Dal Verme, rispose che questo 
sgravio di tributo era fatto unicamente per 
le proA incie ave nti il catasto nuovo. Ad ogni 
modo desidero che si tenga presente questa 
condizione speciali che è fatta solamente 
alle pio VÌE ci e a catasto nuovo; e. chiedo che 
quelle a catasto vt echio siano contemplate 
da una disposizione daintrodursi nella nuova 
legge. 

Dal momento che l'onorevole Cermenati 
con tanta cortese gentilezza si è associato 
alle mie paiole e h a d a t o informazioni sullo 
stato della questione, mi auguro che anche 
la Commissione tenga conto di quanto nei 
memorali e ne Ile petizioni è stato richr sto, ; 
e decida nel migliore interesse delle nostre ! 
popolazioni. j 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Giuliani. 

GIULIANI . Credo opportuna questa oc-
casione per la seguente mia raccomanda-
zione. 

La legge della quale è relatore l'onore-
vole Camere, sul ruolo organico del Corpo 
reale delle foreste, è inscritta già all'ordine 
del gicrno della Camera. Facendomi inter-
prete dei voti degli onorevoli Germinati e 
Micheli, e dell'assicurazione dell'onorevole 
Capaldo sottosegretario di Stato all'agri-
coltura, irdustria e commercio, insisto per-
chè, prima che la Camera si proroghi, que-
sto disegno di le^ge, che ha la sua impor-
tanza. *ia discusso. 

Ho già per due volte pregato l'onorevole 
ministro Nilti e l'onorevole Preside nte della 
Camera perchè questo disegno di legge fosse 
discusso al più presto; ma mentre sembrava 
che sarebbe stato posto all'ordiredel giorno 
della s< duta antimeridiana di martedì trovo 
invece che, forse per errore, è stato lasciato 
al numero 46, mentre l'altro sull'istruzione 
forestale trovasi al numero 23 dell'ordine 
del giorno. 

Prego quindi l'onorevole sottosegretario 
di Stato che, questa sera, quando si trat-
terà di fissare l'ordine del giorno, si cor-
regga questo errore, e questo disegno di leg-
ge venga discusso insieme con l'altro della 
istruzione forestale in una delle prime se-
dute mattutine. 

P R E S I D E N T E . Di questo si potrà par-
lare quando si tratterà di stabilire l'ordine 
del giorno delle prossime sedute. 

Intanto, non essendovi altre osservazio-
ni, le conclusioni della Giunta s'intende-
ranno approvate. 

(Sono approvate). 

Segue la petizione n. 7085. 
L'onorevole relatore ha facoltà di par-

lare. 
MANGO, presidente della Giunta e relatore. 

I l deputato Compans presenta una peti-
zione di Eugenio Scrazzi, Luigi Daretto, 
Giuseppe Caus a e Tancredi Raffa, profes-
sori supplenti già incaricati, fuori ruolo nelle 
scuole medie di Torino, i quali fanno voti 
che sia abrogato l'articolo 102 del regola-
mento 28 agosto 1906, n . 512, il quale, a loro 
dire, gravemente li danneggia. 

Una questione di costituzionalità dell'ar-
ticolo 102 del regolamento 28 agosto 1906 
riguardante l'insegnamento nelle scuole me-
die è sollevata con la petizione in esame. 

Si assume che il disposto dell'articolo 39 
della legge 8 aprile 1906, riguardante i pro-
fessori incaricati fuori ruolo, i quali, non 
favoriti dalle disposizioni dei due articoli 
precedenti, continuando ad insegnare per 
un altro triennio, dovessero essere pre-
feriti per le classi aggiunte e per le sup-
plenza, sarebbe stato frustrato dal regola-
mento sopra mentovato, perchè non fu sta-
bilita la precedenza fra gli incaricati con-
templati dall'articolo di legge, ed aventi 
varia anzianità di servizio, nè si stabilì 
quante ore settimanali di lezione i detti 
professori potessero avere, nè in quale or-
dine e grado di scuola. 

La Giunta, senza entrare nell'esame di 
merito della quistione, della quale rileva 
però la delicatezza, ritiene sia giusto che 
venga inviata la petizione al Ministero della 
pubblica istruzione, onde esamini la possi-
bile fondatezza dell'assunto della petizione 
stessa, specialmente col porre in correla-
zione la natura transitoria dell'articolo 39 
della legge sopra riportata con le disposi-
zioni permanenti dell'articolo 7 della stessa 
legge, in riferimento all'articolo 102 del re-
golamento, e prenda quindi i provvedimenti 
se del caso. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, queste conclusioni della Giunta delle 
petizioni s'intenderanno approvate. 

(Sono approvate). 
S gue la petizione n. 7080. 
L'onorevole relatore ha facoltà di parlare. 
MANGO, presidente della Giunta e relatore. 

Con la petizione n. 7080 il presidente della 
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Soc ie tà A n o n i m a c o o p e r a t i v a per il mer-
c a t o del pesce in R o m a c h i e l e u n a serie d i 
fac i l i taz ioni per r i pa r a r e ai d a n n i ohe sa-
r e b b e r o v e n u t i dal l ' abol iz ione del B a n c o o 
D o g a n a di Pescher ia nel 1872. 

L a G i u n t a ha, cons idera to che si t ende-
r e b b e co i l i pet izione in para la a r innova-
re ques t ioni che f u r o n o def ini te a suo t e m p o 
dal m a g i s t r a t o , ed a l t r e le qual i t r o v a n o 
ostacol i nella v igen te legislazione, il che 

;non può essere consen t i to . I beni pa t r imo-
niali a p p a r t e n e n t i ad ent i soppressi , e che 
ebbero in passa to specif iche d e s t i n a z i o n i , 
non po t r ebbe ro senza violazione di legge 
essere assegnat i e n u o v a m e n t e c o n v e r t i t i 
a p rò di associazioni, di congregaz ioni e 
simili. Se d r i t t i specifici si v a n t a n o da que-
ste , nul la v ie ta che si facc iano valere in-
nanz i al po te re g iud iz i a r io , che è il solo 
c o m p e t e n t e nella m a t e r i a . 

La G i u n t a delle pet izioni t i ene a d affer-
mare ques to conce t to , che cioè r i t i ene che 
il P a r l a m e n t o non possa essere c o n s i d e r a t o 
come unag iu r i sd iz ione s t r a o r d i n a r i a la q u a l e 
s t ia al di sopra di t u t t e le a l t r e g iur i sd iz ioni , 
e g iudichi , con paro la sovrana , dopo di 
esse. 

P e r la p a r t i z i o n e dei poter i dello S ta to , i 1 

pote re legis la t ivo non p u ò i n v a d e r e il c a m p o 
uè del potere giudiziario, né di quello esecu-
t ivo , spec i a lmen te pu r gli organi che esso 
ha per i rnpar t re e g a r a n t i r e la g ius t iz ia 
a m m i n i s t r a t i v a . Sicché t u t t i quei d i r i t t i che 

-debbono essere con te s t a t i d inanz i a l p o t e r e 
giudiziar io ovvero f o r m a n o m a t e r i a d i r i -
corso al Consiglio di S ta to , non possano 
essere m a t e r i a di pet iz ione, d o v e n d o il P a r -
l a m e n t o r i spe t t a r e s c r u p o l o s a m e n t e tal i giu-
risdizioni, salvo so l t an to qu d d i r i t t o pol i t i co 
di censura sopra indirizzi genera l i o s i s t emi , 
dei qual i può d i scu te rne coi minis t r i respon-
sabili . 

E poiché per la pet iz ione in e s a m e cre -
d i a m o che so l t an to il po te re giudiziar io sia 
c o m p e t e n t e ad e s a m i n a r e i d i r i t t i che as-
s u m e avere , la coopera t i va d o v r à r ivolgers i 
al po t e r e giudiziar io per f a r va l e r e quel l i 
se suss is tono. 

Per ques te ragioni la G i u n t a delle pe t i -
zioni p ropone l ' o rd ine del giorno p a r o e 
semplice su q u e s t a pet iz ione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, q u e s t e conclusioni della G i u n t a delle 
pe t iz ioni , s ' i n t e n d e r a n n o a p p r o v a t e . 

(Sono approvate). 
Segue la pe t iz ione n. 7091. 
L 'onorevo le r e l a to re ha f aco l t à di p a r l a r e . 

i M A N G O , presidente della Giunta e relatore. 
L' onorevole Ciar toso p r e s e n t a u n a pet i -
zione dei s ignori P e a g n o , A b r a t e , Caussa , 
Basso e E a f f a , prof< ssori supp len t i già in-
ca r ica t i f u c r i ruolo nelle regie scuole medie 
di Tor ino , i qual i ch iedono che l ' a r t icolo 37 
della legge 8 apri le 1906, n. 142 sia dichia-
r a to app l i cab i l e a n c h e per quegli i n s e g n a n t i 
i nca r i ca t i f uo r i ruolo che d u r a n t e l ' u l t i m o 
t r i m e s t r e del 1906 venne ro a t rovars i nelle 
condiz ioni p rev i s te da l l ' a r t ico lo stesso. 

U n a qu i s t ione quindi ana loga a quel la 
di cui è obbit t t o la pe t iz ione n. 7085, è ques t a 
de l l ' a l t r a del n. 7091, con la quale v a r i pro-
fessor i supp len t i già incar ica t i fuor i ruolo 
nelle scuole medie di Tor ino , chiedono che 
l ' a r t ico lo 37 de l la legge 8 apr i le 1906 sia di-
c h i a r a t o app l i cab i l e anche ag l ' i n segnan t i 
i n c a r i c a t i f u o r i ruolo, i qual i d u r a n t e l 'u l -
t i m o t r i m e s t r e 1906 v e n n e r o a t r ova r s i nelle 
condizioni previs te da l l ' a r t i co lo stesso. 

L a quis t ione , per le rag ioni già d e t t e pe r 
l ' a l t r a pet iz ione, è degna dello s tud io del 
min i s t ro del la pubb l i ca is t ruzione, al quale , 
come la preced n t e , vi p r o p o n i a m o di inv ia re 
la pe t iz ione in esame. 

C I A K T O S O . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C I A R T O S O . Prego v i v a m e n t e l 'onore-

vole min is t ro della pubb l i ca i s t ruzione di 
accogliere le conclusioni del la G i u n t a in 
m e r i t o a ques t a pet iz ione. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . N"e h a faco l t à . 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

T'interno. I n assenza del minis t ro della p u b -
blica i s t ruz ione , d ichiaro a l l 'onorevole Ciar-
toso che t r a s m e t t e r ò al de t to onorevole mi-
n i s t ro ques ta sua r accomandaz ione , la quale 
sa rà t e n u t a nel deb i to conto ; t a n t o p iù che 
con fo rmi al suo desiderio sono le conclu-
sioni d Ha G i u n t a per le pet iz ioni . 

C I A R T O - O . L a r ingrazio . 
P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-

s e r v a i oni, le conclus ioni della G i u n t a delle 
pe t i z ion i s ' i n t e n d e r a n n o a p p r o v a t e . 

{Sono approvate). 
Segue la pe t i z ione n u m e r o 7088. 
H a faco l tà di p a r l a r e l ' onorevo le re-

la tore . 
M A N G O , presidente della Giunta e relatore. 

L a pet iz ione 7088 d< l Consiglio comuna le di 
Guard ia l f i e ra espone le r ag oni per le qua l i 
a n z i t u t t o è necessario migl iorare gli s t i p e n d i 
degli i m p i e g a t i comunal i , e poi che vi con-
corra l a r g a m e n t e lo S t a to . 
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I l grave tema è già obbietto di studi, i 
quali debbono tanto più essere ponderati 
per quanto si connettono a complessi pro-
blemi riferentisi alla ripartizione degli oneri 
tra i comuni e lo Stato, allorché trattasi 
di pubblici servizi; epperò in attera di tali 
disegni di legge non può che invia si questa 
petizione agli archivi per gli opportuni ri-
guardi. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, queste conclusioni della Giunta delle 
petizioni s'intenderanno approvate. 

(Sono approvate). 

Segue la petizione n. 7098. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole rela-

tore. 
MANGO, presidente della Giunta e rela-

tore. li reduce dalle patrie battaglie Gaetano 
Luca Villatico. con la petizione 7098, nel di-
chiarare che già gode un assegno annuo di 
lire 1100, domanda essere ammesso a fruire 
anche dell'assegno testé deliberato dal Par-
lamento pei garibaldini che hanno una pen-
sione infer'ore alle lire 1000. 

Poiché a tale richiesta fa ostacolo il li-
mile tassat ivamente posto dalla legge sad-
detta, e solo con il mutare quest'ultima si 
potrebbe giovare al richiedente, per quanto 
poca pur sia la differenza da lai percepita 
in più, e per quanto il caso in esame desti 
interesse, la Giunta non può fare altra 
proposta che quella dell'ordine del giorno 
puro e semplice. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, queste conclusioni della Giunta delle 
petizioni s'intenderanno approvate. 

(Sono approvate). 

MANGO, presidente della Giunta. Onore-
vole Presidente, l 'onorevole Gallo che do-
vrebbe riferire sulle petizioni seguenti, è 
assente ; ma posso riferire io in sua vece. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue la petizione n. 7075. I 
H a facoltà di parlare l 'onorevole Mango. 
MANGO, presidente della Giunta e rela-

tore. L'onorevole Vali ri presenta una peti-
zione del signor Rinaldo Amatucci , colon-
nello nella riserva, il quale si duole che la 
sua carriera sia stata, a suo modo di vedere, 
ingiustamente troncata. 

Ho bisogno d'informare la Camera che 
per questa quistione la Giunta delle pe-
tizioni ha dovuto in due tornate esaminare 
la pratica, perchè venuta dapprima a d u n a 
decisione, il relatore onorevole Gallo, mi i 
pregò di consentire che venisse riproposta, I 

non parendogli che la prima decisione fosse 
del tut to conforme ad equità. 

Parve infatti in una prima decisione che 
fosse più opportuno proporre l'ordine dei 
giorno puro e semplice sopra questa petizione 
che pareva volesse investire un giudicato che 
era intervenuto sulla questione. Però in se-
guito abbiamo dovuto riconoscere che non 
di questo si t ra t tava , ma di asserte ingiusti-
zieda parte del potere esecutivo, che potevano 
rappresentare un eccesso di potere se non 
un vero abuso di autorità, onde una qui-
stione da assoggettarsi all 'alto controllo 
della Camera, della quale questa non può 
spogliarsi, pur non entrando nel merito della 
quistione. 

Una lunga serie di documenti e di ra-
gioni vi è in appoggio di questa asserta 
ingiustizia, diremo così, di ordine politico; 
ma di essi non è il caso di parlare, appunto 
per schivare un pericoloso esame del merito. 

R i m a n e bene inteso che la Giunta delle 
petizioni, e quindi la Camera, qualora ap-
provi le sue conclusioni, non intendono 
affatto di pregiudicare il merito della que-
stione, né di esaminarla e tanto meno di 
risolverla favorevolmente. 

Con queste dichiarazioni la Giunta pro-
pone l'invio della petizione al ministro della 
guerra. 

P A L A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PALA. L'onorevole ministro della guerra 

farà alla petizione l 'accoglienza che crederà 
opportuna ; io intanto mi permetto di fare 
una osservazione. 

A me pare che alla Camera convenga di 
tenere alto questo supremo diritto di peti-
zione, non prodigandone il riconoscimento 
se non in caso di evidenti ingiustizie. 

Sono pienamente d'accordo con l'onore-
vole presidente e relatore della Giunta che 
non si debbano accordare rimedi di natura 
politica e straordinari in concorrenza con i 
rimedi ordinari, perchè se i cittadini hanno 
gravami da far valere, hanno i rimedi ordi-
nari offerti dalla 1< gge per farli valere; per 
esempio, contro le decisioni dei ministri 
hanno il ricorso alla Quarta Sezione del Con-
siglio di S tato . 

Dunque finché v'è la possibilità di prov-
vedimenti normali, non dobbiamo ammet-
tere che intervengano rimedi straordinari, 
perchè altrimenti andremmo contro ia legge 
comune e comprometteremmo la responsa-
bilità del potere esecutivo. Tutto al più, 
quando il rimedio abbia un carattere poli-
tico, può essere ammesso di sollecitare da! 
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potere esecutivo la presentazione di un di-
segno di legge per risolvere un problema 
per il quale non v i sia altro rimedio pos-
sibile. 

P e r queste ragioni prego la Camera di 
non approvare le conclusioni proposte dalla 
Giunta delle petizione e di approvare sulla 
petizione del colonnello A m a t u c c i l 'ordine 
del giorno puro e semplice. 

M A N G O , presidente della Giunta e rela-
tore. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M A N G O , presidente della Giunta e relatore. 

Mi permetto di far considerare all 'onorevole 
Pala una sola circostanza, poiché non vogl io 
abusare della pazienza della Camera, tanto 
più che io non sono ef fet t ivamente il rela-
tore. Ma ho voluto assumermi il carico di 
riferire in luogo dei colleghi assenti, sopra-
tutto per il r ispetto che v a dovuto all 'As-
semblea sul cui ordine del giorno oggi è se-
gnata la discussione del quarto elenco di 
petizioni, già da varii giorni s tampato e di-
stribuito, e che non è opportuno rinviare, 
perchè, con l ' imminente proroga dei lavori 
parlamentari , quasi certamente resterebbero 
pendenti per var i mesi non poche petizioni, 
cosa che il nostro regolamento in applica-
zione delle disposizioni s tatutarie si studia 
di evitare. 

Io non ho voluto entrare nello esame dei 
fat t i allegati dal l 'Amatucci , anche p r le 
condizioni della Camera, che ha bisogno di 
far presto. Se lo avessi fa t to , sp<cialmente 
leggendo qualcuno dei documenti che sono 
nel ponderoso vo lume di cui la pratica si 
compone, avrei dimostrato il perchè sembri 
al colonnello A m a t u c c i trattarsi di un'ingiu-
stizia quasi del tut to d'indole politica. 

E d io, che pur tengo, come ho detto in 
occasione di altre petizioni, che il Parla-
mento non invada l 'orbita d d l e giurisdi-
zioni contenziose ordinarie, che alla Giunta 
fosbe riproposta la questione in esame quan-
do il relatore sollevò alcuni dubbi sulla na-
t u r a politica del torto allegato dal colon-
nello Amatucc i . 

E d il relatore, onorevole Gallo, dimo-
strò, come nella applicazione delle leggi vi-
genti, il Ministero della guerra, for^e non 
si sarebbe at tenuto, per ragioni politiche, 
ad una interpetrazione più consentanea al 
caso e insistè quindi sulla necessità dell'invio 
della petizione al ministro competente con 

dichiarazione che ciò non significa compro-
mettere lo esame della quistione, che inte-
grale viene rimesso al ministro, ma unica-
mente riafferma il proposito della Camera 

che sempre quando apparisce, anche in m o d e 
molto sommario, la possibilità di u n a in-
giustizia politica, essa si ritiene investita 
della delibazione della controversia, e non 
si rif iuta a priori, e per ragioni pregiudi-
ziali, a far fare giustizia. 

Unicamente sotto questo profilo, e v isto 
d 'a l tra parte che con tali dichiarazioni lo 
esame da parte del Ministero resta libero e 
pieno, e non si compromette nulla, ma solo 
è cesi l iberato il Par lamento dalla preoc-
cupazione che esso possa anche alla ripara-
zione di un torto d'indole politica chiudere 
la porta, la Giunta delle petizioni preferì mo-
dificare la sua prima d< cisione, ed accogliere 
la proposta del relatore, che è quella de l 
rinvio al ministro competente, sulla quale 
quindi io non posso ora che insistere. 

Vorrà il ministro della guerra esaminare 
se di questo torto d'indole politica al legato 
dall 'onorevole Gallo si tratt i , e p r o v v e d e r e 
come di giustizia; che se poi si trattasse 
soltanto di illazioni normali e comuni, co-
me ben diceva l 'onorevole Pala , ed unifor-
memente a quanto io stesso poc 'anzi ebbi 
occasione di dire nell'esame di a l tra peti-
zione,solo le giurisdizioni ordinariepotranno-
essere adite dal colonnello Amatucc i . 

Con queste dichiarazioni io adunque prego-
la Camera di volere disporre 1' invio della 
petizione al ministro della guerra. (Appro-
v azioni). 

P I S T O J A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole Pistoja . 
P I S T O J A . Neil ' appoggiare le conclu-

sioni della Giunta delle petizioni, facc io 
u n a v i v a raccomandazione al ministro della 
guerra, di esaminare cioè con molta be-
nevolenza la questione del colonnello A m a -
t u c c i . I o lo conosco da molto tempo: egli 
è un ufficiale superiore come pochi ve ne 
sono stati nell 'esercito. Di alta mente, di 
e levate qual i tà , ha reso anche dei grandi 
servizi.-.. : -,~ìf& \ - I g 

; E g l i merita t u t t a l a benevolenza e quindi 
anche t u t t a la dil igenza p< r parte del Mini-
stero della gue-ra nell'e-iaminare la questio-
ne, onde gli sia resa quella giustizia che egli 
crede tJ gli debba venir resa. T u t t o quello 
che si farà a suo benefizio indubbiamente 
sarà f a t t o bene, perchè il colonnello A m a -
tucci è meritevole d'ogni r iguardo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della guerra. 

S P I N G A E DI, ministro della guerra. I o 
potrei associarmi senz'altro alle giuste con-
siderazioni dell 'onorevole Pala , t a n t o piik 
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'Che ia ques t ione Amatucc i , che risale al 1897, 
è s t a t a già d i l i gen t emen te e s a m i n a t a così 
da l Minist'. ro della gue r r a come da l Con-
siglio di S t a to . 

T u t t a v i a in omaggio alle a l t r e t t a n t o 
giuste, consiil erazioni del r e l a to re della 
G i u n t a delle pe t ' z ion i , ed alla r a c c o m a n -
dazione de l l 'onorevole P i s to j a , io non mi 
oppongo che sia r i n v i a t a u n ' a l t r a vo l t a al 
min i s t ro la pe t iz ione , e d ichiaro fo rma l -
m e n t e alla Camera , che mi fa rò uno stu-
dio scrupoloso di e s amina r l a in t u t t i i suoi 
par t i co la r i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pa la , insiste 
nella sua p r o p o s t a ? 

P A L A . N o n ho f a t t o p ropos te e q uindi non 
insisto. Ma tengo a fa re u n a dichiarazione, 
in mater ia così i m p o r t a n t e . L 'onorevole re-
la tore ha d ich iara to che il r invio di u n a 
pet iz ione per p a r t e della G iun t a ad un Mi-
n i s t . r o può significare u n a cosa qua lun-
que. . . 

MANGO, presidente della Giunta e relatore. 
Salvo la mot ivaz ione! 

PALA. Allora abol iamo a d d i r i t t u r a l'i-
s t i t u t o della petizione, già a b b a s t a n z a de-
presso ! 

MANGO, presidente della Giunta e relatore. 
11 d i r i t to di pet izione è concesso dallo Sta-
t u t o , e non è I t i che può soppr imt r lo ; sol-
t a n t o cerchiamo di far lo m a n t e n e r e a l to , 
sia pure rendendo lo pra t ico il più che si 
può; però evi t iamo che esso invada l ' o rb i t a 
del po tere giudiziario e del contenzioso am-
min is t ra t ivo . 

P A L A . Ma la Commissione b isogna che 
delibi in un modo q u a l u n q u e le pe t iz ion i ! 

P R E S I D E N T E . Il relatore ha spiegato 
il significato d< 1 r inv io! 

• Non essendovi a l t re osservazioni, le con-
clusioni della Giun ta delle pet iz ioni si in-
t e n d e r a n n o a p p r o v a t e . 

(Sono approvate). 

Seaue la petizione n. 7078. 
L 'onorevole re la tore ha faco l t à di par-

lare . 
MANGO, presidente della Giunta e relatore. 

I l Consiglio comunale e mol t i c i t t ad in i di 
Caste lpizzuto f a n n o vo t i che. quel c o m u n e 
sia d is tacca to dal m a n d a m e n t o di Can t a iupo 
del Sannio. 

Senza dubbio le m u t a t e condizioni della 
v iabi l i tà , a l t re ragioni peculiari ormai ren-
dono spesse vol te necessario u n a revisione 
delle circoscrizioni m a n d a m e n t a l i . Molti 
paesi aggrega t i in pas sa to con o p p o r t u n i t à 
ad un m a n d a m e n t o , non possono più re-

s ta rv i compresi , e leg i t t imi interessi recla-
m a n o l 'aggregazione ad altri . 

Nel caso che ci occupa si a d d u c o n o mol-
t e ragioni per giust i f icare la r i ch i e s t a ; ma 
la Giunta non h a la p rova , che esse s iano 
f o n d a t e ; è qu ind i il caso di inviare impre-
giudicato al Guardasigil l i lo esame della pe-
t iz ione. 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi osserva-
zioni le conclusioni della G i u n t a s ' in tende-
r a n n o a p p r o v a t e . 

(iSono approvate). 

Segue la pet iz ione n. 7084. 
L 'onorevole relatore ha faco l tà di par-

lare . 
MANGO, presidente della Giunta e rela-

tore. La Depu taz ione p rov inc ia le di P o t e n -
za fa vo t i che il c o m u n e di Carbone sia 
t o l t o dallo s t a t o di i so lamento ed a l laccia to 
alla re te s t rada le esis tente verso Teana . 

Nell 'assenza del r e l a to re onorevole Gallo, 
che aveva d i l i gen temen te e s a m i n a t o la que-
st ione, e dichiarò in G i u n t a d r g n a di acco-
gl imento la petizione, r iferirò io su di (ssa . 

La D e p u t a z i o n e provinciale di Po tenza , 
come con a l t re pet iz ioni hanno f a t t o i co-

, mun i di Calvera e di Carbone , ha r ivol to 
j 7 

| u n a petizione alla Camera p r e sen t ando il 
! caso t ipico di u n a legge che, volendo p u r 
I f avor i re un comune , crea t a l e u n a serie di 
| disputi; f ra il dovere di f a r d e t e r m i n a t e 

opere la Provincia o fa r le lo Sta to , che lo 
s v e n t u r a t o comune finisce non a v e n d o 
nulla, e si p e r p e t u a n o quei viaggi a schie-
na di mulo che la civil tà h a o r m a i in or-
rore e che la legge accorre ad impedi re . 

E^co quindi il caso propr io del comune 
di Carbone, che non è t r a t t o da l l ' i so lamen-
to, per q u a n t o parecchie leggi benef iche 
siano v e n u t e pei comun i di Basi l icata , e 

! t a s s a t i v a m e n t e in .quel la d o v u t a al com-
S p ian to Zanarde l l i si pa r lasse nella r e l a t i va 

t abe l l a di Carbone , come un comune da 
t r a r r e da l l ' i so lamento e f r a i pr imi. 

La D e p u t a z i o n e provinciale ha m a n d a t o 
u n a lunga del iberazione in appoggio alla 
tesi che non spe t t i alla provinc ia di f a r e 
d e t e r m i n a t e opere, le qua l i ad essa si vo-
gliono addossa re dal Ministero dei l avor i 
pubblici , e noi non c red i amo qui r ipe ter le , 
ma ad esse ci r i po r t i amo , c o m p l e t a m e n t e 
acce t tandole , pe rchè la Giun ta , dopo aver le 
vag l i a t e una pe r una , le ha t r o v a t e giuste 
ed un i fo rmi a quello che è s t a to il vero in^ 
t e n t o del P a r l a m e n t o . 

La Giun ta t rova s empl i cemen te assurdo 
' il supporre che, men t re il P a r l a m e n t o fece 
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una legge speciale per venir in a iuto di u n a 
provinc ia , ques ta poi res t i p r i v a t a dei bene-
fìzii che u n a legge d ' indole generale h a poi 
da to a t u t t a I t a l i a u n ' a l t r a 1-gge poster iore . 

La Giunta vi p r o p o n e rec i samente di di-
ch ia ra re che qua lo ra il ministro insista nella 
i n t e rp re t az ione della legge in modo tale da 
esimere lo S t a t o dal t a s sa t ivo obbligo, che 
ha , di costruire a sue spese il t ronco di ro-
tab i le che va da Carbone sino a raggiun-
gere la ro tab i le es is tente verso Teana , e sia 
necessaria l ' in terpre taz ione delle leggi stesse, 
che del resto sono c h i a r a m e n t e a f a v o r e 
della tesi della provincia , t a l e in te rp re ta -
zione sia d a t a . Certo l 'obbligo dello S ta to 
di congiungere l ' ab i t a to di Carbone alla 
ro tabi le di Teana , è evidente ; ed il mini-
s t ro d t i lavori pubbl i ! dovrà p r o n t a m e n t e 
e senza indug i disporre l 'es cuzione di quella 
ro tabi le , che è des t ina t a a t r a r r e Carbone 
da l l ' i so l amen to . È con questo in t en to , che 
la Giun ta v ' i nv i t a a r inv ia re la pet iz ione 
in paro la al min is t ro dei lavor i pubbl ic i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, ques te conclusioni della Giun ta s ' in-
t e n d e r a n n o a p p r o v a t e . 

(Sono approvate). 

S gue la pet izione 7080. 
L 'onorevo le r e l a to i e La faco l t à di par -

lare. 
M A N G O , presidente della Giunta e rela-

tore. I l Consiglio comunale di Cal tagirone fa 
vot i che sia p r o r o g a t a la legge 8 luglio 1903, 
n. 312, sia per le s t r a d e di accesso alle sta-
zioni ferroviar ie , sia per il c o m p l e t a m e n t o 
delle vie comunal i obbligatorie , a u m e n t a n -
do anche il sussidio governa t ivo . 

I l t ema, come la Camera vede, è tale, 
che non può non mer i t a re t u t t o lo s tudio 
da p a r t e del Ministero dei lavori pubblici 
e noi p ropon iamo l ' invio a lui della pet izione 
re la t iva , sicuri che egli p r o p o r r à provvedi -
men t i ispira t i ad equ i t à . 

D E S E T A , sottosegretario di] Stalo peri 
lavori pubblici. Chiedo di par lare . 

P R E C I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
D E SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. P u r acce t t ando l ' invio di 
ques t a pe t iz ione al Ministero, faccio n o t a r e 
che la legge cui essa si r i ferisce ha a v u t o 
già u n a proroga per un t e r m i n e indetermi-
na to . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni , ques te conclusioni della G i u n t a 
si i n t e n d e r a n n o a p p r o v a t e . 

{Sono approvate). 

Segue la pet iz ione n. 7090. 
L 'onorevo le re la to re h a faco l tà di par-

lare. 
MANGO, presidente della Giunta e rela-

tore. I signori E t t o r e Sbardel la , Giulio Sbar-
della, Alarico Ciot t i e molt i a l t r i a b i t a n t i 
della f raz ione di Giulianello (comune di Cori), 
f a n n o vo t i che la f raz ione stessa sia dis tac-
ca t a da Cori e aggrega ta al comune di Vel-
letri . 

Vi sono sufficienti documen t i per dimo-
s t ra re l ' a t t end ib i l i t à del desiderio espresso 
in ques ta pet izione; e perciò la Giunta , senza 
e n t r a r e però nel merito della ques t ione , 
crede che sia o p p o r t u n o inviar la al Ministero 
del l ' in terno. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Mi associo c o m p l e t a m e n t e alle con-
clusioni del l 'onorevole relatore. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, ques t e conclusioni della G iun t a delle 
pe t iz ioni s ' i n t e n d e r a n n o a p p r o v a t e . 

(Sono approvate). 

I n v i t o l 'onorevole Margar ia a recarsi alla 
t r i b u n a per r iferire su a lcune petizioni. 

Segue la pet iz ione n. 7039. 
M A R G A R I A , relatore. I signori Dome-

nico Ber ton i e F rancesco Cupper i di B o v a 
Marina invocano giustizia per u n a viola-
zione di un d i r i t to civico, che, a loro dire, 
sa rebbe a v v e n u t a per la p ropr i e t à del t ' r-
r i tor io di u n a piazza di Bova Marina . 

S t a in f a t t o che nel 1870 un vescovo, 
cer to mons ignor D ' A n d r a , lasciò un f o n d o 
de t to « Siderone » al c o m u n e di B o v a Ma-
r ina , pe rchè venisse dedicato ad usi di pub-
blica u t i l i tà . I l suo esecutore t e s t a m e n t a r i o 
però v e n d e t t e un ti a t t o di t e r reno di quella 
locali tà ad un t a l Pugl ie t t i per la fabbr ica-
zione. Trascors i t r e n t ' a n n i gli eredi del Pu-
gliet t i , senz ' a l t ro , ad ib i rono questo te r reno 
per uso fabbr ica t i , m e n t r e f inora era s t a to 
lasciato sempl icemente ad uso di piazza 
pubbl ica . Ora quest i due c i t t a d i n i di 
Bova Marina p ro t e s t ano d i ch ia rando che 
ques t a è una violazione di uso civico, es-
sendo t rascarso un t r en t enn io , e d ichiarano 
che per rag ioni igieniche, t e n u t o conto dei 
f a b b r i c a t i c i rcos tan t i , ed anche per ragioni 
di sicurezza pubbl ica , per pericoli even tua l i 
di m o v i m e n t i tel lurici , non converrebbe 
f abb r i ca r e in t a le local i tà , per quest i mo t iv i 
h a n n o f a t t o d o m a n d a alla Camera perchè 
venga accol ta la loro petizione. 

La G i u n t a delle pet izioni , considerando 
che ques ta è u n a pe t iz ione di ordine giù-
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r idico, p r o p o n e di passare s emp l i cemen te 
a l l ' o rd ine del giorno sulla d o m a n d a stessa. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Siato per 
Vinterno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . N e ' h a f aco l t à . 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Mi associo c o m p l e t a m e n t e alla 
conclus ione del l 'onorevole re la tore che ri-
sponde ad un cri ter io di v e i a giust iz ia , 
pe rchè il P a r l a m e n t o non p u ò i n t e rven i r e 
nella discussione di u n d i r i t t o p r iva to , in 
q u a n t o esso è essenz ia lmente u n i s t i t u t o di 
d i r i t t o pubbl ico . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, ques te conclusioni della G i u n t a delle 
pet iz ioni s ' i n t e n d e r a n n o a p p r o v a t e . 

(Sono approvate). 
Segue la pe t iz ione n. 7092. 
L 'onorevo le n l a to re ha f aco l t à di par-

la re . 
M A R O A R I A, relatore. Il d e p u t a t o Da 

Cesare p re sen ta u n a pe t iz ione del signor 
Giovann i Apicella, ex br igadiere dei reali 
carabin ier i , il qua le chiede r iparaz ione a un 
t r a t t a m e n t o ing ius to che, a suo dire, gli 
s a r ebbe s t a t o u sa to . S ta in f a t t o che ques to 
signor Giovann i Apicel la v e n n e t re a n n i or 
sono col locato a r iposo. Egli p r o t e s t a con t ro 
ques to suo an t i c ipa to co l locamento a r iposo, 
e dice che, essendo br igadiere nel comune di 
Mutigl iano, era poco ben visto da i suoi su-
periori d i re t t i , per cui f u t r a s loca to in u n a 
local i tà m a l s a n a , malar ica , che p o t e v a por-
t a r e pericolo alla moglie sua i n f e r m a e alla 
n u m e r o s a sua figliuolanza. 

Egl i non ragg iunse la loca l i tà des t ina -
tag l i dai suoi super ior i , e per ques to mot ivo 
f u collocato a riposo. E^l i ora p ro t e s t a con t ro 
il p r o v v e d i m e n t o preso a suo carico. 

L a G iun ta delle pet iz ioni , cons idera to che 
t r a t t a s i di un p r o v v e d i m e n t o di c a r a t t e r e 
discipl inare, cons idera to che non è deside-
rabi le che v e n g a os t aco la to in quals ias i 
modo il s e n t i m e n t o di discipl ina che deve 
r egna re nell 'eserci to, ha de l ibera to di pro-
por re alla Camera di pa s sa r e su ques t ' a rgo -
m e n t o sempl icemente a l l ' o rd ine del giorno. 

D E C E S A R E Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E C E S A R E . R i c h i a m o l ' a t t e n z i o n e 

della Camera pe r q u e s t a pe t iz ione . 
I l signor Giovanni Apicel la fu Nunzio , ex 

br igadiere dei reali ca rab in ie r i , d i m a n d a u n a 
inchies ta pe rchè si esamini la posizione f a t -
t ag l i col co l locamento a r iposo a n t i c i p a t o , 
che gli h a cag iona to immens i dann i , non 
p o t e n d o colla sua n u m e r o s a famigl ia t i r a re 

innanz i la v i t a , colla esigua pens ione che 
percepisce . 

L a G i u n t a delle pet iz ioni p ropone , a 
mezzo del r e l a to re Margar ia , l ' o rd ine del 
g iorno pu ro e semplice, il che significa il se-
pe l l imento della i s t a n z a ; ques to p rovved i -
mento , non mi pa re che la Cantera possa 
accogliere nel senso de l l ' equi tà e g ius t iz ia , 
ed u n u l te r io re e s i m e e più a c c u r a t a i n d a -
gine, sulla pe t iz ione del l 'Apicel la , d o v r e b b e 
essere disposto. 

L 'Apice l la servì per ben 25 anni nel l 'ar-
ma dei reali carabin ier i e con d ign i t à , onore, 
r e t t i t u d i n e e zelo, e solo per u n a t rasgres -
sione discipl inare , non d ' i m p o r t a n z a , per 
non avere r a g g i u n t a la res idenza des t ina -
tagli , f u obbl iga to a ch iede re il co l locamen to 
a riposo. 

Egl i se non acce t tò il t ras loco, non fu 
per a t t o d ' ind i sc ip l ina , ma per cond iz ion i 
speciali , come per ave re la moglie in condi-
zioni cagionevoli di sa lu te , e per la n u m e -
rosa prole, s e t t e figliuoli (come rilevasi a n c h e 
dal la fo togra f ì a a l l iga ta alla pet iz ione) che 
non vo leva esporre al pericolo del con tag io 
malar ico (poiché era luogo di ma la r i a quel lo 
a cui era s t a t o t ras loca to) ; eppoi pe rchè 
c r e d e t t e che il p r o v v e d i m e n t o più che per 
ragioni di servizio, fosse s t a t o a d o t t a t o per 
malevo lenza dei suoi persecutor i , ciò che 
s fugge dal mio pensiero, non po tendos i 
anche l o n t a n a m e n t e d u b i t a r e del la r e t t i t u -
d ine dei suoi superiori , n e l l ' a d e m p i m e n t o 
dei propr i doveri . 

Ora io prego la Camera , per il po te re 
poli t ico di cui è r i ves t i t a , che deve r i teners i 
il più al to ed incensurab i le , che i nnanz i al 
caso p ie toso e t r i s t e d i u n a n u m e r o s a f a m i -
glia g i t t a t a sul lastr ico, p r iva di mezzi di 
s o s t e n t a m e n t o , vogl ia accogliere l ' i s t anza 
di G iovann i Apicella, r e sp ingendo l 'o rd ine 
del giorno del la Giun ta , ed inv ia r la al Mi-
nis tero della guerra , onde meglio e s a m i n a t a 
la ques t ione , con u n a parz ia le inch ies ta che 
il p e t e n t e invoca , emet te r s i quei p r o v v e d i -
m e n t i che s a r anno s t i m a t i a d a t t i al caso, 
ne l l ' in te resse del la giust izia ed equ i t à . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole min i s t ro 
della guer ra ha faco l tà di pa r la re . 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. T r a t -
t a n d o s i di u n a ques t ione di c a r a t t e r e asso-, 
l u t a m e n t e discipl inare , non posso che as-
sociarmi al le conclusioni della G i u n t a delle 
pet iz ioni . 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi a l t re os-
servazioni , le conclusioni del la G i u n t a delle 
pet iz ioni s ' i n t e n d e r a n n o a p p r o v a t e . 

(Sono approvate). 
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P R E S I D E N T E . Segue la petizione nu-
mero 7094. 

L'onorevole relatore ha facoltà di parlare 
MARGARIA, relatore. La Deputazione 

provinciale di Brescia fa voti che la Camera 
dei deputa t i , quando discuterà il proget to 
di legge sulle derivazioni e usi di acque 
pubbliche, tenga maggior conto dei bisogni 
dei comuni e delle provincie, e conservi agli 
ent i locali i benefici del l ' imposta fabbr ica t i 
sui m a n u f a t t i occorrenti alle t rasformazioni 
e al t raspor to delle forze elettriche, e della 
compartecipazione di almeno lire due per 
ogni cavallo dinamico secondo la prescri-
zione dell 'articolo 27 del proget to di legge 
che a t t u a l m e n t e si t r o v a davant i al Se-
nato. A questa petizione della Deputazione 
provinciale dì Brescia si è pure associata 
quella di Verona. 

La Commissione senatoriale che ha im-
preso l 'esame di questo proget to di lrgge ha 
proposto invece che dal l ' imposta fabbricat i 
vengano esonerati questi manufa t t i , e che 
la compartecipazione di lire due per ogni 
cavallo dinamico venga r idotta a lire 1.25. 
Contro questo modo di vedere della Com-
missione senatoriale, è appun to insorta la 
Deputaz ione provinciale di Brescia per i 
danni che ne verrebbero alle Provincie e ai 
comuni che si t rovano ad essere sottoposti 
a t u t t i i pericoli delle acque pubbliche e non 
hanno alcun vantaggio in merito. Siccome 
la Giunta , considerando che questo argo-
mento dovrà venire con l 'esame del pro-
getto di legge davan t i alla Camera dei de-
puta t i , e in allora più p rofondamente pot rà 
venire studiato^ e potrassi s tudiare pure se 
non converrà t ras formare la tassazione per 
ogni cavallo dinamico semplicemente ven-
du to in vera tassazione per ogni cavallo ef-
f e t t i v a m e n t e a t t ivo , ha deliberato di pro-
porre alla Camera di mandare de t ta peti-
zione agli archivi per gli oppor tuni r iguardi , 
perchè venga poi esaminata quando verrà 
in discussione il proget to di legge. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, queste conclusioni della Giunta delle 
petizioni s ' in tenderanno approva te . 

{Sono approvate). 
P R E S I D E N T E . Segue la petizione nu-

mero 7087. 
MANGO, presidente della Giunta e rela-

tore. L 'onorevole D i R o b i l a n t , che dovrebbe 
r iferire su questa petizione, non è presente; 
ma posso riferire io in sua vece. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. H a facoltà di 
parlare. 

MANGO, presidente della Giunta e rela-
tore. Il presidente della Deputazione pro-
vinciale di Piacenza fa voti che venga con-
cesso agli impiegati comunali e provinciali 
il beneficio dei viaggi a tar iffa r idot ta sulle 
ferrovie dello Sta to e sui piroscafi. 

È parso alla Giunta delle petizioni che 
non fosse da proporre che l 'ordine del giorno 
puro e semplice su questa petizione, la quale 
si riferisce ad una vexata quaestio, nella 
quale il Pa r lamento t a n t e volte ha dimo-
s t ra to assolutamente di voler restringere 
qupsti casi di facoltà di viaggiare gratui ta-
mente o quasi sulle ferrovie. 

Ora, appunto in omaggio a questa vo-
lontà di recente espressa in modo tassativo 
dal Par lamento , la Giunta è obbligata a 
proporvi l 'ordine del giorno puro e semplice. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, queste conclusioni della Giunta s'in-
tenderanno approvate . 

(¡Sono approvate). 
P R E S I D E N T E . Segue la petizione n. 7083. 
L 'onorevole relatore ha facol tà di parlare. 
MANGO, presidente della Giunta e rela-

tore. Il signor Gregorio Sanna, reduce delle 
patr ie bat tagl ie ed ex-soldato nel Corpo 
della marina, presenta una petizione per ot-
tenere la pensione c h e l o Sta to concede ai 
superstiti . I l Gregorio Sanna ha presentato 
una serie di document i per dimostrare come 
vi sia s t a t a u n a ingiusta diment icanza da 
p a r t e delle Commissioni relat ive nel consi-
derare il suo caso. 

Senza entrare nel merito, noi crediamo 
che la petizione debba essere invia ta al mi-
nistro competente , ma sempre con la di-
chiarazione che con il rinvio la Camera non 
in tende pun to pregiudicare il meri to della 
quest ione stessa; ma sol tanto desidera che, 
nella sua equità ed anche con la s t r e t t a e-
seeuzione della legge, il ministro competente 
voglia esaminare il caso. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Ac-
cet to queste conclusioni. 5 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni queste conclusioni della Giunta s ' in -
tenderanno approvate . 

(Sono approvate). 
Sono così esaurite le petizioni inscrit te 

nell 'ordine del giorno. 
Svolgimento di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento delle interpellanze. 

La pr ima è degli onorevoli Baslini, Sii-
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vio Crespi, Rubin i , Carmine, al ministro 
dei lavori pubblic i , « per sapore ae, corri-
spondendo agli aff idamenti dat i , in tènda 
accelerare i lavori p3r la t r a s f o r m a z i o n e a 
t raz ione e ^ t t r i c a delle l inee Milano Lecco , 
U s m a t e - P o n t e S . P i e t r o - B e r g a m o , Lecco-
B e r g a m o , lavori autor izzat i da una legge, 
della quale gli in teressat i chiedono Tese 
cuzione, indipendentemente dalla proposta 
diret t iss ima, M i l a n o - B e r g a m o , che risponde 
ad esigenze differenti ». 

Non essendo presente l 'onorevole B a -
simi. . . 

C R E S P I S I L V I O . Onorevole Pres idente , 
per incar ico del pr imo firmatario, svolgerò 
io questa interpel lanza. 

P R E S I D E N T E . S t a bene . H a faco l tà di 
parlare . 

C R E S P I S I L V I O . Onorevol i c o l l e g h i ! 
P e r una lieve indisposizione del col lega B a -
simi ho assunto l ' incarico di svolgere questa 
interpel lanza, la quale ha per oggetto la tra-
sformazione di t re l inee i m p o r t a n t i : la Mi-
l a n o - L e c c o , la U s m a t e - P o n t e S . P i e t r o - B e r -
gamo e l a L e c c o - B e r g a m o , da trazione a 
vapore in trazione e le t t r i ca . 

E questo un argomento che fu già trat-
t a t o alla Camera da oratori ben più auto-
revoli di me, e la nostra interpel lanza por ta 
ancora la firma degli onorevoli R u b i n i e Car-
mine, interessat i ne l l ' argomento e per la spe-
ciale rappresentanza dei luoghi, e perchè ve-
r a m e n t e questa della t razione e le t t r ica delle 
nostre ferrovie non è questione di interesse 
locale, m a di alto interesse generale . I n f a t t i 
t r a s f o r m a r e la t razione delle nostre ferrovie 
da sr'stema a vapore in s is tema elettr ico, 
vorrebbe dire far r i sparmiare mol t i milioni 
a l l ' economia nazionale, l iberandoci da una 
servitù e da un gravissimo balzello che noi 
paghiamo agli s ta t i ester i e spec ia lmente 
a l l ' Inghi l terra , inviando loro mol t i milioni 
in ciascun anno pel pagamento del carbone. 

Appl icare la t razione e le t t r i ca alle ferro-
vie vuol dire uti l izzare quello che, con frase 
poet ica , fu de t to il carbone bianco, a scopo 
non solo ut i le e t e c n i c a m e n t e bello, m a a 
scopo di indipendenza economica del paese 
e di garanzia della l ibertà di m o v i m e n t o 
delle nostre ferrovie nei m o m e n t i pericolosi, 
in quei m o m e n t i in cui e v e n t u a l m e n t e una 
pro lungata guerra, o guerreggiata , o com-
merciale o a n c h e sempl icemente di tari f fe 
doganali , dovesse far m a n c a r e ai paesi no-
s tr i il carbon fossile od elevarne sensibil-
m e n t e il costo. 

Si t r a t t a di una quest ione, che si rial-
lacc ia a t u t t o ciò che di niù glorioso esiste 

nella t ecn ica i ta l iana e che r i ch iama alla 
mente i nomi di P a c i n o t t i , di Galileo Fer-
raris, di tant i a l t r i valorosi, che in I t a l i a e 
al l 'estero, hanno dedicato il loro ingegno 
allo svolgimento delle mirabi l i forze della 
n a t u r a per asservirle al la v o l o n t à del-
l 'uomo. 

Il P a c i n o t t i , come è noto, fu il primo a 
t r a s f o r m a r e la e le t t r ic i tà in moto ro ta t ivo , 
ma col suo s i s tema, non era possibile ot-
tenere quel l ' a l ta tensione che p e r m e t t 1 il 
t rasporto del l ' energia e le t t r ica a grandi di-
stanze. 

I l t r a t t a m e n t o del l 'energia e le t t r i ca può 
paragonarsi a quello del l 'acqua; come l 'ac-
qua c o n d o t t a entro un tubo ha forza solo 
se è in cer ta q u a n t i t à e ad una cer ta pres-
sione, così pure per ot tenere un 'energia 
e le t tr ica occorrono quant i tà e pressione os-
sia q u a n t i t à e tensione. 

Galileo Ferrar is risolse il p r o b l e m a dei 
t rasport i di energia e le t t r i ca a distanza con 
l ' invenzione del famoso campo r o t a n t e , e da 
al lora i ti enici e gli industrial i fecero a gara 
per trarre il maggiore profì t to dal r i t r o v a t o 
meraviglioso. 

Si cercò subito fra noi di appl icar lo alla 
trazione delie ferrovie, per fare in modo che 
l ' I t a l i a potesse liberarsi dalla spesa dei 
molt i milioni occorrent i per l ' a cquis to a l -
l 'estero del carbon fossile. 

Senonchè venne un Governo a fare su 
per giù, quello che si fa adesso, a t e n t a r e cioè 
cioè un monopol io a favore dello S t a t o . P e r 
una c i rco lare del ministro A f a n D e R i v e r a 
in d a t a 17 giugno 1898, t u t t e le forze idrau-
l iche del regno furono sot toposte ad una 
specie di sequestro. P r o t e s t a r o n o t u t t e le 
Camere di commerc io , t u t t e le associazioni 
industr ial i , proprio come avviene oggi, e 
t u t t i insorsero contro la famosa circolare , 
m a il Governo, anche senza avere a capo 
l 'onorevole Giol i t t i , t e n n e duro e la circo-
lare fu m a n t e n u t a in vigore. 

Si nominò una Commissione, la quale esa-
minò con grande lentezza le cent ina ia di do-
mande di derivazione che erano s t a t e pre-
sentate , e questo ritardo creò grave ostacolo 
al m o v i m e n t o industr ia le che si ven iva for-
mando in I ta l ia , e danneggiò in primo luogo 
proprio quegli interessi ferroviari che si vo-
levano proteggere. 

Anche allora si gridò agli speculatori , agli 
interessat i , e r icordo che l 'onorevole Nicco-
lini , ora senatore , parlò qui dei vampiri c h e 
volevano impossessarsi, a danno dello S t a t o , 
della energia idraulica del nostro paese. 

Ma che cosa avvenne % Che proprio gli 
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specula tor i appro f i t t a rono delle disposizioni 
governa t ive , poicliò, m e n t r e la legge del 1834 
s tabi l iva un t e rmine preciso nel quale do-
vevano svolgersi le d o m a n d e di concessione 
ed iniziarsi i lavor i , gli specula tor i , si val-
sero della circolare, per p resen ta re le do-
mande di concessione, e so t t ra rs i al l 'obbligo 
di cominciare i lavori . 

Si ar res tò così lo slancio mirabi le dei più 
seri indus t r ia l i i t a l i an i e s t ranier i , e degli 
i s t i t u t i di credi to che si p roponevano di so-
stenerli ; e m e n t r e da ogni p a r t e si of f r ivano i 
larghi capitali pe r svolgere n e l n ostro paese 
le mirabil i energie p roven ien t i dai ghiac-
ciai delle Alpi e dalle f o n t i degli Appen-
nini, a un t r a t t o le in iz ia t ive fu rono t ron-
ca te e si concen t ra rono nelle poche mani 
abili e pazient i che seppero a spe t t a r e per 
s f r u t t a r e a suo t e m p o le concessioni doman-
da te . 

D u n q u e l ' a rgomen to che s to t r a t t a n d o 
ha il suo inizio nella circolare Afan de Ri-
vera , che era s t a t a propr io d e t t a t a dal con-
ce t to di f a r eseguire i m m e d i a t a m e n t e alle 
società fe r roviar ie allora esercent i due gran-
di esper iment i di t r az ione e le t t r ica , onde poi 
s tabi l i re quale s is tema il Governo avrebbe 
poi prescelto per appl icare la t raz ione elet-
t r ica a t u t t e le ferrovie dello S ta to . 

Le società ferroviar ie , e credo d 'accordo, 
fecero a gara per appl icare il nuovo mezzo 
di t r az ione a due impor tan t i s s ime linee fer-
roviarie. La Mediterranea scelse le ferrovieVa-
resine, m e n t r e l 'Adr ia t ica scelse la fer rovia 
Milano-Lecco-Valtel l ina. La Compagnia e-
sercente la re te Medi te r ranea volle appli-
care il s is tema a co r ren te con t inua e a t e r za 
ro ta ia , su linee p i anegg ian t i o t t enendo delle 
ali e velocità, f a c e n d o un servizio assai inten-

so di t reni . La Compagnia esercente la re te 
Adr i a t i ca volle invece f a r e l 'appl icazione 
della cor ren te tr ifase, ad a l ta tensione, su 
u n a l inea di m o n t a g n a , senza te rza ro ta ia , 
m a col filo, col trolley. 

Quindi conce t t i d i a m e t r a l m e n t e oppost i , 
m a convergen t i a uno scopo, nel l ' in teresse 
dello S ta to , quello di d imos t r a r e quali dei 
s is temi che si v e n i v a n o a por re in esecu-
zione fosse il migliore e dovesse avere quindi 
la p reva lenza per la t r a s fo rmaz ione f u t u r a 
di t u t t e le l inee del Regno. 

Ricordo di essere s t a to i n v i t a t o da l mi-
nis t ro Ba lenzano a p r e n d e r p a r t e a l l ' inau-
guraz ione delle linee Valtellinesi, perchè la 
società esercente la r e t e Adr ia t i ca l imi tò il 
suo impian to alla p a r t e di m o n t a g n a delle 
p rop r i e linee, cioè a quel t ronco Che corre 
da Lecco a Colico, Chiavenna e Sondrio. 

E r a s t a t o a n z i t u t t o necessario p rocura rs i 
l ' energia ; e a che qui le due socii t à segui-
rono concet t i diversi . Le società per le fer-
rovie del Medi te r raneo pensarono di creare 
u n a g r a n forza sul Ticino, m a poiché la cosa 
u rgeva , poichèi l Governo ali; ra , non volendo 
agire d i r e t t a m e n t e . f a c e v a vivissime pressioni 
sulla società, quella delle fe r rov ie del Medi-
t e r r a n e o anziché a t t ende re il compimen to di 
l avor i idraulici che necessar iamente av rebbe -
ro p o r t a t o con sé t u t t o l 'onere della concessio-
ne e la pe rd i t a di molto t e m p o e per o t t ene re 
la concessione st ssa, e p r la costruzione,, 
costrusse subi to un impian to a vapore , de-
s t ina to a d iven t a r e l ' imp ian to di r iserva di 
quella che av rebbe dovu to essere la g rande 
c e n t r a l e id roe le t t r i ca di To rnaven to . 

Ma^ l ' imp ian to di T o r n a v e n t o restò sol-
t a n t o un imp ian to a v a p o r e ; invece quel-
lo d e l l ' A d r i a t i c a a M o r b i g n o è un magni -
fico imp ian to idraulico, che fa v e r a m e n t e 
onore alla società che ebbe il coraggio di 
eseguirlo.* Ma l ' impian to di Tornaveni o ' h a 
l ' enorme d i fe t to di essere l on t ano dal p u n t o 
di ut i l izzazione del l 'energia . 

Si capiva che la Società delle ferrovie me-
d i te r ranee dovesse .cercar la forza sul Ticino, 
dove n a t u r a l m e n t e l 'energia si po t eva pro-
durre , m e d i a n t e u n a nuova cascata artifi-
ciale del g rande e meraviglioso fiume, e si 
cap iva che la Società dovesse fare nella 
stessa locali tà l ' imp ian to di r iserva, via pe r 
l ' incertezza dei cri teri dominan t i nel Go-
verno, per la p robabi l i t à che si man i fes t ava 
di confl i t t i f r a il Governo e la Società, la 
s taz ione generat r ice idraul ica non si è mai 
neppure iniziata, e si cont inuò e si cont inua 
a t r a s p o r t a r e il carbone dal la s tazione di 
Somma e di Gal lara te fino a quel lon tano 
paesello, sulle sponde del Ticino, e a t t r a -
verso s t r ade assai malagevol i . 

Ciò eleva e n o r m e m e n t e il costo dell 'e-
nergia elet t r ica, perchè si deve por t a re il 
ca rbone da Genova a Milano, da Milano a 
Gal la ra te , e poi, per carreggio, da Galla-
r a t e a Tornaven to . Colà si p roduce con mac-
chine , che ora sono di s is tema ant ico , l'e-
nergia elet t r ica che poi si fa t o r n a r e indie-
t ro a Gal lara te e da Gal lara te fino a Milano. 
Vedete q u a n t o irrazionale si most r i oggi 
l ' impian to , il quale sarebbe a s so lu t amen te 
c o n d a n n a t o da qua lunque Società p r iva t a . 

Invece la Società esercente la fe r rovia 
adr ia t i ca ha f a t t o il magnifico impian to di 

I Morbegno a circa m e t à della l inea di Val-
j te l l ina. Quel l ' impianto dà l 'energia neces-
| saria alla t raz ione de l l ' in te ra linea Valtel-
<' linese, alla tensione, se ben r icordo, d i 



itti Parlamentari — 16694 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — la

 SESSIONE — DISCUSSIONI 2a TORNATA DEL 3 LUGLIO 1911 

t r emi la volts ed in quan t i t à assai superiore 
a l bisogno della linea a t t ua lmen te esercita. 
E qui, onorevoli colleglli, io potrei cambiare 
il t i tolo della mia interpellanza, per darle 
un certo sapore di a t tua l i t à , e chiamarla 
così : « Meravigliosa historia di ta luno im-
« p ian to di industr ie dello S ta to et di qual-
« che car ta da mille t r amutan te s i in f umo 
« per ogni giornata di Dio in ripa al Ticino 
« et defluenti nelle acque chiare del l 'Adda 
« cerulo ». (Ilarità). 

Perchè è evidente che, mantenere un 
imp ian to a vapore per trazione elettrica in 
località lontane dalla sua utilizzazione, come 
Tornavento, vuol dire sciupare una quan-
t i t à enorme di energia, vuol dire bruciare 
•carbone in continua perdita, vuol dire eser-
c i ta re una par te impor tan te del l ' industr ia 
ferroviaria con criteri che nessun industriale 
non solo non accetterebbe, ma immedia ta-
mente rifiuterebbe. 

Credevo che almeno in questi ul t imi 
t e m p i le ferrovie dello Sta to avessero final-
mente compreso la necessità di cambiare 
l 'assurdo sistema ed ho cercato nelle rela-
zioni del diret tore generale, u l t imamen te 
presenta te alla Camera, se questo cambia-
men to fosse avvenuto . 

Invece no. Nella relazione ul t ima del 
1909 10 si pubblica semplicemente la tabella 
del diverso costo di trazione, diviso per ca-
tegorie, (trazione e officine, imposte, inte-
ressi ed ammor tamen to di capitale d ' i m -
pianto e il totale) pei due gruppi di linee, le 
Varesine e le Valtellinesi. 

Dice la relazione : « Confrontando le ci-
f re di questi prospet t i con quelle degli ana-
loghi prospett i duplicati nelle relazioni degli 
anni precedenti , r isulta come la spesa per 
tonnel la ta -chi lometro del 1909-10 sia s t a t a 
inferiore a quella del 1908-909 e, t an to più, 
inferiore a quella del 1908-907. Le ragioni 
della differenza t ra le spese di esercizio della 
linea Valtellinese e quello della Milano-Va-
rese furono già poste nella relazione del 1908-
1909 ». 

E allora io sono andato a vedere la re-
lazione del 1908-909; ed ho t rova to che la 
spesa maggiore della linea Varesina in con-
fronto© della Valtellinese derivava dal f a t t o 
della differenza degli impiant i produt tor i di 
energia. Ma l 'assurdi tà del manten imento 
del l ' impianto di Tornavento è ve ramen te 
grande. 

Sapete quante sono le car te da mille 
svolgentesi in belle spire di fumo per l 'al to 
©amino di quell 'officina? 

Udi te le cifre ufficiali. 

Tonnel la techi lometro complessiveditraf-
fico sulla linea Valtellinese 113,864,000 circa; 
energia per tonnel lata-chi lometro watt-ora 
54; spese per t razione ed officina (spese 
reali, t rascur iamo le vir tual i , noi che siamo 
ab i tua t i a ragionare con le cifre reali) t re 
millesimi e tre quart i per tonnellata-chilo-
metro. 

Invece per le linee Varesine, la cui t ra-
zione elet tr ica è da t a dal l ' impianto a va-
pore di Tornavento , abbiamo il t raff ico di 
140 milioni di tonnellate-chilometro ; l 'ener-
gia di 44 ^watt-ora per tonnellata-chilometro; 
abbiamo le spese reali per t razione in 6 mil-
lesimi e 44 centimillesimi. 

Dunque , t enu to conto della minore ener-
gia necessaria, sono oltre 3 millesimi di dif-
ferenza di spesa per tonnellata-chilometro, 
che, moltiplicati per 140 milioni di tonnel-
la te -chi lometro fanno, poco su poco giù, 
500 mila lire a l l 'anno. 

È dunque alì ' incirca mezzo milione di 
maggiore spesa annua a carico delle ferro-
vie dello S ta to che l 'officina di Tornavento 
procura in pura perdi ta , e che potrebbe ri-
sparmiare usando energia derivata dal-
l' acqua. 

E viceversa, sapete che cosa avviene a Mor-
begno ? A Morbegno c'è un impianto che 
con poca spesa sarebbe capace di 7,500 ca-
valli. Sono impian ta t i 3 gruppi . Questi t re 
gruppi producono, se non erro, 4,600 ca-
valli, d u n q u e sono t re gruppi di oltre 1,500 
cavall i l 'uno. Se ne utilizzano solamente 
due . Il terzo è r i tenuto gruppo di riserva. Ma 
t u t t i conoscono come è facile ingrandire 
una officina elettrica, t an to più quando si 
t r a t t a di un impianto ad alta caduta . T u t t i 
«anno che con poche decine di migliaia di 
lire si può impiantare come riserva un quar to 
gruppo. 

Non par rebbe quindi assai conveniente 
che per impedire la continuazione di quella 
meravigliosa istoria che io ci tava poco f a , 
si facesse un acquisto o uno scambio di e-
nergia ? 

Oggi in Lombardia è grande l 'offerta di 
energia elettrica. Non avete che da richie-
dere. Proponete di fare uno scambio t r a l'e-
nergia che res ta inutil izzata a Morbegno con 
energia idroelettr ica consegnatale sulle linee 
Varesine; chiudete l 'officina di Tornavento 
ed immedia tamente fa re te un 'economia di 

500 mila lire all 'anno. 
Una voce a sinistra. Chiudere l 'officina! 
C R E S P I SILVIO. Si capisce. Ma come è 

possibile nell 'anno di grazia 1911 di tenere 
un'officina a vapore lon tana dodici o quat -

* 



Atti Parlamentari — i6695 — camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2» TORNATA DEL 3 LUGLICTTÌÌÌÌ 

bordici chilometri da u n a s tazione ferrovia- i 
r i a , un'officina di macchine vecchie, inade-
guate . che consumano forse un chilo di 
carbone all 'ora per cavallo, men t re oggi noi 
industr ia l i privati , se lavor iamo a vapore , 
abb iamo t u t t i delle perfezlonat iss ime mac-
chine a s t an tu f fo , o, meglio ancora , abbia-
mo delle p?rfezionat iss ime turb ine a vapore 
che consumano poco più di mezzo chilogram-
m o per (aval lo indicato , e meno di un chilo-
g rammo per k i lowat t ora, reso sulle l inee! 

O D O R I C O . Bas ta un po' di buona vo-
l o n t à . 

C R E S P I S I L V I O . E se invece abb iamo 
dell 'energia idraul ica a disposizione, l 'accet-
t iamo senz'al tro. Anche cara, finisce sempre 
per essere a miglior merca to dell 'energia a 
vapore! 

Ma il più bello si è che l 'Amminis t ra -
zione delle ferrovie dello S ta to h a f a t t o due 
i m p o r t a n t i opzioni di con t ra t t i , l ' uno con la 
Società idro-el t t r i ca , credo per duemila ca-
valli e l ' a l t r a con la Società Edison pure per 
duemi la cavalli . Queste opzioni and ranno 
presto a scadere. E perchè t a rda t e 1 P. rchè 
non ut i l izzate queste forze? Perchè non cu-
ra t e qui l l i che sono i veri ed indiscutibil i 
interessi dello S t a t o ? 

Eccovi , onorevoli colleghi, lo spun to di 
a t t u a i t à ! Noi s t iamo sciupa do le nos t re 
migliori energie per vedere se f r a cinque, o 
dieci, o quindici anni, a seconda dei < alcoli 
dell 'Ancona, del De Viti o dei miei, guada-
gneremo t r e o q u a t t r o milioni nel monopol o 
delle assicurazioni, e non cur iamo il mez-
zo milione che le ferrovie di S t a to potreb-
bero r isparmiare con un acqu ' s to di energia, 
in base alle opzioni già o t t nut« dai pr ivat i . 

Clie se voi poi facente lo scambio di e-
nergia f r a quella che è in potenza nell'offi-
cina di Morb gno, ma che è da t a n t i anni 
inuti l izzata, coll 'energia di u n a Società pri-
va t a qualunque , consegnabile sulle linee 
varesine, allora r isparmiereste t u t t a in tera 
la spesa segnata nelle tabel le in sei millesi-
mi e m< zzo circa per tonnel la ta -ch i lomet ro 
delle Varesine, r isparmieres te , cioè, l 'egregia 
somma di 910,000 lire cir^a, che pel cont inuo 
a u m e n t o del traffico, si può g à a quest 'oggi 
•certamente a r ro tondare in un mil ione! 

Ma il Governo ha ora ben altro pel capo: 
i l monopolio ! 

Onorevoli colleghi, quest i sono f a t t i dei 
quali a Milano, non solo t u t t i par lano, ma 
dei quali a m a r a m e n t e si r ide ! 

C E R M E N A T I . È da parecchi anni che si 
ride; m a non c'è s ta to mai alcun ministro 
-che abb ia p rovvedu to . C'erano dei ministri 

i-M 

che po tevano provvedere e non h a n n o prov-
veduto. 

C R E S P I S I L V I O . I ministr i non ridono, 
sorridono ! 

R U B I N I . Se l 'onorevole Oermenati al-
lude a me, posso dirgli che io ho da to l 'or-
dine di f a r e l 'opzione. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, non 
in te r rompano ! 

C R E S P I S I L V I O . Noi t u t t i abb iamo 
f a t t o il nostro dovere! 

C E R M E N A T I . È da molti ann i che si 
chiede: ma nessuno degli o t to ministri che 
sono passat i per il dicastero dei lavor i pub-
blici, ha p rovveduto . 

R U B I N I . Chiedo di par la re per f a t t o 
personale. 

C R E S P I S ILVIO. Onorevole Rubini , co-
nosco anche l 'opera sua, e ne par i rò; forse 
ev i tando a lei di par la re per f a t t o per-
sonal *. 

P R E S I D E N T E . P r e g o nuovamen te di non 
in te r mpere! Onorevole Crespi, continui. 

C R E S P I SILVIO. D u n q u e si t r a t t a della 
quest ione di un milione al l 'anno. 

Po t r ebbe essere r i t enu ta come una que 
stione piccola su un bilancio come il no-
stro; men t r e invece è quest ione molto grossa. 
Perchè a nessuno è lecito di sciupare così il 
denaro dei contr ibuent i . (Approvaz ioni ) . 

È questione di principio, per la quale ab-
b iamo dir i t to di dire al Governo: onorevoli 
ministri , non con t inua te in sistemi che non 
solo sono deleteri alle finanze del paese, m a 
s-ono anche di s oraggiamento p< i c i t tadini : 
p rehè nulla deprime la sana energia indi-
v iduale quan to il dover cons ta ta re che il 
r a p p r sen tan te delle energie collett ive t ra-
scura la ricchezza nazionale fa t icosamente 
s u d a t a dai singoli, d u r a m e n t e tagl ieggiata 
dallo S ta to ! 

L ' iu ter ruz ione dell 'onorevole Cermenat i 
mi obbliga ora a par lare di quan to si è cer-
cato di fare; di quan to si è det to . . . ma non 
f a t t o . 

Avrei t r a scura to questa esposizione, per-
chè io des ideravo di svolgere questa mia 
interpel lanza proprio con pochissime parole. 

CARMEN ATI . Adesso maciniamola! 
C R E S P I SILVIO. Maciniamola pure, poi-

ché la vuole macinare l 'onorevole Cerme-
nat i e la vuole macinare anche l 'onorevole 
R u b ; n i . 

C E R M E N A T I . Maciniamola insieme! 
C R E S P I SILVIO. Nel 1902 il min i s t ro 

{ Balenzano. . . (Nuove interruzioni del depu-
1 tato Cermenati). 
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C H I M I E N T I . Ma stia z i t to ! Lo lasci par-
lare, onorevole Cermenat i ! 

C E R M E N A T I . Oh, in f a t t o di in terru-
zioni, l 'onorevole Crespi mi è maes t ro ; è 
t u t t a la s e t t imana che egli in ter rompe. 

C R E S P I S ILVIO. Ho in te r ro t to quando 
era oppor tuno . 

CERMENATI . E faccio anch ' io così. Del 
resto adot to una vost ra manovra di questi 
giorni. Volevate anche d o m a n d a r e la ve-
rificazione del numero legale; e se la do-
mandassi io adesso, con questo vuoto , che 
dire ste 1 

C R E S P I SILVIO. Però, onorevole Cerme-
nat i , io sono sempre felice d'essere in te r ro t to! 

P R E S I D E N T E . Invece, onorevole Cer-
menat i , la prego ancora u n a vol ta di non 
in t e r rompere ! 

C E R M E N A T I . Io parlo, perchè e argo-
men to che mi tocca da vicino e io debbo 
dire chy la responsabi l i tà di questo s t a to 
di cose è di t u t t i i ministr i dei lavori pub-
blici. Non c'è s ta to che l 'ex ministro Car-
mine che abbia f a t t o qualche cosa di utile 
in favore alla t razione elet t r ica. 

C H I M I E N T I . Ce n 'è s ta to uno almeno! 
C R E S P I S ILVIO. Vediamo un po' la 

storia. • . 
C E R M E N A T I . Ma completa e genuina. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cermenat i , 

è un pezzo che i n t e r rompe cont inuamente! 
C H I M I E N T I . È un ' in terpe l lanza a quat-

tro mani. 
C R E S P I S I L V I O . Eaccio la storia di 

una questione interessante . . . (Rumori vivis-
simi). 

C E R M E N A T I . Allora non c 'era il se-
na tore Paci no t t i ! 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Cerme-
nat i ! . . . La r ichiamo all 'ordine ! 

C E R M E N A T I . Accet to il suo r ichiamo 
ed ubbidisco. Ma non so se non cont inuerò 
ad in ter rompere . (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . F a r à meglio ad astener-
sene. 

Onorevole Crespi, cont inui il suo discorso. 
C R E S P I SILVIO. Dunque , nel 1902 il 

ministro Baleozano, in un banche t to offer-
togli dalle Società ferroviarie, al quale sono 
in te rvenu t i parecchi depu ta t i , dichiarava 
la sua piena ed in te ra soddisfazione (e la 
d ich ia rava a nome del Governo) per il ma-
gnifico impian to eseguito dal la Società delle 
ferrovie adr ia t iche : imp ian to elettrico e im-
pian to di t razione. E solennemente promet-
teva che avrebbe f a t t o t u t t o il possibile, 
perchè la t raz ione elettr ica fosse estesa alle 

linee Lecco-Milano e Lecco-Bergamo. E lo 
p r o m e t t e v a allora non per fa re un piacere 
a noi depu ta t i di al lora, che in te rven immo 
anche in r app : e sen t anza dei nostri collegi; 
ma proprio col concetto preciso ed esplicito 
di fare un g rande esper imentò, il quale do-
vesse servire per d imost rare la u t i l i tà del-
l 'applicazione della t raz ione elet tr ica a tutte-
le ferrovie del Regno. 

I n quel tempo t u t t e le nazioni s tudia-
vano l 'appl icazione della t razione elet t r ica 
alle ferrovie. In quel t empo l ' impera tore 
di Germania si preoccupava persona lmente 
delia ferrovia B< rlino-Zòssen, dove si rag-
giunse la velocità di 217 chilometri al l 'ora. 

In quel t empo era vivo entus iasmo nei 
tecnici e in t u t t i g l ' industr ia l i per questo 
grandioso r ivolgimento del g rande p rob lema 
ferroviario moderno. L 'onorevole Balenzano 
aveva assunto un formale impegno : ma ven-
nero le vicende politiche, cadde il Ministero 
Saracco, successero altri ministr i e s ' inten-
sificò la nos t ra agi tazione. 

Non voglio esporre de t t ag l i ; ma t u t t i 
devono r icordare che noi f u m m o sempre 
vigili e dicemm o sempre : f a te l 'esperimento! 
P u r t r o p p o , i n t a n t o si erano iniziat i i con-
flitti t r a le società ferroviarie e lo S ta to , 
conflitt i che ebbero la fase acu t a col com-
pianto ministro Pr ine t t i ; e delle nos t re 
linee non se ne fece più niente! Venne l'e-
sercizio di Stato, la legge Ferrar is , la legge 
Gianturco e si cap iva che in quei mo-
ment i in cui l ' o rd inamento f<rroviario ve-
niva a capovolgersi, i ministr i avessero al-
t ro a pensare che non alla t rasformazione 
delle linee Lecco-Milano e Lecco-Bergamo! 
Ma noi ins is temmo. Forse non abbiamo mai 
par la to con Ferrar is , ma ins is temmo certo 
con l 'onorevole Gianturco. . . 

F E R R A R I S CARLO. Sì, par las te anche 
con m e : quando f u m m o alle delegazioni 
svizzere nel l 'o t tobre 1905. 

C R E S P I S ILVIO. Prec isamente . 
Venne dunque il minis t ro Gianturco e 

ricordo che si presero le locomotive desti-
na te alla Valtellina per adoperar le pel Sem-
pione r i t a rdando così ancora di compiere 
gli esper iment i definitivi. 

F E R R A R I S CARLO. Furono pr< s t a t e 
al Sempione per rendere possibile la t razione 
elet t r ica nelle gallerie. 

C R E S P I SILVIO. Noi non ce ne lamen-
t i amo : sappiamo che ad un interesse mi-
nore deve prevalere un interesse maggiore. 

Venne il ministro Gian tu rco ed al t r i mi-
nistri ; e noi incessa n t e m e n t e li interessam-
mo del l ' a rgomento . Se ne occuparono Po-
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norevole Bas imi e l 'onorevole Cermenat i ,e 
se ne occupò pure da pari suo l 'onorevole 
Rubin i ; ed anzi nel brevissimo tempo in 
cui fu al Ministero volle rivedere i conti. . . 

R U B I N I . Questa è un'altra questione. 
C R E S P I S I L V I O . D a uomo di coscienza 

quale egli è, volle subito rivedere i conti, e, 
credo, volle anche accertarsi dei mpzzi tee- i 
nici più adatt i alle nuove linee. ! 

L'onorevole Rubini ha dimostrato dunque j 
nei cento giorni che fu al Ministero, se non ! 
erro, t u t t a la sua buona volontà. I rivolgi- j 
menti politici fecero succedere al ministro j 
Rubini altri ministri. Anche 1' onorevole ' 
Bertolini , fu da noi ed in pubblico ed in 
privato.. . (Interruzioni). 

Una voce. L 'onorevole Bertol ini venue 
prima. 

C R E S P I S I L V I O . Certo ! Ma fu spe-
cialmente al l 'onorevole Bertolini che noi 
facemmo pressioni, perchè a lui si rivolsero 
le due interpellanze, l u n a dell 'onorevole 
Bas i i »! i e l'altra, d ell 'onorevole Cermenati. 

L'onorevole Bertol ini diede pure, i più 
sicuri a f f idament i ; assicurò cioè che si sa-
rebbe risolto presto il problema, ma poneva 
delle difficoltà. 

Noi non domandavamo cosa che fosse 
nè nuova, nè fuori dalla legge e dai mezzi 
consentit i , perchè anzi la legge aveva pro-
prio chiaramente stabi l i to che quelle linee 
dovessero essere trasformate da trazione a 
vapore a trazione elet tr ica . 

L a legge 23 dicembre 1906 fissava una 
spesa di ,610 milioni da erogarsi entro l'eser-
cizio finanziario 1910-11 per provvedere sulle 
reti ferroviarie eserci tate dallo S ta to alle 
spese indicate dall 'art icolo 9 della legge 22 
aprile 1905 e dal l 'art icolo 30 della legge 8 
luglio 1904. E a questa legge era annessa 
una tabella dimostrat iva del modo con cui 
si dovevano spendere i 610 milioni. I n que-
sta tabella era segnata la v o c e : Trasfor-
mazione della trazione sulle linee Milano-
Lecco, Lécco-Bergamo, U s m a t e - B e r g a m o , 
6 milioni. 

Dunque c'era lo stanziamento. Oia si 
dice che la tabel la non è parte intrgrante 
della legge. '-<-'-. 

Ma non credo che l 'onorevole sottose-
gretario di S t a t o , che viene qui a rispon-
dermi a nome del ministro dei lavori p u b - . 
blici, vorrà dire che quello non è un impe-
gno. Dove andrebbe l 'onestà legislativa ? 
Noi allora t u t t i d'accordo abbiamo stabi-
l ito che quei dati milioni fossero spesi in 
quel dato modo, secondo la tabel la allegata. 
Adesso non si verrà a dire che si vogliono 

spendere in modo diverso. Avremmo il di-
r i t to di opporci v ivamente e trasforme-
remmo la nostra interpellanza in mozione» 
Noi non vogliamo lasciar scadere i termini, 
perchè il termine finisce, si dice nella legge, 
col 1910 11. 

R I C C I O . È passato. 
C R E S P I S I L V I O . Sarebbe anzi già sca-

duto : ha ragione l 'onorevole Riccio. 
Se non che l 'onorevole Bertol ini portava 

innanzi diverse difficoltà di carat tere tec-
nico. Quella della necessità di un esperi-
mento parziale sul t ra t to Lecco-Calolzio; e 
quella ben maggiore dell'accesso alla sta-
zione di Milano. 

Dunque diceva l 'onorevole Bertol ini in 
risposta agli onorevoli Basii ni e Cermenati , 
che la stazione di Milano non aveva la ca-
pienza sufficiente per i treni, attuali . Po-
tremo, , diceva, applicare la trazione elettri-
ca alle linee per le quali è s ta ta stabilita 
quando la stazione di Milano sarà ampliata 
in modo tale da poter contenere anche ; 

quei treni . • * 
In tendiamoci bene, onorevoli colleghi, 

non si t r a t t a di treni nuovi, perchè già pa-
recchi sono i treni che arrivano a Milano 
da Bergamo, da U s m a t e e da Lecco, L 'o-
norevole Basl ini ha qui portato l'orario pre-
ciso e anche le tariffe che riguardavano 
quei treni. Solo si t r a t t a d'introdurre, in 
stazione un numero maggiore di treni , e 
per di più i fili della corrente elettrica. E d 
il commendator B ianchi , col quale ebbi 
t an te volte a t r a t t a r e la questione, e che 
sempre mi accolse con quella squisita ama-
bil i tà che gli è propria, e che sempre di-
mostrò, debbo dirlo a cagion d'onore, la 
più esa t ta visione dell ' importanza dell'argo-
mento insieme al desiderio più vivo di so-
disfarei, il commendator Bianchi mi disse: 
Tostochè sarà ampl ia ta la stazione di Mi-
lano con i nuovi binari dalla parte di le-
vante , stabilendo cioè le partenze dei treni 
verso Genova e Venezia, dalla parte di le-
vante della stazione, allora io applicherò 
la trazione elettrica alla linea Milano-Lecco. 

C E R M E N A T I . Veriss imo, perchè lo ha 
detto anche a me un anno fa. 

C R E S P I S I L V I O . Ora l ' a m p l i a m e n t o 
della stazione di Milano è avvenuto. E 
perchè non si cominciano tosto i lavori ? Ma 
quali altre deficienze tecniche a v e t e ? 

Parl iamoci ben chiaro. Avete la forza 
che va defluendo per l 'Adda inutilmente. 
Avevate detto un tempo: non abbiamo la 
forza suff ic iente ; ma ora avete anche fat to 
due contra t t i di opzione per duemila ca-
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vall i ciascuno, che io vi ho ci tato. Dicevate: 
dobbiamo cambiare i pali; e li ave e eam-
biati e provat i sul t r a t t o Lecco-Caloizio. 
Dovevate r i formare i dischi, e son stat i ri-
format i . E dunque perché non vi d cidete ? 
La stazione di Mila io è pronta , i denari li 
avete. Forse li ave te spesi al trove? Questo 
ci preme di sapere: dove sono anda t i i sei mi-
lioni? Che se non avremo esauriente risposta, 
noi t r amute remo la nostra interpel lanza 
in mozione. 

Badate , onorevoli colleghi, che dalla t ra-
sformazione da noi richiesta deriverà un 
grande vantaggio morale e materiale allo 
S ta to . 

Io ho già par la to di danno morale e di 
danno materiale che oggi si verifica, ma ho 
par la to sol tanto di danni diret t i ; res ta la 
grande massa dei danni indire t t i . 

Quando si applicò la t razione elettrica 
alle ferrovie varesine, in un solo anno si 
raddoppiò il traffico ; mentre il tronco Mi-
lano-Gallarate rendeva alla Società Me-
di ter ranea la somma di 500,000 lire al l 'an-
no, dopo applicata la trazione elettrica, 
rese subito un milione a l l 'anno ; (Interru-
zione del deputato Galli) e non è cosa 
s t rana, onorevole Galli, perchè nella rela-
zione che ho avuto l 'onore di pr< sentare 
alla Camera sulla circolazione degli auto-
mobili, ho c i ta to due cifre che dimostrano 
anche in altro campo lo st2ss0 fenomeno. 
In fa t t i la diminuzione della tassa sulle bi-
ciclette ha fa t to in un solo a tino riprendere 
allo Sta to t u t t a la somma che esso r i teneva 
di dover perdere a causa della diminuzione 
stessa, e l 'anno dopo la tassa ha superato 
la somma precedente di 200,000 lire. 

Si v .de dunque, anche da ta le e-empio 
recentissimo, come simili problemi trovino 
nella real tà una meravigliosa soluzione; si 
vede che in paesi come i nostri quando si 
offre il mezzo di muoversi a buon mercato, 
sia con le ferrovie, sia con altri mezzi, il 
t raff ico aumenta enormemente ed aumen-
tano anche ' enormemente gli affari. La pro-
porzione f ra il prezzo della merce ed il con-
sumo ha un effetto grande e immediato sul 
consumo stesso. 

I paesi che qui rappresent iamo come 
deputa t i , non sono per nulla indietro, in 
«confronto della magnifica zona industriale 
del bu^tese, del gallnratese e del varesotto. 
Io sono oriundo bustese e ne so qualche 
cosa ! Or bene, posso a t t e s t a re come oriundo 
bustese che dal giorno in cui si è in t rodo t ta 
l a t razione elettr ica sulle linee ferroviarie 
del la mia patr ia d 'or igine t u t t e quelle pic-

cole cit tà, Legnano, Busto, Gallarate, Va-
rese, sono assurte a grande »viluppo; la sop-
pressa dis tanza da Milano, la possibilità di 
a n l a r e da Busto a Milano in mezz'ora, il 
f a t to che ad ogni 20 minuti c'è un treno 
che percorre quella linea a 90 chilometri al-
l 'ora , ha reso così intenso lo sviluppo del 
traffico da creare nuove industrie, e raffor-
zare le antiche. E r icordiamo sempre che il 
movimento industriale, commerciale ed agri-
colo è la fonte più d i re t ta e più abbondante 
degli utili per lo Stato. 

Se abbiamo po tu to elevare in pochi anni 
il nostro bilancio a quasi due miliardi e un 
quar to, ciò non si deve ad altro che al grande 
sviluppo che hanno preso l 'agricoltura e 
l ' industr ia . 

E se quei paesi si sono tan to sviluppati , 
certo a l t r e t t an to sarebbe avvenuto pei no-
stri, per le borgate e i villaggi eh ci hanno 
mandato in quest 'Aula. 

L'onorevole Germenati rappresenta quel 
r amo del lago di Como che volge a mez-
zogiorno; {Interruzioni — Commenti) io rap-
presento gran parte della magnifica regione 
can ta ta (poiché è un canto la prosa del 
Manzoni) dal grande milanese e l 'onorevole 
Baslini rappresenta l 'a l t ra sponda dell 'Adda. 
Le nostre popolazioni sono f ra le più labo 
riose; non assomigliano cer tamente a quelle 
che ha descri t to ieri, diciamo'o pure, con 
sì scarsa verità, l 'onorevole Buonanno, de-
pu ta to di C ipua; non sono popolazioni che 
tagliano i libri col tagliacarte di legno; sono 
popolazioni ab i tua te a lavorare.ed a t r a t t a r e 
il ferro; sono uom ; ni dalla fibra d'acciaio 
che chiedono soltanto i mezzi per intensi-
ficare il lavoro. 

Perchè i i ogni lombardo, come in cia-
scun piemontese, v'è un 'an ima piena di 
passione e di vita, che vuole la ricchezza e 
l 'agiatezza propria congiunta a quella del 
paese, che non ha per ideale l 'uti le imme-
diato ed egoistico, ma vibra dell 'al ta idea-
lità del lavoro. 

Nei nostri r identi paesi, serrati fra il Ee-
segone e le cime di Ganzo, get ta t i come un 
pugno di perle sovra un manto di smeral-
do, solcato da un fiume d 'argento , l ' indu-
stria canta ogni giorno il trionfo del la-
voro, l 'agricoltura inneggia al l ' inf ini ta fe-
condi tà dei campi . E dove si aggirava il 
timido Don Abbondio, e il Giiso, e il Nib-
bio; e dove cavalcavano Don Rodrigo e 
l ' Innominato , t u t t o è moto, è luce, è pro-
gresso civile. Vi accorrono gli abi tant i delle 
c i t tà a respirare le aure balsamiche e t u t t i 
vogliono vivere commercialmente, indù-
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strialmente, sportivamente, ma soprattut-
to intensamente. Sono le nostre, popolazio-
ni giovani, feconde di lavoro utile al paese. 
Sono popolazioni, che raro chiedono, maben 
più raro ottengono. E d è un insieme di pa- j 
gatori meravigliosi. j 

Lo diceva l'onorevole Tedesco: il popolo i 
italiano è tutto un pagatore meraviglioso; 
ma è più meravigliosa pagatrice la popola-
zione nostra, perchè del Governo, ha una 
sola conoscenza diretta, quella dell'agente 
delle tasse. 

Onorevoli colleghi, noi, in fondo, doman-
diamo di far l 'utile dello Stato , domandia-
mo che sia finalmente eseguita una legge in 
conformità degli impegni, presi da diversi 
ministri. Domandiamo che si faccia un espe-
rimento, che giovi non solo a quella regio-
ne, ma alla patria intera e alla scienza mon-
diale. Domandiamo che facendoci del bene 
lo S ta lo non spenda, ma risparmi dei de-
nari, poiché ho già dimostrato che per non 
averci ascoltati, oggi sciupa migliaia di lire. 
Devo ancora ripetere il perchè non agite? 
Se il termine formale è scaduto gli impegni 
restano. Per le notizie, che io ho, tut t i i 
600 milioni non sono stati spesi. {Interru-
zione). Ad ogni modo noi dovevamo e dob-
biamo avere la nostra parte; la vogliamo. 

Concludo. Si t ra t ta di un esperimento, 
desiderato dagli scienziati del mondo : si 
t r a t t a di dimostrare che lo Stato sa fare 
l'industriale. 

Dal mio discorso credo sia emerso trat-
tarsi di un problema tecnico, giudicato ur-
gente fino dal 1898, e per il quale lo Stato 
impose la propria autorità a remora e pre-
giudizio di tut te le migliori energie private; 
di un problema, che il Governo risolse in 
partf1 e promise risolvere tota lmente fino 
dal 1902. 

Dopo la bellezza di 13 anni, tanti ne sono 
trascorsi dal 1898 ad oggi, e dopo 9 e più 
anni, quanti ne sono trascorsi dal 1902 ad 
oggi, siamo ancora allo statu quo ante ! non 
si è fatto più nulla. 

Ed ora mi rivolgo a coloro, che mi hanno 
interrotto, mentre parlavo sul monopolio di 
Stato, dicendomi: onorevole Crespi, perchè 
lei è tanto pessimista in riguardo alle ini-
ziative di Stato*? A questi ho una risposta 
a dare : andate a Morbegno, a Tornavento 
sulle nostre linee e vedete quali sono le ri-
sultanze del maggiore fra gli esercizi di 
Stato ! 

Onorevoli colleghi, non voglio essere 
frainteso ; non faccio colpa agli individui, 
né al direttore generale delle ferrovie. Egli ; 

ha davanti a sè una tal massa di problemi, 
e materia sì grave e sì poderosa somma di 
ostacoli, che qualche ritardo può ben dirsi 
giustificato. Io faccio colpa alla macchina, 
non al macchinista; alla macchina S ta to 
che non cammina, che si dimostra ogni 
giorno più inadatta a qualunque esercizio 
industriale. 

Faccio colpa a tutt i gli aggrovigliamenti, 
a tut te le lentezze, che opprimono ed irri-
tano, che tagliano i nervi all 'iniziativa in-
dividuale, che tradiscono gli interessi di 
tut to il paese. (Comment i ) 

Onorevoli colleghi, finisco con un augu-
rio : ed è che le mie disadorne parole val-
gano finalmente a scuotere il Governo ! val-
gano a fargli comprendere la necessità di 
operare almeno là dove tut to è pronto, 
dove la messe è matura e non chiede che 
di essere raccolta. 

E voi, onorevole De Seta, egregio amico 
e sottosegretario di Stato, vogliate rispon-
dermi con due sole parole e siano: « Do-
mani cominceremo i lavori. ( Vive approva-
zioni — Moltissime congratulazioni) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rubini ha 
chiesto di parlare per fat to personale. Ac-
cenni il suo fatto personale. 

R U B I N I . Onorevole Presidente, spiego 
subito il mio fat to personale. 

L'onorevole Silvio Crespi, discorrendo-in-
torno alla interpellanza che egli ha presen-
tato insieme con altri onorevoli colleghi, fu 
interrotto dall'onorevole Cermenati, il quale 
affermava che nessuno dei ministri che erano 
passati al palazzo di San Silvestro mai 
aveva fatto nulla per l'applicazione della 
trazione elettrica sulla linea Milano-Lecco 
e circonvicine. 

In un'a l tra interruzione poi fece una 
lodevole eccezione per l'onorevole mio amico 
Carmine. 

Ora, t ra quei ministri che passarono a 
San Silvestro ci fui anch'io per breve tempo, 
e in questo punto solo mi è dato somigliare 
al mio amico Carmine, perchè entrambi 
siamo ministri dai cento giorni. (Siride). 

10 devo dire, a riguardo della questione,, 
che me n<* occupai subito, e me ne occupai 
anche per le sollecitazioni dei vari deputati 
interessati, e del resto io stesso non sono 
completamente disinteressato alla questione, 
me ne occupai subito, e vol'i vedere gli at t i 
che riguardavano appunto la progettata 
elettrificazione di quella linea. 

E fu in allora che fermai la mia at ten-
zione specialmente su due punti. 

11 punto di costruire un serbatoio a Mor-
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bégno, per l'egualizzazione, così detta, delle 
punte elettriche, e l 'altra della opzione della 
forza motrice idraulica, offerta, anzi già 
convenuta con una Società, di tremila ca-
valli. 

Su questo ultimo punto io non ho avuto 
nemmeno un minuto di esitazione. 

I l prezzo mi pareva talmente conve-
niente (non posso affermare in via assoluta, 
ma mi pare fosse di 80 lire a eavallo) mi 
pareva talmente conveniente che dissi al-
l 'egregio funzionario col quale discorrevo di 
•questa questione e che mi esponeva gli atti : 
ma facciamola subito ! 

E mi sentii rispondere: ora non possiamo 
impiegarla immediatamente. 

Al che replicai: quando l'affare è così 
conveniente, se anche lo Stato non avesse 
ad utilizzare quella forza, troverà sempre 
da collocarla, ed anche con vantaggio. 

Dunque, sul punto della opzione della 
forza elettrica non ho avuto, ripeto, nep-
pure un minuto di esitazione. Non so poi 
qui Ilo che sia avvenuto in seguito. 

L'altro punto, sul quale pure ha fermato 
l 'attenzione l'onorevole Crespi, è quello del 
bacino di egualizzazione delle punte elettri-
che di Morbegno. 

Su di esso io avevo concepito qualche 
dubbio, perchè si t rat tava di creare un ba-
cino di conserva, un serbatoio delle acque 
dell'Adda entro la montagna. 

Si t ra t tava di scavare un laghetto ad 
uso di serbatoio nella montagna; ed era 
naturale che io mi ponessi il dubbio : con-
verrà, per l 'effetto che se ne vuol conseguire, 
di fare una spesa così grande come quella 
di un'escavazione completa nella montagna? 

E ne discussi con quell'egregio funziona-
rio che mi dispiace ora non sia più, mal-
grado il suo eccellente servizio (e non lo sia 
più per ragioni d'età), alla direzione delle 
ferrovie. 

Discussi la questione per un paio d'ore ; 
esaminammo i lati tecnici ed i lati finan-
ziari, ed io ne trassi questa convinzione: 
che la cosa non era così lontana dall'essere 
con ve n'ente come a tut ta prima mi era 
parso. 

E allora dissi : fate pure. Anche se la 
spesa fosse stata ragguardevole, conveniva 
fare. 

Con ciò però finì la mia azione, perchè 
finì il mio Ministero; e di questo la colpa 
vorrete credere che non sia stata mia, ono-
revoli colleglli. (Ilarità), 

Sicché io spero d* avere convinto l'ono-
revole Cerine n a ti che tut to quello che si 

poteva fare a riguardo della trazione elet-
trica in quel momento, io l 'ho fatto. Altro 
non si poteva fare; e l 'onorevole Cer menati 
ebbe a consacrare con l 'autorità della sua 
parola ciò che aveva detto l'onorevole Cre-
sp i ,^ cioè che le difficoltà che allora erano 
accampate consistevano appunto nella non 
capienza della stazione di Milano, perchè 
occorreva aggiungere alla stazione di Milano 
quelle tettoie sui binari che ora sono finite, 
prima di potere intraprendere l'elettrifica-
zione delle linee al nord ovest' di Milano, 
perchè altrimenti i treni elettrici non vi 
avrebbero trovato ricovero. 

Quell i ragione era una ragione perento-
ria. Ora però non lo è più ; cosicché se io 
potessi aggiungere una parola al fat to per-
sonale, mi unirei alla raccomandazione del-
l'onorevole Crespi, che, dal momento che gli 
ostacoli sono eliminati, si proceda a questa 
opera che è attesa da molti anni con grande 
impazienza, e che io credo sia di grande 
utile anche per l'esercizio di quella parte 
delle ferrovie dello S tato . 

P R E S I D E N T E . La facoltà di parlare 
spetta all'onorevole sottosegretario d i s t a t o 
per i lavori pubblici. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Dopo il lungo discorso fat to 
dall'amico personale carissimo, onorevole 
Crespi, io avrei poco da aggiungere. Egli ha 
fatto più che un discorso una dissertazione 
tecnica, e a lui sono seguiti eminenti par-
lamentari , quali l 'onorevole Eubini , com-
petenti in materia di elettrificazione di fer-
rovie. Personalmente, anche da modesto 
ingegnere, io non potrei disconoscere l'op-
portunità dell'elettrificazione, sempre nei 
limiti che sono consentiti dalle condizioni 
finanziarie ed anche dalle difficoltà d'indole 
tecnica. Io mi debbo limitare soltanto a ri-
ferire all'onorevole Crespi e agli altri ono-
revoli interpellanti lo stato dei fatti in re-
lazioni alla elettrificazione delle linee da 
Lecco a Milano e da Lecco a Bergamo. I n 
quanto si riferisce all'autorizzazione di spe-
sa, io consento con l 'onorevole Crespi. L a 
legge d i 1906 ha autorizzato la spesa di 
circa 6 milioni, senza però specificare per 
alcuni lavori l ' importo delle somme occor-
renti a provvedere, e credo che fra questi 
fossero compresi i lavori dell'elettrificazione 
delle due linee sopra indicate. Osservo però 
che, qualora non fossero sufficienti i 6 mi-
lioni indicati dall'onorevole Crespi, occor-
rerebbe provvedere, non certo in sede d'in-
terpellanze e di interrogazioni, ma in sede 
di bilancio, cosa che non mi pare che ab 
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ìbiano f a t t o nè l 'onorevole Crespi, né i suoi 
-colleglli. 

CRESPI S I L V I O . Non ce n 'è bisogno. 
D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. M a se a m m e t t e che si t r a t t a 
di au tor izzaz ione di spesa a s t a n z i a m e n t o 
di bilancio, l ' au tor izzazione di spesa non 
risolve a lcun p rob lema finché non è s tan-
z ia ta in bilancio la s o m m a re la t iva . Ma, in-
d ipenden t emen te da ciò, è ammesso che la 
s o m m a possa spendersi . , . 

C R E S P I S I L V I O . Sono spese s t raordi-
nari»... 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Come s t raord inar ie? T u t t e 
le spese re la t ive a impian t i fe r roviar i sono 
l i m i t a t e entro confini pres tabi l i t i dal la legge; 
vi è una q u a n t i t à precisa e d e t e r m i n a t a che 
non si p u ò ol t repassare . 

Se le spese au to r i zza te allora e rano in-
feriori ai bisogni delle opere s tab i l i te colla 
p resen te legge, come si fa"? Occorre che le 
n u o v e spese sieno s tabi l i te in sede di bi-
lancio. (Interruzioni del deputato Silvio Cre-
spi). Lasciamo a n d a r e anche queste consi-
derazioni. 

La Direzione generale delle ferrovie, cui 
"ho chiesto le notizie sullo s t a to di f a t t o , 
o l t re ad accennare a q u a n t o ho de t to in 
r a p p o r t o alltj s o m m e occorrent i , conchiude 
il r a p p o r t o in ques to senso: 

« Ison essendo a p p r o d a t e a r i su l ta t i sodi-
sfacent i le t r a t t a t i v e da t e m p o iniziate con 
la Società Edison per la f o r n i t u r a di p a r t e 
del l 'energia occorrente per la t raz ione sul 
t ronco Milano-Lecco .. » 

CE [ (MENATI . Ma se è un p a t t o tassa-
t ivo, cont nu to nel -disc ipl inare ! È de t t o 
anche nella relazione della Direzione delle 
ferrovie! 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
,lavori pubblici. H o premesso che ques to è 
q u a n t o ha d ich ia ra to la Direzione delle fer-
rovie di S t a to . 

E mi p e r m e t t o di. osservare che nel cam-
po tecnico essa dovrebbe essere v e r a m e n t e 
a u t o n o m a . L ' a u t o n o m i a in ma te r i a tecnica 
dovrebbe esistere per davve ro e non in tendo 
come si possa venire qui a discutere se cer te 
f o r m e di elet tr i f icazione siano a d a t t e a certe 
linee! 

C R E S P I S I L V I O . Noi d o m a n d i a m o il 
m a n t e n i m e n t o degli i m p e g n i ! 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Si s t a n n o ora raccogliendo le 
offer te per la f o r n i t u r a dalle varie società 
e le t t r iche della L o m b a r d i a che dispongono 

di i m p i a n t i ada t t i e suff ic ientemente po-
ten t i . 

La decisione circa l 'offer ta sarà presa 
t r a breve. Dovendosi per la Milano-Lecco 
ut i l izzare anche la p a r t e del l 'energia pro-
do t t a dalle officine idro e le t t r iche di» Mor-
begno, sono in corso provvediment i per mi-
gliorare la linea di Morbegno, sos t i tuendo 
i pali di legno con pali tubo la r i metallici, 
a u m e n t a n d o i condu t to r i . 

Visti i r i su l ta t i d< l l ' impian to e dei con-
du t to r i a t razione e le t t r ica dei Giovi, si è 
deciso di a d o t t a r e lo stesso s i s tema anche 
per la Milano-Lecco. 

Man mano che a u m e n t e r à il traffico, si 
p o t r à a u m e n t a r e la disponibil i tà de l l ' ener-
gia e le t t r ica con gli ampl iament i già appro-
v a t i della officina e le t t r ica di Morbegno 4 

Questi sono i proposi t i della Direzione 
delle ferrovie dello S t a to . Io non po t rò che 
r i ch i amare l ' a t t enz ione di essa su q u a n t o 
h a n n o de t to gli onorevoli Crespi e Rubin i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Silvio Cre-
spi ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

C R E S P I S I L V I O . Sono ve ramen te mor-
t i f icato della r isposta del l 'onorevole sottose-
gretar io di S t a t o : egli mi por ta come argo-
men to che non è s t a t a f a t t a la p rovv i s t a 
del l 'energia e le t t r ica . Ma non ha ud i to cosa 
h a de t to l 'onorevole Rubini , e cioè che p r i m a 
sua cura, q u a n d o fu al Ministero, f u di ac-
capar ra rs i l 'energia e le t t r ica? 

R U B I N I . No. Affermai che de t t i il mio 
consenso alla Direzione delle ferrovie per-
chè si facesse subi to l 'opzione. 

C R E S P I S I L V I O . Ben i ss imo! Ora a me 
consta che l 'opzione fu f a t t a anche per 
u n ' a l t r a sorgente di energia che è quella 
della Società idro-e le t t r ica (e c 'è l 'onore-
vole Cornaggia, che po t rebbe d i rne qualche 
cosa) per al t r i duemila cavalli . Ma poi ella 
deve r icordarsi , onorevole De Seta, che 
quando lo S t a t o ha concesso le g rand i uti-
lizzazioni di energia, quando lo S t a t o in 
quest i u l t imi ann i ha f a t t o grosse conces-
sioni, si è sempre g a r a n t i t a la faco l tà di 
opzione, a prezzo già s tabil i to nel c o n t r a t t o 
o da stabil irsi med ian t e a rb i t r i . E s:i sa da 
t u t t i come nomina gli a rbi t r i il G o v e r n o ! 

La stessa mia casa ebbe una concessione 
a Trezzo, e subì u n a opzione nel discipli-
nare . I v i è r i servato un notevol iss imo nu-
mero di cavall i a f avore della t raz ione fer-
rov ia r i a . T u t t i gli indus t r ia l i h a n n o ques te 
opzioni nei loro con t ra t t i , e de r iva t e non 
dal la legge, m a dalle circolari minis te -
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riali ed alle quali t u t t i hanno dovuto chi-
nare la tes ta . 

Quindi, onorevole sot tosegretar io di Sta-
to, io non vi domando che di esercitare 
quello che è un vero e proprio vostro di-
ri t to verso i pr ivat i concessionari, e ve lo dico 
io, che pure, come industr iale, potrei essere 
even tua lmente interessato in senso contra-
rio. Io non ho veduto il con t ra t to colla Edi-
son, ma ho udi to che vi è s t a t a l 'opzione 
di tremila cavalli... 

CERMENATI . Duemila . E d il confra t to , 
ripeto, è r icordato nella relazione della Dire-
zione generale delle ferrovie per il 1907-908. 

C R E S P I S ILVIO. ...eche duemila cava'li 
si sono anche riservati sui recenti imp ian t i 
della Società idro-elettrica d Ila Valtellina. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to mi ha 
poi det to che non ci sono i fondi; ma io ho 
ci ta to la legge che s tanziava per la trasfor-
mazione delle nostre linee 6 milioni e que-
sto fondo deve esserci ancora . 

Io, del resto, credo che l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to sia s ta to male infor-
mato e che la risposta sia s t a t a r eda t t a con 
qualche f r e t t a senza l 'esame preciso dei do-
cumenti e senza che si sia interpel lato il 
commendatore Bianchi che mi si l ice sia 
mala to (e se è così, faccio auguri per la sua 
p ron ta e completa guarigione), poiché io non 
posso dubi ta re nè delle parole di t u t t i i mi-
nistri succedutisi al banco del Governo dal-
l 'onorevole Balenzano all 'onorevole Sacchi, 
nè delle parole del commenda to re Bianchi 
il quale ha formalmente promesso a me ed 
ai Colleglli Baslini e Cermenati che, finiti i 
lavori della stazione di Milano, la trasfor-
mazione della trazione si sarebbe compiuta . 

Io dunque esorto l 'onorevole sottosegre-
tario di Stuto a provvedere perchè s a ese-
guito quello che t a n t e volte si è promesso, 
e lo piego di inviare t r a qualche giorno a 
me ed ai colleghi Rubini , Carmine, Baslini, 
Cermenati ed Albasini una risposta scr i t ta 
con l 'aff idamento preciso che i lavori sa-
ranuo presto iniziati. 

In caso diverso, poiché ho fiducia che la 
Camera non interromperà i suoi lavori che 
per la festa del 20 se t tembre come di do-
vere, (Si ride) io ed i miei colleghi avremo 
t u t t o il t empo di svolgere sull 'argomento 
una mozione. (Commenti •— Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . È così esauri ta l 'interpel-
lanza dell 'onorevole Silvio Crespi. 

Segue la interpellanza dell 'onorevole Ric-
cio al ministro degli affari esteri « sull 'opera 
del governatore Salvago Raggi nella Colonia 
E r i t r ea e sui r isul ta t i chese ne so no o t tenu t i ». 

L 'onorevole R'ccio ha facol tà di svolgere? 
la sua interpellanza. 

RICCIO. Sono veramente dolente che-
la discussione de l l ' impor tan te a rgomento 
sulle condizioni della Colonia Er i t rea e sulla 
condot ta del governatore Salvago-Raggi 
nel l 'amministrazione della Colonia venga 
in un momento in cui l 'opinione pubbl ica , 
e specialmente l ' a t tenzione della Camera, 
sono d is t ra t te da altri argomenti . Se avessi 
avuto la fiducia dell 'amico onorevole Crespi, 
che vi sarà ancora un lungo periodo di la-
vori par lamentar i , non avrei ieri insistito 
per svolgere adesso la mia interpel lanza; 
poiché a me pare che un così grave argo-
mento possa e debba essere t r a t t a t o in un 
momento di calma maggiore. 

Ma disgraziatameute è probabile che le 
vacanze siano più vicine di quanto crede 
l 'onorevole Crespi, ed io penso che non si 
debba iasciare per molto tempo il Par ìa-
m< nto ed il paese senza che questa que-
stione, la quale agita v ivamen te il senti-
mento e gl 'interessi dei nostri coloni in Eri-
t rea , sia t r a t t a t a , sia pure rapidamente , , 
innanzi alla Camera. 

È bene che il Par lamento ed il paese 
esaminino t r a t t o t r a t t o le condizioni del-
l 'Eri trea. Non è buona politica quella di 
t rascurare la nostra Colonia; seguirne invece 
l ' andamento , conoscere lo spirito pubblico 
dei coloni, correggere con la discussione 
qualche eventuale loro esagerazione, è sem-
pre una politica migliore e più utile del si-
lenzio cont inuato per ann i ; t an to più che 
abbiamo nell 'Eri trea uomini affezionati alla 
madre patr ia , che seguono con amore e in-
teresse le discussioni del nostro Par lamento , 
che seguono quanto avviene f ra noi, e che 
manifestano viva grat i tudine per noi, quan-
do, sia pure per un solo momento, ci occu-
piamo di loro, dei loro interessi e della loro 
vi ta . 

Pochi anni fa ebbi l 'onore di svolgere 
una interpel lanza sul l 'ordinamento giudizia-
rio che allora si s tava preparando per la 
Colonia e che fu pubbl ica to nel 1908, e ne 
mostrai i pericoli e l ' ingiustizia. 

L'onorevole Ti t toni rispose che io era 
l'eco di lagnanze di avvocati , i quali non 
vedevano garanti t i , con l 'o rd inamento che 
allora si p reparava , quelli che potevano 
essere i loio interessi professionali. 

Ebbene, onorevoli colleghi, poco tempo 
dopo io ebbi dalla Colonia a t t es ta t i di af-
fe t to e di gra t i tudine che molto mi com-
mossero e che par t ivano da commerciant i 
ed industriali , da ogni classe di cittadini,,, 
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il che most ra che le censure che io aveva 
f a t t e e rano ve ramente l 'espressione del sen-
t i m e n t o vivo e generale dei coloni, e non 
so l tan to di una classe. 

P u r t r o p p o i f a t t i che s t anno succedendo 
colà mi h a n n o d a t o ragione, ed io sento il 
dovere di r ipor ta re la quest ione innanzi alla 
Camera, perevi tare , con le nuove disposizioni 
legislative che ci si annunziano , maggiori 
danni alla Colonia, t a n t o più che a capo di 
essa v 'è un uomo a cui manca quel t a t t o 
e quelle a l t re qua l i tà che in un governa to re 
sono necessarie. 

I n ver i tà quello svi luppo economico che 
s t ava avvenendo nella Colonia, per l 'opera 
intel l igente e diligente dell 'onorevole Mar-
t ini , par che si stia a r res tando . 

La Colonia Er i t r ea è in decadenza. 
Pe r il periodo di un decennio la produ-

zione aumentò , al p u n t o che, men t re nei 
pr imi t emp i noi e ravamo cos t re t t i nel l 'Eri-
t r e a a comprare all 'estero le far ine occor-
r en t i per il consumo, e l 'Amministraziont* 
mili tare le comprava a 72 lire al quintale, 
poi, poco per vol ta , per opera di a t t iv i col-
t iva to r i , per la fiducia r ina ta anche negli 
indigeni che incominciarono a r i en t ra re dai 
confini nei villaggi eritrei ed a lavorare, 
per l 'opera dei concessionari i tal iani , per 
l 'azione del Governo coloniale, la produzione 
venne a u m e n t a n d o al pun to che si comin-
ciò ad espor tare il grano. Vennero poi i 
mulini , e oggi l aColon ianonso l^ non è t r ibu-
tar ia , ma esporta fa r ina . Cominciò l 'espor-
taz ione dell 'orzo, del seme di lino; commer-
ciant i i ta l iani cominciarono la impor taz ione 
da l l ' I t a l i a dei tessuti di cotone, che pr ima 
provenivano esclusivamente dal l 'America e 
che r app re sen t ano un fo r t e ar t icolo di con-
sumo locale. 

Oggi si espor tano p rodo t t i e merci per 
circa 10 milioni di lire, indizio di uno svi-
l uppo nella Colonia E r i t r ea , che, disgra-
z i a t amen te , in quest i u l t imi t empi , per gli 
o rd inamen t i nuov i e, come mi sforzerò di 
d imos t r a re r ap idamen te , per l 'opera non 
mol to oculat a del governa to re , si s ta arre-
s t ando . 

È giusto che il P a r l a m e n t o esamini ades-
so, sia pu re b revemente , ques t i p ioblemi , 
o a lmeno che sapp a che vi è nella v i t a 
pubb l i ca i t a l i ana una ques t ione che mer i ta 
t u t t a l ' a t t enz ione sua, la quest ione della 
Colonia Er i t r ea . 

Lo svi luppo degli anni passat i si è arre-
s t a t o , onorevoli colleghi, e vi è decadenza. 
Così a Massaua f a b b r i c a t i che cos tarono 
300 o 400 mila lire si vendono^per 40 o 50 

mila l i re ; al tr i che-ne cos tarono 100 mila, 
sono vendu t i per 12 mila. 

N o n v 'è colà, si può dire, p ropr ie tà che 
non sia obe ra t a di debi t i , e se le p rocedure di 
espropriaz one non sono numerose , ciò è 
dovu to al f a t t o che sono mol to costose e 
spesso il p rodo t to della vend i t a non vale 
a copr i le le sp< se del giudizio. 

Gli i t a l ani in Colonia, esclusi i mil i tar i 
ed impiegat i , ma compresi bambin i e don-
ne, non sono che circa 1,200, di cui u n a 
q u a r t a pa r t e sono operai v e n u t i p e r l a co-
Ptruzione della fe r rov ia e che pres to p a r t i -
r a n n o . 

Si cerca ar t i f ic ia lmente dal Governo mo-
s t rare uno svi luppo che in f a t t o non vi è. 
P e r esempio: si sono a u m e n t a t e le tar i f fe 
ferroviar ie e si sono a u m e n t a t e perchè si 
cons idera come reddi to f t r r o v i a r i o il pro-
d o t t o del t r a s p o r t o di mer< i, di uomini , di 
mate i ia l i . f a t t o per conto della pubbl ica 
amminis t raz ione , chepr ima si faceva in f ran -
chigia.Sicché il Governo dellaColonia most ra 
che la fe r rovia ha un for te reddi to, perchè 
p o r t a come reddi to del 'a ferrovia t u t t i que-
sti t raspor t i che poi a sua vol ta esso paga . 
Si ha un bilancio ai t i f ie ia ledel la ferrovia , che 
vi fa credere alla prosperi tà della linea, ma 
che viceversa non esiste, men t re invece i 
coloni Sv no costret t i a t raspor ta re , per le 
al ta tar iffe , i loro p rodo t t i a dorso di mulo 
o di c a m m d l o , specia lmente quelli che da 
Massaua p o r t a n o sul l 'a l topiano. Sicché assi-
s t i a m o al fenomeno che col maggiore svi-
luppo delle fer iovie , piogrediscono i t r a -
spor t i a mezzo di cammell i . 

Con p rovved imen to di g rande avvedu-
tezza, l 'onorevole Mart ini aveva cercato di 
proteggere l 'esportazione del gi ano, in modo 
da a u m e n t a r e lo sviluppo della produzione 
granifera della Colonia. Ma viceversa adesso, 
la protezione per l 'esportazione del grano, 
si esercita anche a vantaggio del grano che 
si p roduce fuor i del confine della Colonia. 

S ' incoraggia quindi non la coltivazione 
nella Colonia nostra, ma al di fuori , p e r 
mos t r a r e a l l ' I t a l ia una p rodu t t i v i t à che 
r ea lmen te non esiste. 

Altr i casi potrei addur re di t e n t a t i v i f a t t i 
dal Governo del laColonia per dare a l l ' I ta l ia 
l ' i l lus ione di uno svi luppo nella v i ta della 
Colonia, che con t r a s t a con la real tà . 

Ma la quest ione non è solo economica. 
Si no ta nella v i t a della Colonia u n a inquie-
tud ine , un disagio morale grandissimo, di 
cui noi abb iamo avu to una prova in una 
serie numerosa di te legrammi di protesta* 
nel succedersi di vivaci r imostranze, f a t t e 
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al Governo centrale, a uomini politici di 
tu t t i i part i t i , a giornali, da parte di coloni 
di ogni condizione o professione. 

Un telegramma che è stalo spedito al-
l'onorevole Martini, all'onorevole Barzilai, 
all 'onorevole Eugenio Chiesa, all'Associa-
zione della s tampa ed a me, del quale, oltre 
1'orsginale, ho qui una copia fotografata, con 
t u t t e le firme numerose, dice così: « I l Go-
vernatore ostacola continuamente il libero 
ed onesto svolgimento della nostra attività, 
danneggiando gravemente gl'interessi della 
Colonia ed inostri . L'am ministrazione della 
giustizia per la sua speciale organizzazione 
non offre garanzie. Preghiamola vivamente 
d'interpellare il ministro degli esteri, che ha 
ul t imamente dichiarato al Par lamento l'op-
portunità, la convenienza dell'emigrazione 
italiana nella Colonia, se ancora è lecito a 
ci t tadini italiani di rimanere in Eritrea e di 
lavorarvi tranquil lamente. I coloni tu t t i , 
disgustati e scoraggiati, domandano una ri« 
gorosa inchiesta parlamentare ed implorano 
provvedimenti urgenti per la s i lu te della 
Colonia ». 

Pr ima che io esamini chi sono i firma-
tari di questo telegramma contenente così 
gravi parole, è bene che in ormi la Camera 
che, contemporaneamente, tu t t i gli asses-
sori nominati dal governatore (anche di 
questi bo le firme fotografate) presso la 
Corte di assise della Colonia (e sono asses-
sori coloro che, per fiducia del «overnatore, 
hanno incarico di coadiuvare, come ora dirò 
parlando dell 'ordinamento della colonia, il 
giudice nell 'amministrazione della giustizia) 
si sono tut t i dimessi con questa le t tera : 

,« Signor giudice della Colonia 
« Asmara. 

« I sottoscritti , assessori presso la Corte 
di assise, r i tenuto che l 'ordinamento e il 
funzionamento della giustizia in Eritrea è 
dannoso agli interessi generali della Colonia, 
mentre non è compatibile con le patrie isti-
tuzioni e con le garanzie che accompagnano 
ed assistono il cittadino italiano in terra 
•italiana, hanno l'onore di rassegnare le loro 
dimissioni ». 

Notate che tra questi assessori non v'è 
un avvocato, che non si t ra t ta di proteste 
professionali. 

Leggeremo alcuni nomi e vedremo chi 
siano questi protestanti . 

F ra t t an to è bene ricordare che queste 
dimissioni sono contemporanee al movi-
mento di tu t t i gli industriali, dei commer-

cianti, anzi del Consorzio agrario dell 'Eri-
trea, e che i dimissionari sono tu t t i coloro 
che, per la fiducia del governatore, hanno 
avuto incarico di coadiuvare il giudice nel-
l 'ammin'strazione della giustizia. 

Pochi si sono tenuti < stranei a queste 
.proteste: il Governatore con metodi, qualche 
volta censurabili, ha cercato di arrestare 
questo movimento di protesta contro la sua 
opera, non trascurando minaccie e blan-
dizie. 

Vi era un 'ant ica questione per indennità 
di terreno espropriato: erano state offerte 
500 lire, si sono pagate 8,000 lire, perchè 
colui che ne beneficiava non firmasse il te-
legramma di protesta! Vi era un antico de-
bito sempre contestato, malgrado che il 
creditore vantasse delle sentenze a suo fa-
vore; ebbene, venuto il movimento di pro-
testa , il Governatore si è affret tato a pa-
gare le 30 mila lire al signor Turi, perchè 
non si unipse agli altri in così grave pro-
testa. (Commenti). 

E chi sono coloro che protestano ? L'as-
sessore Remigio Gandolfi, cavaliere d-1 la-
voro, è il rappresentante e socio della Dit ta 
Gandolfi che sta ultimando l'esecuzione del 
tronco Ghinda Arbaroba. È il primo firma-
tario degli asses3ori dimissionari. 

.L'altro socio della Dit ta Gandolfi, inge-
gner Costanzo Bonetti , è uno dei firmatari 
del telegramma di protesta mandato in 
Italia. 

L'assessore Billotti Pietro è rappresen-
tan te della Di t ta Croisat. 

L'assessore Marc.o Crica è il direttore del-
l'agenzia di Massaua della Società coloniale 
italiana. 

L'assessore Giuseppe De Griffi è il rap-
presentante della Società delle ghiacciaie 
italiane. 

Il signor Carparetti Gusiavo è socio ac-
comandatario della Ditta Carparetti che fu 
la prima ad iniziare in Colonia la coltiva-
zione del cotone e la esportazione dei f ru t t i 
di canna. 

Potrei continuare leggendo e commen-
tando i nomi ad uno ad uno, per mostrare 
come si t ra t t i dei commereianti più im por-
tan t i della Colonia, i quali unanimemente 
protestano per quello che nella Colonia sta 
succedendo, rilevando uno stato di disagio 
e di malessere che si nota in questi giorni. 

È giustificato questo stato di malessere 
o è artificiale? Vi sono veramente .ragioni 
per cui giustamente i coloni si lagnano ? E 
queste ragioni sono eliminabili? Possiamo 
noi fare indagini per rimediare? 
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Io credo che la cosa merit i t u t t a l 'at-
tenzione del Pa r l amen to ; t a n t o più che la 
Colonia ci costa t a n t i sacrifici e ci r icorda 
t a n t i e t a n t i dolori, 

Io credo che lo s t a to di malessere che 
si nota in Ér i t rea provenga da varie cause, 
a lcune d ' indole generale, e p r ima f ra t u t t e 
l ' o rd inamento giudiziario recente, che è s t a to 
da to alla Colonia, o rd inamen to che, a pa-
rer mio, si s ta aggravando col disegno di 
legge presenta to al Pa r l amento , e che non 
è il caso di discutere adesso. 

Causa pur essa di disagio credo che sia 
l 'azione del governa tore che aggrava il male 
già p rodo t to da l l 'o rd inamento giudiziario. 

Esamin iamo brevemente , onorevoli col-
leghi, che cosa sia questo o rd inamen to giu-
diziario della Colonia che crea questo s t a to 
di così g rande malessere. 

Vi era un ord inamento giudiziario buono, 
che aveva f a t t o buona prova, che non 
aveva da to luogo ad inconvenient i , quello 
del 1902. 

Secondo questo o rd inamento vi erano 
due giudici regionali, uno a Massaua, l ' a l t ro 
ad Asmara, che giudicavano in p r ima istan-
za, con competenza i l l imita ta per valore; 
vi era poi un t r ibunale d 'appel lo ad Asma-
ra, poi la Cassazione di Roma. 

Sicché la giustizia si ammin i s t r ava in 
Colonia da magistrat i i tal iani, con le fo rme 
e garanzie i ta l iane, dal giudice unico di 
Asmara, dal giudice unico di Massaua, dal 
t r ibuna le di Asmara in grado di appello, 
dalla Cassazioae di Roma . 

Per la mater ia penale, meno le materie 
di competenza pretoriale , i giudici presie-
devano i t r ibunal i , ad in tegrare i quali in-
te rvenivano due assessori di nomina gover-
natoriale . 

L 'an t ico articolo 48 del vecchio ordina-
mento del 1894, per cui l 'Amminis t raz ione 
in via ammin i s t r a t iva poteva giudicare delle 
controversie che sorgevano t ra c i t tadin i i ta-
l iani e l 'Am ministrazione stessa; questo ar-
ticolo, che t rovò censura anche in questo 
P a r l a m e n t o (io ricordo l ' in terpel lanza del-
l 'onorevole Aguglia e la r isposta dell 'ono-
revole Crispi, il quale r iconobbe dal banco 
dei ministri, che questo articolo si doveva 
sopprimere) e fu poi censura to anche dalla 
Cassazione a Sezioni U n i t e ; questo art i-
colo fu soppresso ne l l 'o rd inamento del 1902. 
E si procedet te regolarmente ed inconve-
nienti non ve ne fu rono . 

D 'un t r a t t o , venuto nel 1907 il governa-
tore Salvago- liaggi, chiese ed o t t enne un 
cambiamento nel l 'ordinamento giudiziario, 

c a m b i a m e n t o che, a pa re r mio, è la pr ima 
causa dei mali della Colonia. 

• l i . • ! • i -P r i m a di vedere come funzioni questo 
nuovo ord inamento , che ha la da t a del lu-
glio 1908, è bene che la Camera sappia che 
in questo o rd inamen to si è ripigliato Pan-
tico articolo 48 del 1894, con un articolo 11 
che dice così : . 

« Le controversie di qua lunque specie in 
mater ia civile, commerciale o amminis t ra -
t iva , f r a i p r iva t i ed il Governo della Colo-
nia o la pubblica amminis t raz ione della 
Colonia e del Regno, in quan to siano di 
competenza di u n ' a u t o r i t à giudiziaria o co-
loniale, sono decise in pr ima is tanza dal 
governatore , il quale po t rà farsi assistere 
da due funz ionar i della Colonia ». 

Sicché si ha questo fa t to , che il gover-
na tore è nello stesso t empo giudice e pa r t e 
in t u t t e le controversie che r iguardano la 
sua azione. 

Qua lunque controversia che r iguardi l'o-
pera del l 'Amminis t razione, ossia l 'azione del 
governatore , è p o r t a t a dinanzi al governa-
tore stesso. I l che dà luogo a conseguenze 
curiose, qualche vol ta a spet tacol i (un mio 
collega in te r rompe dicendo roba d 'Afr ica) 
allegri, qualche vol ta dolorosi. Quan to agli 
spet tacol i allegri, il governatore , per esem-
pio, che cosa deve fare quando riconosce 
di aver to r to ? P u ò il governatore darsi 
t o r t o ? 

Or bene, io ho qui una sentenza, in una 
causa nella quale al giudizio del governa-
tore si por tò un decreto del governa tore 
stesso. L 'o rd inamen to giudiziario vuole così. 

Si chiese al governatore (furono queste 
le conclusioni che si presero nel giudizio) • 
« che voglia dichiarare irr i to e nullo nella 
fo rma , illegale ed ingiusto nella sostanza il 
suo provvedimento , con la conseguenza 
quindi della condanna alle spese». 

E d il governatore dove t te sentenziare e 
darsi tor to . Ud i t e : 

« Per quest i motivi, il governa tore sud-
det to , visto l 'art icolo 11 de l l 'o rd inamento 
della giustizia della Colonia, dichiara nullo 
ed i m p r o d u t t i v o di effet t i giuridici il prov-
ved imen to preso dal Governo della Colonia 
(da lui stesso) e condanna (Commenti —Ila-
rità) l 'Amminis t raz ione della Colonia (ossia 
lui, o meglio noi cont r ibuent i che paghiamo) 
alle spese del presente giudizio ed onorari 
di difesa che l iquida, ecc. ecc. ». 

Ora io domando : ma è una bur le t t a que-
s t ' ammin is t raz ione della giustizia, quando 
il governa to re deve essere giudice e pa r te 
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nello stesso tempo e deve approvare o con-
dannare l'opera sua? 

E notate che dalla sentenza del gover-
natore non vi è appello; vi è soltanto ricorso 
al R e che decide udite le Sezioni unite del 
Consiglio di Stato . 

Che garanzie hanno i coloni? 
Qualche volta, quando il governatore 

trova qualche errore di forma, come nel caso 
da me ricordato, temendo che si pos*a ar-
rivare all 'annullamento del Consiglio d i s t a -
to , annulla il proprio provvedimento e si 
condanna al lespese.Ma il più dellevolte, spe-
d e n t i giudici di merito, la virtù di darsi torto 
naturalmente egli non l 'ha, e non la può a-
vere. Da ciò voi vedete che razza di ammi-
nistrazione della giustizia vi sia nella Colo-
nia Eri trea, quando in tut te le controversie 
nelle quali è impegnata, comunque, l 'Am-
ministrazione, il governatore è giudice e 
parte. 

Ma il più grave è nel resto dell'ordina-
mento della giustizia. Perchè la Camera 
probabilmente non sa che in tut te le con-
troversie nelle quali ¡1 cittadino italiano è 
attore e l'indigeno è convenuto, si deroga 
al diritto del cittadino italiano di essere giu-
dicai o dall 'autori! à giudiziaria e si sottopone 
il cittadino itali no alla giurisdizione creata 
per gli indigc ni. 

Con questo ordinamento, abbiamolo stra-
nissimo e doloroso caso che il diritto del 
colono italiano d'essere giudicato dall 'auto-
rità giudiziaria nostra, si ha quando < sso è' 
convenuto od accu-ato ; ma quando invece 
ò attore o querelante e l'indigeno è conve-
nuto od accusato, la competenza ordinaria 
è quella del giudice locale, del giudice per 
gli indigeni. 

Voi avi te questo spettacolo deplorevole 
e che non offre nessuna garanzia: della com-
petenza del giudice per gli indigeni anche 
nelle materie nelle quali è interessato il co-
lono italiano. (Interruzione del deputato Mar-
tini). 

Sì, amico mio, è così. Quando i conve-
nuti o accusati sono sudditi coloniali, gli af-
fari giudiziari in materia civile e in materia 
penale sono di competenza dei capi indigt ni 
o de'le autorità amministrative. Così di-
ce l 'articolo 5 dell 'ordinamento. È il ro-
vescio di quel che fanno gl'inglesi! Come 
voi te che il colono italiano accetti questo 
ordinamento? (Nuova interruzione del depu-
tato Martini). 

Sicuro questo ordinamento non riguarda 
lei : al tempo suo, onorevole Martini, vi era 
l 'ordinamento del 1902, che era infinitamente 
migliore. 

L 'autori tà giudiziaria nella Colonia Er i -
trea è costituita, oltre che dai giudici con-

! ciliatori che sono gli stessi funzionari am-
ministrativi, da un gindice il quale risiede 
all 'Asmara, il quale è il solo magistrato del 
Regno che risieda in Colonia. Egli funziona 
da giudice unico, da giudice d'appello, in 
certi determinati limiti, da tribunale, unito 
a due assessori, da corte di assise, unito ad 
altre quattro persone, scelte in un determi-
nato elenco. 

Quindi, Famministrazione della giustizia, 
colà, è nelle mani di una persona sola. Vi 
è poi un procuratore del Re , che, nello stesso 
tempo, è avvocato del governatore e giudice 
istruttore. 

E quando il procuratore del R e (come 
adesso per ragioni che dirò e per fat t i che 
narrerò) non si trova in condizione d'essere 
nelle buone grazie del governatore, ed è 
mandato in congedo (attualmente il procu-
rai ore del R e è in congedo dal dicembre 
1910) e non è sostituito; il giudice funziona 
altresì da procuratore del Re , da giudice 
istruttore e da avvocato dil governatore. 
Quindi sono cumulate nella stessa persona 
le funzioni istruttorie, di procuratore del R e 
e di giudice. 

È notevole in questo ordinamento che i 
j commissari e residenti, come funzionari giu-
| diziari, sono garentiti da molestie giudiziarie. 

11 governatore ha la facoltà, quando qual-
cuno dei commissari commette reato (e, 
come ora dirò, il caso di commissari e resi-

j denti colpevoli non è rarissimo), ha la fa-
coltà d'intervenir^, d'impedire il prosegui-
mento del giudizio, di coprire con l ' immunità 
il commissario ed il residente, arrestando 
l'azione della giustizia. 

Al sostituto avvocato erarialeCont^, m a n . 
dato come procuratore del Re a Massaua, 
e che venne rinviato in Ital ia per l'indipen-
denza sua, toccò un fat to degno di nota e 
che gli costò la residenza in Colonia. Egli , 
nel far la visita alle carceri di Massaua, 
trovò che i registri non erano in ordine; 
che non vi erano le scadenze dei carcerati . 
Però non s'accorse, in un primo momento, 
che il numero dei cai cerati non corrispon-
deva al numero di quelli che dovevano 
esser rinchiusi. Contò; gli parve il conto 
esatto ; domandò che si formassero i registri 
per le scadenze delle pene dei singoli car-
cerati, e t t rminò la sua visita. 

Due o tre giorni dopo, a Massaua, il cu-
stode si vantò nel caffè di averla fa t ta al 
procuratore del Re, perchè disse che dal car-
cere di Massaua, per ordine del commissa-
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rio Odorizio, erano già s t a t i scarcera t i p r ima 
del tempo due persone, e poi sapendo che 
il p rocura to re del Re d o v e v a fare la sua 
visita, si e rano presi due disgraziat i indigeni 
innocent i e si erano messi in carcere al posto 
dei due che erano s t a t i f a t t i uscire p r ima 
del t empo. . . 

Una voce. Gius t iz ia tu rca ! 
RICCIO. Altro che t u r c a ! 
...e così il conto t o r n a v a . I l p rocu ra to r e 

del Re, s apu t i quest i f a t t i , elevò giudizio 
cont ro il s ignor Odorizio, i m p u t a t o di a-
vere f a t t o scarcerare due d e t e n u t i p r ima 
del t e m p o e di averli f a t t i sos t i tu i re con 
d u e disgrazia t i che non a v e v a n o commesso 
nulla, e elevò pure giudizio cont ro il cus tode 
che aveva e s g u i t o l 'ordine ili gale del com-
missario. 

Si fece il processa cont ro ques t i due, 
ma nel giorno del giudizio, onorevoli colle-
ghi, il governa to re mise il ve to , disse che 
il commissar io Odorizio aveva agi to come 
mag i s t r a to e come ta le lo coprì con la im-
mun i t à . Per l 'ar t icolo 18 de l l ' o rd inamento 
giudiziario, il s ; g n o r Odorizio non fu pro-
cessato. E così il signor Od )riz ; o è ancora 
res idente a Massa.na, con t inua ad avere gli 
stessi poter i di p r ima e non ha a v u t o t o s to 
un capello per asso lu ta improcedibi l i tà . Vi-
ceversa il povero custode, non coper to della 
i m m u n i t à , fu r inv ia to a giudizio ed ecc > la 
sen tenza , o signori, che noi leggeremo in-
sieme. 

(.Interruzione a bassa voce del deputato 
Aguglia). 

Che colpa è la mia, caro Aguglia, se si 
f a n n o di qu s te enormi tà? 

P A L A . Ma non valeva la pena di fa re 
dei codici. 

RICCIO. Ecco la s e n t e n z a : 
« I n nome di Sua Ma?stà Vi t tor io E m a -

nuele I I I , ecce 5 era . 
. « Nel Tr ibuna le della Colonia, compos to 

eccetera . 
« Nel la causa contro Giuseppe Filpi , im-

p u t a t o del rea to d ' i l ' a r t i co lo 175 Codice 
penale per avere nel d icembre 1909 com-
messo l ' a i t o arb i t rar io di sost i tuire due de-
t e n u t i mancan t i nelle carce-i del Commis-
sariato di Massaua con due gregari della 
b a n d a per farli , come de tenut i , t r o v a r pre-
sen t i alla v is i ta del procura tore del Re ». 

Se volete, leggo t u t t a la sentenza , ma mi 
p a r e che l 'ora non me lo consenta . Essa 
raccon ta , come il F i lp i ebbe l 'o rd ine dal-
l 'Odorizio di eseguire la scarcerazione p r ima 
del t empo degli al tr i due, e r accon ta quello 
che io ho già det to , come non si po teva 

procedere cont ro l 'Odori zio perchè coper to 
d a l l ' i m m u n i t à , ma viceversa si p r o c e d e t t e 
cont ro il Filpi Giuseppe, r i t enu to dal Tri-
buna le colpevole del rea to di favoreggia-
men to . 

L ' a u t o r e principale, il res idente di Mas-
saua, t a n t o dal governa to re favor i to , è s t a to 
coper to da l l ' immuni t à , ed il povero custode, 
esecutore di ordini, il Filpi Giuseppe, c i m e 
colpevole del r ea to di favor* gg iamento , col 
benefìcio delle circostanze a t t e n u a n t i , venne 
c o n d a n n a t o alla pena della detenzione per 
giorni t r en t a . 

La sentenza è del l '8 novembre 1930. 
Ora vi pare giustizia ques ta ? Vi pa re 

che i c i t t ad in i i ta l iani possano essere t r a n -
quilli quando nella Colonia si a m m i n i s t r a 
in questo modo la g ius t iz ia? 

Ma non b a s t a : vi na r re rò un f a t t o più 
doloroso. 

B r u n a , a l t ro dei commissar i res ident i 
nomina t i dal governatore , venne i m p u t a t o 
di violenze carnal i con t inua te in danno di 
u n a b a m b i n a di sei anni, figlia di un i ta-
l iano. 

Spiccato il m a n d a t o di c a t t u r a cont ro 
il B runa , sape te chi lo andò a vis i tare nel 
carcere, r ompendo qua lunque divieto, non 
t enendo conto del m a n d a t o di c a t t u r a ? I l 
d i r e t to re degli uffici civili, il braccio destro 
del governatore , il signor Allori, del quale 
mi dovrei occupare se il t e m p o lo consen-
tisse. Egli chiamò uno ad uno i t es t imoni , 
cercò di impedi re che la giustizia avesse il 
suo corso, fece il possibili per sa lvare quel-
l ' uomo dal l 'azione della giust izia pun i t iva . 
Pe r f o r t u n a , quel povero p rocura to re del 
Re (e l ' ha p a g a t a cara, perchè è s t a to man-
da to via) t enne duro. 

Ven ie f a t t o il processo. Si ammise il vi-
zio parziale di men te , il B r u n a fu condan-
n a t o per a t t i di l ibidine a due ann i e dieci 
mesi di reclusione. D u r a n t e il processo, av-
venne un f a t t o curioso di cui si è occupato 
la Cassazione: il p rocura to re del Re si ac-
corse che nel carcere vi era un ind igeno 
d f l l ' O k u l e - K u s a i senza che si sapesse per-
chè si t r o v a v a nel carcere, senza m a n d a t o 
di c a t t u r a , senza specificato ordine di car-
c e r a z o n e , senza. sp< cifica impu taz ione . Si 
t rovò che il res idente B r u n a , lo stesso im-
p u t a t o di quest i a t t i di libidine, lo aveva 
messo in ca rce re ; ma, d o m a n d a t o a lui 
perchè ve lo aveva messo, non si r icordava . 
E - a m ' n a t i i registri, non si t rovò n iente . 
Questo f a t t o venne r i fer i to nel pubblico di-
b a t t i m e n t o della causa che si f aceva cont ro 
il Bruna , a p rova del modo come egli am-
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minis t rava la giustizia nel suo d is t re t to , e 
forse dove t t e influire nella' condanna. 

I l f a t t o è che quando si discusse il ri 
corso per Cassazione, in Cassazione uscì fuor i 
l 'ordine di carcerazione, a n t i d a t a t o , contro 
quel disgraziato indigeno de l l 'Okule-Kusai . 
Ed allora si r i tenne possibile che la man-
canza di quel documento , r icomparso dono 
t a n t o tempo (mentre finora erano s ta t i con-
cordi tu t t i , perfino il Bruna , a dire che non 
esisteva) abbia po tu to influire sul giudizio 
a danno dell 'accusato. La sentenza di con-
d a n n a fu cassa ta per vizio di f o rma ed il 
B r u n a r invia to a giudizio ad Asmara . 

Orbene, onorevoli colleghi, il nuovo giu-
dizio r imase sospeso dal luglio 1909 fino al 
successivo febbraio; si aspet tò che venisse 
un decreto che toglie la giurisdizione alla 
Corte d'assise locale ed ai magis t ra t i locali 
quando si t r a t t a di un funzionario della -
Colonia. 11 Bruna così è s t a to r inviato alle \ 
Assise di Ancona, ove seguirà il giudizio, | 
del quale non è il caso di occuparsi. 

Questi fa t t i , onorevole ministro, sono di 
una cer ta gravi tà . E d io molti a l t r i ne potrei 
narrare . Per esempio, potrei par lare di quello 
stesso Odorizio che venne querelato da un 
maresciallo dei carabinier i i taliani, per una 
pecora che si era permessa di andare vicino 
alla casa del residente, signor Odorizio, il 
quale perciò aveva ordinato che fosse presa, 
s q u a r t a t a e ne aveva f a t t o distr ibuire 
i pezzi. Come si vede, si t r a t t a v a di. un 
f a t t o compiu to dall 'Odorizio come pr ivato, 
le sue funzioni giudiziarie non en t ravano 
per nulla. Ebbene anche per questo f a t t o si 
parlò di i m m u n i t à e il processo non si fece. 
(Commenti). 

Questi fa t t i , ed i molti al tr i che pot re i 
narrare , d imost rano che l 'o rd inamento della 
Colonia procede in un modo anormale . Non 
è un paese civile quello in cui l ' amminis t ra -
zione della giustizia procede nel modo nar-
r a to e dà luogo ai f a t t i racconta t i . E n o t a t e 
che questo Bruna e questo Odorizio sono 
residenti che debbono amminis t ra re la giu-
s t i z i a l e debbono amminis t ra r la (ho le t to 
molto fugacemen te l ' o rd inamento della Co-
lonia) con giurisdizione molto estesa. Vi 
pare che si possa affidare a questi uomini 
l ' amminis t raz ione della g ius t iz ia? E n o t a t e 
che, men t re nel vecchio o rd inamento del 
1902 esisteva il t r ibuna le di appello ad 
Asmara , con l ' a t tua le , invece, questo è s ta to 
t r a s p o r t a t o a E o m a , n ientemeno a E o m a ! 

Come volete che un disgraziato c i t ta -
dino, specie per un appello in mate r ia pe-
nale, possa a f f ron ta re un viaggio e recarsi 

I in I ta l ia , a E o m a , a col t ivare il suo ap-
pello, quando la d is tanza è così g rande? E 
n o t a t e che l 'o rd inamento si è d iment ica to 
di dire i t e rmini per appellare. (Commenti 
— Interruzioni). 

E v i d e n t e m e n t e i c i t tad in i sono in balìa 
di questi residenti . Io ne ho ci tat i due soli r 

ma l 'onorevole Di San Giuliano mi crederà 
quando dico che ve ne è anche qualche 
a l t ro che ha di queste marachelle, è t u t t i 
sono ing ius tamente coperti dall 'eccessivo e 
biasimevole concetto, che, in nome del ri-
spe t to a l l ' autor i tà , si debbano coprire le in-
giustizie ed i r ea t i che si commet tono . Di-
ment icano che l ' au to r i t à è più r i spe t t a t a 
quan to più si mos t ra severa, specialmente 
verso coloro che la debbono rappresen ta re 
(Benissimo l) 

Per queste ragioni credo che sot to que-
sto aspet to , molto vi sia da censurare nel 
nuovo o rd inamento e nel modo come il go-
verna to re lo applica. Maggiore dovrebbe 
essere il r ispet to per i cri teri di una giustizia 
più civile, maggiore il r i spat to per i dir i t t i 
dei coloni i ta l iani , i quali hanno por t a to là, 
a t a n t a dis tanza della madre pa t r ia , la loro 
a t t iv i t à , le loro speranze ed il loro lavoro, 
e non debbono essere t r a t t a t i con ordina-
ment i che non sono degni di un paese 
civile. 

Ma oltre che per questi f a t t i a me pare 
che per a l t re ragioni l 'amministrazione del 
governa tore Salvago-Eaggi lasci molto a de-
siderare e dia luogo a parecchie osservazioni. 

Debbo dire cose dolorose. 
La scelta del Sa lvago-Eagg i non f u fe-

lice (Dio perdoni chi la fece); egli aveva 
il compi to di al largare i commerci, creare 
le indust r ie , sv i luppare le iniziat ive indi-
vidual i , aprire fecondi e nuovi rappor t i , ed 
a questo compito non era a d a t t o un diplo-
mat ico. 

L 'esempio dei felici successi che il pre-
decessore del signor Sa lvago-Eaggi aveva 
o t tenu to , avrebbe dovu to indurre il Governo 
del t empo ad un ' a l t r a scel ta . 

Il governatore , appena en t ra to in Colo-
nia, non pensò che al suo s t ipendio: volle 
che oltre lo st ipendio e gli assegni di gover-
na tore che t u t t i sappiamo, gli si a t t r ibuis-
sero anche le novemila lire che egli godeva 
come st ipendio di minis t ro di seconda clas-
se, e le novemila lire gli vennero a t t r ibu i te . 
(Commenti). 

Se egli era governa tore della Colonia, 
come poteva avere lo s t ipendio di ministro 
di seconda classe ? 
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Giustamente la Corte dei confi si op-
pose al cumulo degli st ipendi perchè la legge | 
non lo consente. Ed allora fu iono presi due 
provvedimenti . 11 primo è d'oi dine gene-
r a l e : sopprimere il sindacato della Corte dei 
conti per t u t t o quello che r iguarda la Co-
lonia Er i t rea . (Commenti). 

La Corte dei conti si è permessa di os- ' 
servare che il signor Salvago-Baggi non a-
veva diri t to alle novemila lire, ed ecco che 
si è f a t t o un proget to di legge, che esami-
neremo, e che voi ministeriali approverete , 
con cui si toglie alla Corte dei conti il sin-
dacato sulla Colonia. 

Una voce daWestrema sinistra. Non lo 
approveremo ! 

RICCIO. Sì, l ' approvere te! 
Il secondo provvedimento fu di aumen-

tare subito di diecimila lire l 'assegno del 
Governatore. La Corte dei conti non aveva 
passato le novemila, il Ministero ne det te 
diecimila. 

E così noi t roviamo che l 'assegno per 
spese di rappresentanza venne por ta to da 
quarantami la , quale era s ta to per il com-
missario civile Martini, a c inquantamila 
lire. In questo modo, o signori, il controllo 
della Corte dei conti è s ta to sodisfatto. 

Non basta. I l commissario civile della 
Colonia Er i t rea , onorevole Martini, aveva 
un assegno personale di lire venticinquemila 
per spese polit iche segrete, e si comprende. 

Ricordiamo il momento in cui fu iniziato 
quel Governo civile, le difficoltà, che vi ~ 
erano con i paesi vicini, gli interessi gravi 
in giuoco, la necessità di mettere pace, i 
pericoli che questa pace potesse essere di-
s turbata . Se osservazione si può fare su 
queste spese politiche segrete è che allora 
erano insufficienti alle difficoltà dei mo-
men to . Ogni uomo di buon senso, ogni 
uomo di governo comprende che assegnare 
in quei momenti 25 mila lire per spese se-
grete significava dar poco. 

Comunque sia, furono assegnate, e così 
fu f a t t o sempre fino allo s ta to di previsione 
del 1906. Allora, venu ta la t ranqui l l i tà nella 
Colonia, non essendovi necessità di queste 
spese, esse furono soppresse; ma la somma ri-
comparve nell 'articolo 9 del bilancio, let-
tera B : Spese di informazioni, regalie, ospi-
talità ai capi, ai notabili indigeni e ai preti 
copti. (Ilarità) 

L'onorevole Martini dice: « Non r idete , 
i pret i bisogna riceverli » ed ha ragione, ma 
egli li riceveva con 40 mila lire e bene, e 
Salvago-Raggi con 65 mila lire non li ri-

ceve: ecco la differenza. Le 25 mila lire in-
grossarono quel capitolo. Orbene queste 
25 mila lire non sono spese segrete, ma as-
segno per servizi, e quindi di esse si deve ren-
dere conto. Vi debbono essere i mandat i , gli 
ordini, qualche cosa che giustifichi la spesa. 
Su questo capitolo di bilancio vi deve es-
sere l 'indicazione mese per mese della som-
ma spesa, perchè non si t r a t t a di spese se-
grete. Sono s ta te levate dagli assegni per-
sonali, sono passate nei servizi ordinari, e 
quindi, come tali, bisogna dar conto dèlia 
spesa, che è variabile, mese per mese, se-
condo che il prete copto viene, o non viene: 
un mese si spenderà di più, un altro meno: 
oggi si spenderanno 2 mila lire, un altro 
mese 4 mila, un al tro niente. 

Orbene, se l 'onorevole ministro fa delle 
indagini, t roverà che le 25 mila lire sono 
r i t i ra te al principio di esercizio come se 
fossero spese segrete, e che non vi è nessun 
rendiconto. Hanno avu to solamente la ma-
linconica f o r t u n a di passeggiare dal capi-
tolo 1 del bilancio a l capitolo 9 le t tera i>, 
dalle spese segrete politiche alle spese per 
ricevere i preti copti. 

DE F E L I C E G I U F F R I D A . E Saporito 
non se ne è accorto 1 

KICCIO. Non è venuto ancora l'onore-
vole Saporito, perchè il destino dell 'onore-
vole Saporito ò d i a c c o r g e r s i tardi d i queste 
cose. Egli se ne accorgerà quando il Gover-
natore avrà già lasciato la Colonia, e quando 
non ve ne sarà più necessità, perchè non 
vi saranno più responsabilità prossime. (In-
terruzioni). 

Ma più grave, onorevoli colleghi, e non 
per la cosa in se stessa, ma per il signifi-
cato che avrebbe, è un f a t to molto piccclo, 
che io non riporterei qui, se non fosse già 
s ta to denunziato pubbl icamente dal gior-
nale il Secolo, e se queste denuncie aves-
sero avuto una risposta, una sment i ta qual-
siasi. I n un Governo libero le denuncie f a t t e 
da un giornale autorevole sull 'azione di un 
funzionario debbono obbligare il Governo 
a domandare spiegazioni al funzionario, per-
chè la voce della s tampa, in un Governo 
libero, ha e deve aver valore. 

I l Secolo narrò (non so se il f a t to sia 
vero, una cosa solo so, che il Secolo lo ha 
narrato , che nessuno lo ha smenti to, e credo 
di indovinare che nessun ministro ha chie-
sto conto al signor Salvago-Raggi del f a t to 
che si narrava) il Secolo narrò che le eco-
nomie che, in questo modo faci lmente si 
fanno nell' amministrazione della Colonia 
Eri t rea, il signor Salvago-Raggi le manda 



Uti Parlamentai i — 16710 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 3 LUGLIO I ^ U 

in I t a l i a , cercando di so t t ra rs i anclie al pa-
g a m e n t o dei vaglia postali . 

È una piccola cosa, ma è nn indizio. F u 
n a r r a t o dal Secolo, che non per mezzo di 
vaglia, non con il mezzo con cui q u a l u n q u e 
c i t tad ino m a n d a il suo denaro, da un posto 
a l l ' a l t ro nel Regno o dal la Colonia nel Re-
gno, ma in f ranchig ia viene m a n d a t o il d a -
naro p r iva to del Governa to re : si f a un or-
dine di p a g a m e n t o alla Te ore ia coloniale, 
daconve r t i r s i in vaglia del Tesoro a favore 
d< Ha Banca d ' I t a l i a , perchè ne versi l ' am-
m o n t a r e al conto corrente del marchese 
Sa lvago . 

La differenza è di poche decine di lire, 
ma non è ques t ione d dia somma, è que-
s tone del s is tema, è il s is tema che è censu-
rabile; 

Ora su ques to f a t t o che è s ta to r i p a t u t o 
d u e o t re volte, di cui si è f o r m u l a t a accusa 
al Governatore , su ques to f a t to , che cosa 
ha f a t t o il Governo? Onorevole Di San Giu-
l iano, ques ta è una scor re t tezza . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . E le 800 mila 
lire di Ila C ina? 

RICCIO. Lasciamo s ta re la Cina, che 
qui non ha a che fare . 

Ques ta è u n a scorret tezza. Che cosa h a 
f a t t o il Governo (Interruzioni) che doveva 
sapere quest i f a t t i ? 

I giornali ci sono per questo ! Ma i gior-
nali si leggono, vi è alla Consulta chi esa-
mina i giornali per il ministro, chi fa la ri-
v i s t a della s t a m p a . 

Io ho avu to per poco tempo l 'onore di 
occupare un pos to elevato in u n a g r ande 
Amminis t raz ione , ma se un giornale, anche 
il più piccolo, avesse denunz ia to un a t t o 
di scorre t tezza da p a r t e di un funzionar io 
d ipenden t e da l l 'Amminis t raz ione del l ' inter-
no, io avrei fa t to subi to un ' inchies ta , a v r e i 
ord ina to al funzionar io di giustificarsi , d i 
smen t i r e l ' accusa . 

L 'o l impico disprezzo per la s t a m p a h a 
f a t t o sì che ques te censure non siano s t a t e 
accol te , ed è s t a t a necessaria la modes ta 
voce di un modest iss imo d e p u t a t o per rac-
cogliere queste voci e po r t a r l e in P a r l a -
m e n t o . 

Messa nelle mani di ques t ' uomo l ' a m m i -
nis t razione della Colonia Er i t rea , voi com-
prende te come debba a n d a r e ! Voi compren-
dete come ques t ' uomo non pos s i por ta re 
t u t t o quel senso di equi tà , di giustizia, quei 
cri teri di b u o n a ammin i s t r az ion \ che sono 
doverosi per t i t t i i funz ion iri, m i che son o 
doverosi spec : a l ¡nente dove non vi sono 
controll i , dove la giustizia, come abb iam 

vis to , non può funzionare , dove non vi è 
s t a m p a , d o \ e non v ' è mezzo di po te r co-
no-cere e r ivelare al pubbl ico le m a n c a n z e 
o le i n t e m p e r a n z e a cui può essere trasci-
na to un funzionar io . 

I f i en i devono esser t a n t o maggior i in 
chi minor conto deve rendere agli al tr i , in 
chi non deve r ispondere che alla p ropr ia 
coscienza. 

Guai, se avendo nelle m a n i un g rande 
potere, essendo n ien temeno che il capo del-
l ' amminis t raz ione della giust izia e del l 'am-
minis i raz .one in terna , non avendo censori 
prossimi, non avendo giornali, avendo t u t t i 
gli ampi po ter i che vengono confer i t i dal-
l ' o rd inamen to della Colonia, un uomo non 
sente nella coscienza sua il dovere di cer t i 
f reni ! 

Maggiore è il pericolo dove minor i sono i 
controll i . Ora, cosa è successo? Sono successi 
onorevoli colleghi, una serie di piccoli e do-
lorosi f a t t i , che giust if icano e spiegno lo 
s t a t o di ecc i t amen to della Colonia. Alcuni 
ne ho n a r r a t i ; non è il caso che ne na r r i 
al tr i . 

Da quan to ho det to , si comprende come 
non abb iano to r to i coloni a p ro tes ta re . 

Io voglio solo accennare b revemen te al 
f a t t o dei terreni , che erano s ta t i d a p p r i m a 
demania l izza t i , e che il Governa to re (si 
t r a t t a di 300 mila e t ta r i ) ha comple t amen te 
t r a scu ra t i ! 

L a legge dava facol tà , anzi dava obbligo 
(obbligo che io var ie vol te ho r icorda to qui 
alla Camera ai ministri , perchè fosse adem-
p uto) di fare u n a raccol ta di t u t t i gli a t t i 
de l l ' au to r i t à pubbl ica , an ter ior i alla pro-
mulgazione della legge 24 maggio 1903, vi-
gent i nella Colonia Er i t r ea . 

Ora, t a n t o il generale Barat ier i , q u a n t o 
l 'onorevole Mart in i , per faci l i tare lo svi-
luppo della Colonia e per incoraggiare la ten-
denza a col t ivare le terre, avevano f a t t o 
una serie di decreti , con cui si r endevano 
demania l i parecchie delle terre che erano 
s t a t e a b b a n d o n a t e ; ed io ho qui la bella 
relazione sulla Colonia Er i t rea del Regio 
Commissario civile s t raord inar io onorevole 
Martini per gli anni 1900-1901, e potrei leg-
gervi parecchie pagine dedicate a quest i de-
creti di demanial izzazione, le quali mos t rano 
il van tagg io che se n i po teva avere . 

F r a i decre t i del Bara t ie r i e quelli del 
Mart ini si e rano r icupera t i 300 mila e t ta r i . 
Or bene, si è f a t t a la raccol ta di t u t t i gli 
a t t i , e quest i decret i sono s t a t i soppressi . 
Essi quindi non hanno più valore. T u t t a 
l 'opera di Bara t ie r i , l ' ope ra a t t iva , operosa, 
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con t inua , di F e r d i n a n d o Mar t in i per dema-
ni ali zzar e ques t i ter reni e per poi dar l i a 
col t ivare , è s t a t a d i s t ru t t a , pe rchè il signor 
Sa lvago-Ragg i non h a c redu to nella rac-
col ta degli a t t i di m e t t e r e i decre t i di de-
mania l izzazione. 

Lo S t a t o h a p e r d u t o ques to deman io di 
300 mila e t t a r i di t e r r eno , u n i c a m e n t e per-
c h è il signor G o v e r n a t o r e non h a vo lu to 
ave re il f a s t i d io di dover l i poi da re a dei 
coloni i tal iani . 

H o d e t t o « a v e r e ii f as t id io » onorevoli 
col leghi : sì, avere il f a s t i d i o ! I l Governa-
t o r e è amico della quie te . 

E n t r a n o nella Colonia due schiavi che 
r iescono a fuggi re dai capi t r i bù dei paesi 
l imi t rof i alla Colonia, nella qua le cercano 
r i fugio. U n c i t t ad ino i ta l iano, un colono, 
di cui non voglio f a r e il nome per non 
esporlo a noie, li r icovera , pcrr-hè crede 
c h e questo sia u n dovere dei paesi civili. Io 
credo che vi siano anche t r a t t a t i i qual i 
s tabi l i scano che la sch iav i tù non debba es-
sere to l l e ra t a in te r r i to r i civili. Or bene, il 
G o v e r n a t o r e m a n d a i suoi agent i a con-
sigliare ques to nos t ro c i t t ad ino di conse-
gna re i d u e schiavi . (Comment i animati). 

F E A C O A C E E T A . Des t i tu i te lo telegrafi-
c a m e n t e ! 

P A L A . Questo non r a p p r e s e n t a più la 
c ivi l tà i t a l i ana ! 

P R E S I D E N T E . C a l m a ! c a l m a ! onore-
vol i d e p u t a t i . Bisogna ora sen t i re l ' a l t r a 
p a r t e ! Deve ancora par la re l ' onorevo le 
minis t ro . 

R I C C I O . Egli non voleva aver noie coi 
paes i v ic in i ! 

I l c i t t ad ino i t a l i ano si r i f iu ta e dice che 
non dirà dove sono. Si r i f iu ta e minacc ia 
che se per caso il G o v e r n a t o r e insiste, a-
v r e b b e avvisa to qua lche d e p u t a t o i ta l iano 
di ques to f a t t o , perchè portasse la ques t ione 
alla Camera . I l d e p u t a t o non sono io, è un 
mio collega e non sono au tor izza to a d i rne 
i l nome. 

Allora il G o v e r n a t o r e cambia t a t t i c a ; 
s ta z i t to , dopo di a v e r j b i a s i m a t o quel gene-
roso colono. 

Così si capisce che la colonia sia qu ie t a ! 
Io dico, o signori, che innanz i a questi 

f a t t i è bene che il Governo esamini la con-
d o t t a del Gove rna to re e si r enda conto delle 
condiz ioni della co lon ia ! (Approvazioni). 

Q u a n d o l ' a l t r a vo l t a fu rono p o r t a t e qui 
le l agnanze dei coloni, p a r v e che fossero 
piccole quer imonie di gen te scon ten ta . Chi 
mi conosce, chi sa che io, che p u r e ho l 'o-
n o r e di sedere da qua t to rd ic i anni in ques t a 

Camera , mai m i m a di questo giorno ho for-
m u l a t e accuse personali , comprenderà come 
10 senta t u t t o il peso di queilo che dico. 
Me ne appello p r inc ipa lmen te alla cono-
scenza che di me e del l ' indole mia h a n n o 
i miei colleghi. 

Onorevole Di San Giuliano, con t u t t a la 
coscienza di compiere il mio dovere, ho 
d e t t o cose molto gravi , cose g rav i di cui 
sento t u t t o il peso, cose gravi , onorevole 
Di San Giuliano,- che mi inducono a pre-
gar la , in nome de l l ' avveni re della colonia, 
in nome del buon nome i ta l iano, della cor-
re t t ezza ne l l ' amminis t raz ione , di provve-
dere ! 

Non è possibile che duri un così g r ave 
spe t t a co lo ! Non è possibile che res t i u n a 
p a r t e del te r r i tor io i ta l iano, perchè la Co-
lonia Eri t rea è t e r r i to r io i ta l iano, gover-
n a t a in un modo così incivile. 

Onorevole Di San Giuliano, a s p e t t o la 
sua r i spos ta ! (Viv i s s ime approvazioni — 
Vivi applausi — Molti deputati si recano 
a con gratular si con Voratore). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis tro de-
gli a f far i esteri ha faco l tà di r i spondere . 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af. 
•fari esteri. P r i m a di en t r a r e nel l 'esame di 
t a t t i quelli, t r a gli a rgomen t i t r a t t a t i dal-
l 'onorevole Riccio, che si p res tano ad u n a 
p a c a t a ed obb ie t t iva d isamina , accennerò 
ai t re ul t imi f a t t i che h a n n o g iu s t amen te 
commossa la Camera . I l f a t t o del Bruna , 
11 f a t t o dell 'Odorizzi e il f a t t o , che non ho 
p o t u t o bene afferrare, re la t ivo ad alcuni 
schiavi . 

R ICCIO. Del t e n t a t i v o di f a r e res t i tu i re 
ai pad ron i indigeni di fuor i colonia degli 
schiavi che erano fuggi t i ed avevano chiesto 
r icovero nella colonia i t a l i ana . 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Rispondo subito su quest i t re 
pun i i . 

Del f a t t o re la t ivo al t e n t a t i v o di f a re re-
s t i tu i re gli schiavi , fino al m o m e n t o in cui 
h a p a r l a t o in ques t 'Aula l ' onorevole Riccio, 
nessun sentore era a me pe rvenu to . E poi-
ché il gove rna to r e ha, e questo la Camera 
ha p o t u t o cons ta ta r lo oggi, nel la colonia e 
fuor i , avversa r i v ivaci e risoluti . . . 

R I C C I O . Risoluti , no ! 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. . . .non posso non da re valore alla 
considerazione, che fino a ques to m o m e n t o , 
del f a t t o specifico, cui ha alluso l 'onorevole 
Riccio, nessun'eco è v e n u t a al Ministero. 

Dichiaro subi to che senza u n ' o r a di in-
dugio i ndaghe rò e sarò severissimo cont ro 
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chiunque pos<a esser colpevole e responsa-
bile in u n a quest ione così gravi per il buon 
nome del l ' I ta l ia nostra . (Beniss imo/ ) 

Sopra a lcune circostanze essenziali d 1 
f a t t o relat ivo al Bruna , fino a questo mo-
mento non ho avu to notizie precise {Com-
menti)'. solo qualche accenno sulle pr< de t t e 
circostanze è nello scorso giugno pervenuto 
al Ministero, ed io ho subito o rd ina to delle 
indagini che sono in corso. 

F R A C C A C R E T A . E che non approde-
ranno a niente, perchè affidate allo stesso 
governa to re ! 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Mi perm<t ia l 'onorevole F r a c -
cacreta di dirgli che, avendo le indagini 
lo scopo di r icercare la ver i tà , non è oppor-
t u n o che io esponga ora il modo come in-
t endo condurle. 

Del f a t t o di Odorizzi l 'onorevole Riccio 
ha da to ampii par t icolar i . 

Qua lunque sia s t a to l 'esito del processo, 
ciò non può impedire che il Governo p ren-
da t u t t i i p rovved iment i a carico di quel 
funzionar io che da un esame imparziale r i-
su l t e ranno conformi a giustizia. 

Non ho a lcuna ragione speciale di favo-
rire o persegui tare questo o quel funz iona -
rio della Colonia E r i t r ea . 

Sono da oltre venti anni p r o f o n d a m e n t e 
affezionato a quella Colonia che ho v is i ta to 
due volte ed ho s tud ia to con vero amore , 
ed alla quale sono associati alcuni t r a i ri-
cordi più vivi e più belli della mia v i ta po-
lit ica. 

Desidero che essa cont inui a progredire, 
e sono convinto, com^ dimost rerò sulla 
scorta dei f a t t i , che il governa tore Salva -
g o - R a g g i la regga con senno, ed energia . 
Nessuna prova si è p o r t a t a contro d i lui 
che possa fa r diminuire nel Governo quella 
fiducia che ha in lui. {Commenti). 

F R A C C A C R E T A e A L E S S I O GIOVAN-
NI . Anche dopo quello che ha de t to l 'ono-
revole Riccio? 
g ì DI SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. L 'onorevole Riccio ha solo de-
nunz ia to dei f a t t i e non ne ha p o r t a t e le 
prove, e poi, quando anche i f a t t i d e n u n -
ziati r isultassero veri, res terebbe sempre da 
accertare il grado di responsabi l i tà di cia-
scun funzionario. 

F R A C C A C R E T A . E dalla inchiesta non 
r isul terà mai nul la ! 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Si indagherà sol leci tamente eco! 
maggior scrupolo. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ci vorrebbe-
u n a mchies ta pa r l amenta re , da t i anche £• 
p r teedent i che si hanno sulla quest ione. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Non si può sot toporre un funzio-
nario ad un ' i nch i e s t a pa r l amen ta re sulla 
semplice denunzia di f a t i i par t icolar i n o n 
pro^ ati . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ma la de-
nunzia è di un d e p u t a t o ! 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Siano pure i f a t t i denunzia t i da 
un depu ta to , di cui nessuno può met te re 
in dubbio la buona fede, m a t u t t i possono 
m e t t re in dubbio l ' infall ibil i tà. 

Trovo un p u n t o nell 'esordio dell' onore-
vole Riccio, nel quale concordo p ienamente 
con lui, quando egli h a de t to che è des ide-
rabile che spe-so il P a r l a m e n t o e il Paese 
si occupino delle nostre colonie. 

Io credo che e f fe t t ivamente sia molto 
necessario che le condizioni, assai diverse da 
quelle de l l ' I ta l ia nelle quali si svolge la v i t a 
delle colonie e secondo le quali le colonie 
debbono essere r e t t e e governate , siano co-
nosciute in I t a l i a più di quello che non. 
siano oggi. 

Non consento invece con 1' onorevole 
Riccio q u a n d o ha de t to che da qualche anno 
a questa pa r te si è a r res ta to il progresso 
della Coionia Er i t rea . 

Negli ul t imi t r e anni il commercio è au-
m e n t a t o da .15 a 27 milioni; le e n t r a t e pro-
prie della Co'onia sono a u m e n t a t e di 470,000 
lire al l 'anno, e ciò nonos tan te l ' a u m e n t o 
della impor taz ione delle cotonate i ta l iane, 
esenti dal dazio, e l ' aumen to della produ-
zione dei cereali. 

I te legrammi, a cui ha alluso l 'onorevole 
Riccio, d i re t t i a lui, ad altr i d e p u t a t i e a 
me non sono a dire il vero di n a t u r a tale 
da crescere credibil i tà alle accuse, poiché, 
pe r non c i tare che ben pochi esempi, la 
firma del consorzio agrario fu appos ta due 
giorni p r ima di quello fissato per l ' adunanza 
che la doveva deliberare. Ho qui i d a t i 
precisi. 

RICCIO. È s ta to inganna to , onorevole 
ministro, glielo most rerò adesso. 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. E colui che ques ta firma appose 
h a dovu to in gran p a r t e riconoscere il pro-
prio errore. Sulle cagioni, per cui a lcune al-
t re firme furono apposte , io credo, onorevole 
Riccio, che sia preferibile non discutere in 
ques t ' au la , che di a l t r i a rgoment i più im-
p o r t a n t i si occupa in questi giorni, e cred o 
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che su questo pun to noi potremo forse tro- j 
varci d 'accordo. 

Mi limiterò perciò ad esaminare alcuni 
punt i speciali d ' interesse pubblico t r a t t a t i 
dall 'onorevole Riccio. Egli ha deplorato l'or-
d inamento giudiziario del 1908. Ne posso 
parlare imparzia lmente perchè non è opera 
mia. 

Secondo me, in quell 'ordinamento, bi-
sogna distinguere due part i , la giustizia 
quale si applica ai bianchi, agli i taliani, e la 
giustizia quale si applica agli indigeni. Per 
la prima credo anch'io che quell 'ordinamento 
meriti di essere modificato, ed inclino anche 
io a credere che sia s ta to forse un errore 
l 'aver eoppresso il t r ibunale d 'appello in 
Colonia. Per la seconda non ho mai mutato 
l 'opinione espressa fin dal 1891 nella rela-
zione della Commissione di inchiesta, che, 
come è roto, por ta anche la firma dell 'ono-
revole Martini, cioè che agli indigeni occorra 
una giustizia semplice, spedita, senza le 
forme complicate della procedura i ta l iana , 
con minori garanzie formali, se volete, ma 
poco costosa e fonda ta più sull 'equità, che 
sulle formule rigide e a s t r a t t e del dir i t to. 

Credo perciò che, per questa parte , l 'or-
dinamento del 1908 sia sostanzialmente 
buono, il che non esclude che possa essere, 
in qualche par te , meritevole di modifica-
zioni, e credo che il governatore abbia fa t to 
bene ad escludere da questi giudizi la par-
tecipazione degli avvocati , perchè questa 
implicava per gli indigeni spese gravissime, 
e confondeva il criterio, facendo loro cre-
dere che quelle spese andassero a beneficio 
dello Stato i ta l iano. Giustizia semplice e 
spedita, questo è quello che occorre sopra-
t u t t o per gli indigeni. 

L'onorevole Riccio ha anche parlato de-
gli assegni, dello stipendio e delle altre in-
dennità del governatore. 

Esse sono s ta te regolate molto prima 
della mia gestione e sono identiche a quelle 
che si corrispondono al governatore della 
Somalia. 

In quanto alla soppressione dei controlli, 
non il governatore l 'ha chiesta, nè, se la chie-
desse, sarei disposto a consentirla. Noi ab-
biamo bensì inviato due valent i funzionari 
nella Colonia Er i t rea per semplificare l'or-
dinamento amminis t ra t ivo e l 'o rd inamento 
di controllo, ma, ripeto, la più parte di que-
ste osservazioni dell 'onorevole Riccio sono 
meritevoli di diligente esame, ed io prometto 
che questo esame farò e lo fa rò senza idee 
preconcette, nè in un senso nè nell 'altro. 
Quello però che posso, e debbo r ipetere è 

che la gestione del Salvago-Raggi ha da to 
favorevoli risultati . 

Ne abbiamo una prova, come diceva te-
sté, nel l 'aumento del commercio e delle en-
t ra te , nello svi luppi dato alla viab'l tà , 
nel l 'aumento delle scuole, nell ' impulso dato 
al compimento e proseguimento della fer-
rovia. 

Sono queste le g r a n i i linee d i jun pro-
gramma coloniale che debbono sopra t u t t o 
interessare ed occupar? il Par lamento . Dico 
ciò con la più p r fe t ta imparziali tà, poiché 
l 'onorevole Riccio sa che della scelta del 
governatore e degli ordinament i che < gli ha 
criticato io non ho nè merito nè responsa 
bilità di sorta. 

Credo però che ciò che oggi sopra t u t t o 
impor t a ed urge si è di cont inuare a c|&re 
alla colonia un impulso moderato, savio, 
proporzionato alle nostre risorse, ma ta le 
da met ter la in grado di continuare a svi-
lupparsi; credo che bisogna andare molto 
caut i nel considerare come verità indiscu-
tibili t u t t e le accuse che giungono da quei 
lidi lontani , e che bisogna che Par lamento 
e Governo siano concordi nel volerle esa-
minare con imparzial i tà affinchè ognun® 
abbia la lode, il biasimo, il castigo, il pre-
mio che può avere mer i ta to . (Commenti in 
vario senso). 1 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Martini ha 
chiesto di parlare per f a t to personale. Fa-
vorisca indicarlo. 

M A R T I N I . (Segni di attenzione). L'ono-
revole Riccio mi ha nominato. 

RICCIO. I n lode! 
M A R T I N I . Non ho al tra ragione che 

questa. Ma se i colleghi consentono.. . 
Voci. Sì, sì. 
MARTINI . ...è semplicemente per dare 

una spiegazione. 
L'onorevole Riccio ha ci tato il f a t t o di 

due schiavi, i quali il governatore aveva 
tenta to , come egli ha detto, di resti tuire al 
loro padrone che viveva oltre confine. Que-
sto fa t to ha commossola Camera. Orbene, 
signori miei, le cose s tanno ros i : vengono 
le carovane in Asmara, cioè nel nostro ter-
ritorio : il carovaniere conduce seco un 
certo numero di sehi.ivi, questi schiavi i 
quali sanno che nella colonia la schiavitù 
non è tollerata, scappano. I l carovaniere^ 
il quale è venuto da lontani paesi e eoa 
grandi fat iche per guadagnare sul mercato 
di Asmara, con la vendi ta della propria 
merce, cinquecento o seicento talleri, se gli 
scappano qua t t ro o cinque schiavi, finisce 
per perderne mille. E quando questo fatt® 



A ttì Parlamentari — 16714 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII —"la SESSIONE — DISCUSSIONI — «̂""TÓBNATATDEÌ 3 LUGLIO 1911 

si rinnova continuamente, egli dice: o voi > 
mi restituite gli schiavi o io non vengo più 
all'Asinara. 

Ed allora il non restituire gli schiavi 
sarebbe assolutamente un chiuderci le 
porte di tutte le regioni circonvicine. (Com-
menti)i. 

Sono io stesso colpevole di fatti consimili, 
ma io, come probabilmente il mio successore, 
ho seguito l'esempio degli inglesi, i quali 
fanno lo stesso. 

Certamente, se nel nostro territorio uno 
schiavo domanda la libertà gli si concede, 
qualunque sia il reclamo del padrone; ma 
quando si t ra t ta di schiavi che sono sud-
diti del l ' Imperatore di Abissinia, si do-
manda: di dove sei? E se risponde: io sono 
un Amara, sono un Tigrino, gli si dice; eb-
bene, vai a fai ti liberare dal tuo Impera-
tore, io non ho giurisdizione oltre confine. 
Ed è il solo modo per il quale si possano 
conservare le relazioni commerciali coll'aì 
di là del nostro territorio. (Approvazioni — 
Commenti). 

Altrimenti questo sarebbe impossibile. 
Questo ho voluto dire, perchè la Camera 

che si è giustamente commossa, vegga quali 
sono i fatti , quali sono le condizioni reali 
del paese e giudichi secondo le condizioni 
stesse e non secondo idealità le quali non 
si possono sempre perseguire. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Riccio ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

RICCIO. La Camera comprenderà che 
io non posso essere sodisfatto delia risposta 
dell'onorevole ministro. 

E non posso essere sodisfatto per il ragiona-
mento fatto dall'onorevole ministro, il quale 
non nega la gravità di alcuni fatti, ma dice 
che non sa se siano veri o no, ma, malgrado 
ciò, loda il Governatore. E se i fatti riusci-
ranno veri dalle indagini che il ministro 
farà! E probabilmente, me lo perdoni, per 
qualcuno dei fatti narrati, il ministro avreb-
be potuto saperne di più. 

I l fat to del Bruna è antico ed ha 
dato luogo a sentenza di Cassazione, sen-
tenze di rinvio a giudizio ad Asinara. Ed 
allora com'è che l'onorevole ministro non 
lo sa? Il fatto di Odorizio è antico. Esiste 
una sentenza di Tribunale. Com'è che l'ono-
revole ministro non lo sa? Il fatto dei vaglia 
fu pubblicato dal giornale II Secolo. È 
stata fatta una serie di corrispondenze sul 
giornale II Secolo su tutta 1'azione del 
Cr.overno dell'Eritrea. Com'è che l'onorevole 
ministro non sa nulla ? 

Comunque sia, se questi fatti, quan-
do saranno appurati, quando su di essi 
s'investigherà, riusciranno veri, allora che 
cosa resta delle parole dell'onorevole Di San 
Giuliano in lode del governatore? E non 
sono, me lo perdoni, un po'illogiche quelle 
lodi, dopo che l'onorevole Di San Giuliano 
ha detto che con coscienza, con serenità, 
con imparzialità, investigherà se i fatti siano 
veri o no? Mi pare alquanto prematura la 
parola di lode. 

10 comprendo che un uomo di governo 
non possa lasciare esposto il suo funzionario 
agli attacchi dei giornali e di un deputato. 

Ma quando questi attacchi, indipen-
dentemente dalla modesta parola di chi 
li fa, sono corroborati da sentenze di ma-
gistrati e da un'altra quantità di elementi; 
quando si dice che questi attacchi furono 
fatti da anni e non si è creduto di dovere 
rispondere ai giornali che questi attacchi 
facevano; allora, a parere mio, l'uomo di 
governo deve andare un po' adagio nel lo-
dare, nel dare attestati di attività, di ener-
gia, di senno; mentre probabilmente le in-
dagini, che egli stesso annunzia alta Camera 
che farà, potranno arrivare a conseguenze 
diverse. 

L'onorevole Di San Giurano dice che 
investigherà sul fatto di Odorizio e punirà. 
Punirà chi? Io domando: è vero o no, se-
condo la sentenza del Tribunale, che non si 
è potuto procedere contro il signor Odori-
zio, perchè il governatore l'ha coperto con 
la improcedibilità dell' articolo 18? Que-
sto dice la sentenza. Io ho l'onore di met-
terla a disposizione dell'onorevole mini-
stro. 

11 tribunale ha detto che l'Odorizio era 
imputato di aver fatto uscire dal carcere 
colpevoli e di avervi fatto entrare due in-
nocenti e che il governatore non ha voluto 
farlo processare. 

È un atto censurabile questo ? La reità 
v'era ? Sì, perchè vi è sentenza di condanna 
del complice pel favoreggiamento. Che cosa 
vuole investigare, onorevole ministro, se vi 
è la sentenza? 

Chi vuol punire? L'Odorizio che ha 
commesso il reato od il governatore che lo 
ha coperto con la sua persona, in virtù del-
l'articolo 18 dell'ordinamento? È questo che 
domando. E se ella deve arrivare a punire 
il governatore, perchè certamente ha eser-

| citato male la facoltà dell'articolo 18, per-
j chè viene a lodarlo qui prima ancora che 
I questi fatti abbia investigato ? Come vede, 
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onorevole ministro, un po' inoppor tune sono 
s ta te le sue parole di lode. 

E mi consenta che gli dica che, ment re 
io prendo a t to della dichiarazione che egli 
ha f a t to intorno alle modificazioni dell 'or-
d inamento della giustizia per quello che ri-
guarda gli europei, io deploro che egli voglia 
lasciare gl'indigeni senza difesa; deploro che 
dal banco dei ministri del Regno d ' I ta l ia si 
venga a dire che il ministero della difesa 
è funzione trascurabile, anzi dannosa . 

Si isti tuisca un avvocato d ufficio, si 
metta per difensore un ufficiale, un commis-
sario, qualcuno; ma perchè questi indigeni 
devono essere lasciati senza difesa a lcuna! 

Quanto all 'affare degli schiavi, io credo 
che i fa t t i non siano come li ha nar ra t i 
l 'onorevole Martini. 

Posso discutere se anehe la tesi dell 'ono-
revole Martini sia una tesi che, in una co-
lonia i tal iana, r e t t a dalle nostre leggi, ... 

M A R T I N I . In t u t t e le colonie! 
RICCIO. ...legata dagli obblighi interna-

zionali che noi abbiamo circa gli schiavi, si 
possa sostenere. Egli dice che vi sono ra-
gioni d 'oppor tuni tà . Ma il f a t t o , come io 
l 'ho raccontato , è a f fa t to diverso da quello 
che ha racconta to l 'onorevole Martini. 

Indaghi l 'onorevole Di San Giuliano; e 
vedrà che le cose sono anda te diversamente. 

Comunque, egli annunzia che investi-
gherà; ed io aspet to l 'esito delle sue inve-
stigazioni. Ma, con doverosa f ranchezza da t i 
gli antichi rappor t i t ra l 'onorevole Di San 
Giuliano e me, mi permet to di dirgli che non 
ho gran fiducia nelle investigazioni sue. 
Credo, tu t t av ia , che sia dover nostro d'a-
spe t t a re che esse avvengano, e vedere che 
provvediment i si prenderanno. 

Se in qualche cosa la modesta opera di 
chi ha avuto l 'onore di por ta re alla t r i buna 
par lamentare questi f a t t i può essere utile, 
mi inat to comple tamente a disposizione del 
ministro, per le indagini che farà. Ma verrà 
giorno che, da questo stesso posto, doman-
derò al ministro il r i sul ta to delle indagini 
sue, e quali provvediment i (dopo che que-
ste indagini egli avrà fa t t e ) quali provve-
dimenti vorrà prendere. 

I n t a n t o non posso chiudere a l t r iment i 
questa breve interpellanza, che r icordando 
quello che il ministro scrisse al t ra vol ta . 

Ahimè, onorevole Di San G ubano, per-
met ta che glielo d ica: credo che ella abbia 
dimenticato alcune sue beli * parole. Molte 
cose, onorevole Di San Giuliano, a me pare 
che ella abbia dimenticato! . . . (Ilarità). 

Quando, dopo di aver let to le belle let-

tere sue sull 'Albania, le confronto con l'o-
pera sua di ministro, io mi domando: dove 
è l ' intelligente autore, l 'uomo politico ar-
dito ed operoso che quelle lettere lasciavano 
sperare? E quando leggo ciò che ella scrisse 
nella r lazione sulla Colonia Er i t rea che 
« nessuna Colonia ha mai po tu to prospe-
rare e progredire senza quelle forme tute-
lari della l ibertà personale, che dànno al 
c i t tadino la coscienza di non essere in balla 
al l 'arbitr io altrui e gl ' infondono la salutare 
certezza che ìa sua a t t iv i t à p rodut t r i ce 
potrà esplicarsi e svolgersi, scevra delle pa-
stoie e dei vincoli con cui il dispotismo, 
anche intelligente e benevolo, sovente la 
soffoca e la spegne », quando leggo queste 
parol°, mi domando : Perchè di queste belle 
parole non si èr icordato l 'onorevole Di San 
Giuliano a proposito della Colonia Eri trea! 
Io spero che, da questo momento, un 'opera 
di giustizia cominci in Colonia. (Vive appro-
vazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . È così esauri ta la inter-
pellanza dell 'onorevole Riccio. 

SegueFint rpellanza degli onorevoli Mi-
cheli, Cardani, Faelli ai ministri dei lavori 
pubblici e dell 'agricoltura, industr ia e com-
mercio, « p r conoscere i loro in tendiment i 
in torno alla cosiruzione del Bacino Gri-
santi e come credano di facil i tare l 'opera 
stessa ». 

L 'onorevole Micheli ha facoltà disvolgerla^ 
M I C H E L I . Dopo gli splendidi discorsi 

coi quali i colleghi Crespi e Riccio hanno 
t an to interessato il primo e commosso l 'a l t ro 
la Camera, t r a t t ando due important iss imi 
argomenti d ' indole nazionale, io mi t rovo 
t i t uban te nel dover int raprendere la discus-
sione di questa interpellanza che si riferisce, 
invece, al t r a t t a m e n t o d 'una questione che 
interessa solo una delle regioni nostre. 

Ad ogni modo, poiché, se io non ¡svolgessi 
ora questa mia interpellanza, l 'onorevole 
sottosegretario dei lavori pubblici non 
avrebbe modo di darmi quelle assicurazioni 
che le popolizioni nostre da t an to t empa 
at tendono, così non posso rinunciare ad in. 
t ra t tenere , per -quanto brevemente, di GSSBì 
la Camera. 

Ricordo che la questione del bacino Gri-
santi non è nuova per essa. 

Ven ie difat^o sollevata diverse volte in 
sede d 1 bilancio dei lavori pubblici dai 
rappresentan t i delle provinole di P a r m a è 
di Reggio, ma in seguito alla fase ul t ima 
di quel progetto, in torno al quale l'opinion® 
pubblica si è v ivamente agi ta ta , l 'onore-
vole Cot tafavi in ter rogava il ministro dai 
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lavori pubblici e quello dell 'agricoltura e 
commercio nella seduta del 23 maggio e il 
20 dello stesso m< se due interri gazioni dello 
stesso tenore veni\ a o prest n t a t e dagli ono-
revoli colleghi Prampolini e Samoggia e que-
sti discuteva la sua. 

La risposta che in quei giorni ebbe oc-
casione di dare l 'onorevole ministro dei la-
vóri pubblici non corrispose in te ramente a 
quelli che erano i desiderata e i sentimenti 
delle popolazioni inter ssate. 

I giornali ne parlarono e discussero lar-
gamente e per questo i deputa t i int< ressati 
vennero a sollevare nuovamente la que-
stione alla Cambra, pe r 'vedere se vi fosse 
modo di spingerla qualche passo innan-
z i ; td allora l 'onorevole C< t ta fav i , insie-
me col collega Gustavo Cipriani, pri sen-
t a l a il 30 maggio una sua in terp llanza al 
ministro dei lavori pubblici ed a quello di 
agricoltura e commer<io, in ordine appun to 
alla necessità di r muovere gli o t a oli e le 
difficoltà che si f rapponevano ad un opera 
così grand osa, come è quella del bacino 
Grisanti dal quale t an t i benefìci si ripro-
met tono due provinole del Regno, come io, 
neil' interesse anche della provineia di Par-
ola, insieme coi colleghi Cardani e Faelli ab-
biamo presenta to un'eguale interpellanza. 

Questo ricordo, anche perchè non «i creda 
che l ' interpel lanza sia s t a t a presenta ta in 
questi u l t imi giorni, ma fin d'allora nel 
marzo scorso quando nessuno poteva im-
maginarsi che avrebbe po tu to es-ere di-
scussa in questa seduta. 

L'onorevole oOttafavi, che era qui pochi 
minuti or sono, aderisce completamente al 
concetto che io verrò esponendo ed alle 
conclusioni che sot toporrò all 'onorevole mi-
nistro. 

Ad ogni modo bisogna che io accenni 
alle fasi piincipali a t t raverso le quali è ve-
nuti) svolgendosi la questione» 

II bacino Grisanti sì t rova nel a par te 
superiore del corso del fiume Enza, con-
fine precisamente t ra le due provincie di 
P a r m a e ci E ggio. 

Con la costruzione di questo baciuo noi 
possiamo essere sicuri di risolv< re quasi 
completamente il problema dell 'irrigazione 
della maggior pa r te dei terreni, delle Pro-
vincie di P a r m a e di Reggio, le quali in 
gràn par te oggi sono deficienti di irrigazio-
ne, specie per la par te più bassa, dove esse 
sarebbero suscettibili di un grande aumento 
di pr duzione. 

In questi ult imi giorni è s ta to presentato 
Parlame nto un ' impor tant iss ima relazione 

della Commissione reale per gli studi e le 
proposte relat ive ai problemi di opere di 
irrigazione per opera del suo presidente l'o-
norevole Ginsso. 

Non sarà male accennare ad alcune con-
clusioni di questo imporfantissimo lavoro 
e specialmente a quelle che possono avere 
un particolare riferimento alla questione che 
noi t r a t t i amo, con speciale r iguardo per 
quanto si riferisce alla legge 28 febbraio 1886 
sop 'a i concorsi di irrigazione. 

La Commissione predet ta ha riconosciuto 
che questa legge ha qua t t ro fondamental i 
d i fe t t i : primo, di incoraggiare con sussidi 
solamente le opere di irrigazione» promosse 
da consorzi il che rende questo beneficio 
va o per il Mezzogiorno e per altre pa r t i 
d ' I ta l ia , nelle quali manca del t u t t o lo spirito 
d'assoc azione ment re t u t t o si deve aspet-
t a re dall ' iniziativa pr .va ta . 

Ora questa considerazione dell 'onorevole 
Giusso non solamente si può applicare al 
Mezzogior-o, ma anche ad al tre parti d ' I -
talia, ed anche al caso nostro. Giacché, co-
me a^rò occasione di dire più innanzi, il 
consorzio che gli interessati avevano costi-
tui to , allo scopo di potersi met tere aUa te-
sta e costrurre d i re t tamente il bacino, venne 
a scomparire. 

E d oggi ci t roviamo di f ronte a quella 
medesima difficoltà che viene da questa re-
lazione appun to ri levata. 

I n secondo luogo rendere obbligatorio il 
sus-idio n̂  Ila misura st abilita daU'art ; colo 12 
da pa r t e delle provincie e dei comuni, il 
che virne a subordinare l 'effetto prat ico di 
impor tan t i e benemerite iniziative alla con-
ting nza della situazione dei comuni e delle 
provineie le quali pu r t roppo nelle provincie 
del Mezzogiorno è oltremodo grave. 

Oia, per quanto la condizione dei comuni 
delle provincie sia ormai eguale daper tu t to , 
peraltro nel caso nostro, di f ronte alla gran-
dissima impor tanza che il lavoro ha p e r l e 
nostre due provincie di Pa rma e di Reggio, 
esse hanno dichiarato e hanno s t a b i l t o con 
deliberazioni specifiche il concorso che esse 
intendevano dare, ed in seguito ad un ac-
cordo f ra e*se in tervenuto in base alla ri-
spet t iva interessenza, si è stabil i to che la 
provincia di P a r m a debba sopportare la 
spesa in ragione di t re set t imi e in ragione 
di qua t t ro sett imi la provincia di Eeggio : 
15,075 per la prima e 20,125 per l ' a l t ra da 
pagarsi ogni anno per 53 anni . 

A questi inconvenienti la Commissione 
r i t ien i che si possa r iparare in modo effi-
cace con i provvedimenti contenut i nelle 



Atti Parlamentari 16717 —• < amera dei Deputati 
LE HSLATURA. XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 * TOKNATA DEL 3 LUGLIO 1 9 1 1 

¡seguenti proposte : primo, di estendere gli 
effetti della legge del 1886 ai pr ivat i ; se-
condo, di abolire il concorso d Ile provincie 
e dei comuni, che non potrebbe poi avere 
pratica applicazione se non con intervento 
diretto dello S ta to d i quale parlerò più in-
nanzi . 

Terzo: di unificare le due categorie sus 
sidiandole nella misura del tre, del due, del-
l 'uno p r cento in tre decenni consecutivi. 
Questa par te circa il sussidio e le anticipa-
zioni relative che noi vedremo più innanzi 
accennate nella relazione, è la più impor-
tan te , giacché in base ad essa solo p tremo 
più facilm nte venire a la soluzione del no-
s t r o problema. 

Le disposizioni di favore che si propon 
gono si applicano a qu,lle opere di irriga-
zione per le quali è concesso p r venti anni 
un sussidio ragguagliato al tre per cento 
del costo dell 'opera. 

Questo sussidio a richiesta degli interes-
sati, ¡sarà convertito immedia tamente nel 
pagamento di una somma venti volte eguale 
a quella del sussidio stesso. 

Se noi oggi ci trovassimo di f ronte ad 
una co odizi ne tale, le p r o v i o c i e potreb-
bero, anticipando il conc-.rso già vota to 
nel modo che la relazione Giusso acc n ia 
nelle pagine più innanzi, con un prestito 
presso la CUssa depositi e prestiti otti n re 
di far f ronte alle spese stesse. 

Un 'a l t ra modificaz'on > che potrebbe a-
vere importanza è quella che s r ' fer sce al 
paragrafo terzo inquantochè essa stabilisce 
un modo diverso di conteggiare la per en-
tua le e l ' ammontare dell'opera stessa in base 
al progetto. 

Le spese conscguenti concorrono a for-
mare il prezzo di costo e cioè spese per la 
presa e per la condut tura , spese per i ser-
batoi e per la sistemazione d 1 terreno, ecc. 

Le Società od -il privato che intendano 
di fare opere di irr gaziona si d -vono ri-
volgere ;tl ministro, ecc. 

« Quando il termine s 'abilito pel compi-
mento dell 'opera s i i trascorso, si ot t i ne il 
decreto col quale si rehtì * di nuovo libera 
la somma da ta io cauzione; ma appena sa-
rà l 'opera collaudata -i farà luogo al de-
creto di pagamento d 1 sussid o per .HO an-
ni o, se il proprietario o l ' interessato lo 
chied ', al pagamento di una somma uguale 
a venti volte il sussidi » stesso da tarsi dalla 
Cass i depositi e prestiti la quale pagherà 
al l 'autore deli 'op ra una so urna uguale a 
venti volte il sussidio, e il M aistaro di a-

agricoltura, industria e commercio verserà 

per t renta anni alla Cassa depositi e presti t i 
il sussidio ohe avreboe dovuto pagare al-
l ' au to re dell 'opera ». 

Mi sono permesso di richiamare con qual-
che particolare!> conclusioni che sono state 
presentate in questi giorni alla Ca ¡¡era co-
me risultalo di questi importantissimi studi, 
appunto p r ihèso lo quando il Governo en-
tri in quest 'ordine di idee e faccia proposte 
di le^gi tali che accolgano questi voti, sarà 
m Ito più facile ve lire al compimento del-
l 'opera nostra. È evidente che senza un 
compi tamento in questo senso della legi-
slazione, sarà difficile che anche nel nostro 
paes • si possano avere grandi opere idrau-
liche che passano recare grande giovamento 
alle nostre popolazioni e delle quali t rovia-
mo esempio in molte part i dell 'Europa e 
nel resto del mondo. 

Non citerò nè i serbatoi della Persia, nè 
quelli dell 'India, n q u e l l i d 11'Algeria; {In-
terruzioni) mi limiterò soltanto ad accennare 
ai serbatoi della Spagna i quali sono stati 
part icolarm -nte studiati dal nostro Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio. 
In fa t t i fino dal 1886 questo Ministero dava 
l 'incarico a due ili usti i tecnici, gli ingegneri 
Zoppi e Torri, d'i visitare i bacini di quella 
regione; e negli annali d Ila Direzione ge-
nerale di agricoltura, si possono t rovare nei 
fascieoli del 1886 le relazioni per quanto si 
r i f e r i s e e al Be gio ed alla Franei e dal 
1888 per qu in to si riferisce alla Spagna. 

Non voglio tediare la Camera con una 
lunga discussione, a questo r iguardo; ma 
dell' insegnamento che ci viene dalla Spa-
gna abbiamo sp'ciale ragione di t ner conto 
per i! fa t to che i pri icipali serbatoi co trui t i 
colà hanno comu te un criterio, quello cioè 
di utilizzare grandissima parte della por ta ta 
del fiume anche quando la capacità di esso 
sia relat ivam -nte piccola; il che rappresenta 
appunto il desiderato per l 'utilizzazione del 
bacino Grisa .ti, alle vicende del quale mi 
corre l 'obbl go di accennare. 

Il dot tore Giuseppe Grisanti fin dalla 
metà del s c )lo scorso ideò questo grande 
serbato io nell'alta, valle dall 'Enza, ove il 
bacino di detto fiume, dopo la confluenza 
della Cedra, diventa grande ed importante. 
È questo uno dei punt i p ù ada t t i nel no-
stro appennino emiliano per fare una co-
piosa raccolta d 'acqua, che sia sufficiente a 
colmare quella deficienza, che oggi n >i sen-
tiamo, per il f a t to cha gli antichi ca ¡ali, -
come il canale Maggiore, il canale della 
Spelta ed altri non ri scono più a dare uan-
to è sufficiente per l'estese coltivazioni delle 
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p a r t i al disotto della via E m i l i a , sino al P o , 
dove le m u t a t e esigenze agricole hanno di-
mostra to questa grande necessità. 

Circa un vent i anni fa gli eredi del dot-
tor Grisant i , allo scopo di a t t u a r e l ' idra del 
loro autore, fecero compilare dal professor 
Torricel l i un proget to di a r te per il serba-
toio e chiesero al Governo la concessione. 
I n t a n t o v e n i v a cos t i tu i to un consorzio f ra 
i proprietar i dei terreni , che a v r e b b e i o usu-
fruito della irr igazione. 

I consorziat i si obb l igavano ad un annuo 
canone di lire t r e n t a per e t t a r o per t r e n t a 
anni, allo scopo di cont r ibu i re alle spese di 
costruzione del l 'opera , in unione del con-
corso governat ivo, che sarebbe s ta to , se 
eondo le disposizioni di legge, accordato in-
dubbiamente al l 'opera stessa. 

V e n n e formato così il ca tas to dei terreni 
irrigandi, che fu approvato dal Ministero di 
agr icol tura . 

Varie furono le vicende che accompagna-
rono per quindici anni questo consorzio, il 
quale fu presieduto a vol te dal commen-
dator Guaìerzi di Reggio e a vol te dall 'av-
v o c a t o Lusignani di P a r m a , i quali dedica 
rono, m a invano, sin qui t u t t a la loro for te 
a t t iv i tà al la soluzione della questione. 

II consorzio, dopo avere o t tenuto dalla 
privincia di P a r m a il 25 f ebbra o 1899 una 
deliberazione, con cui si ac< ordava il sus-
sidio a fondo perduto del d cimo del con-
corso dello S t a t o , chiese al Ministero di 
agricoltura, il 7 maggio 1901, il concorso di 
esso. 

I l Min is t i ro di agr i co ' tura volle che il 
consorzio pres ntasse i t i tol i della <onces-
sione, il proget to d'arte , cop ia d ' I l a deli-
berazione di Ila provincia , con cui si obbli-
gava di sussidiare l 'opera, e la dichiara 
zione dei mezzi con cui il consorzio voleva 
eseguire i lavori . Solo allora, diceva nella 
sua nota i l ministro di agricoltura, previo 
il parere del Consigi o dell 'agricoli u ia e del-
l ' industria . si sarebbe deciso del concorso. 
Gli eiedi Grisant i provvidero allora ad ot-
tenere il regio decrcto di (oncessione il 5 
giugno 1902 con aut< rizzazfone a costruire 
una diga di sbarramento pu- un serbatoio 
sul fiume E n z a , al la s t r e t t a delle Gaz re, 
per convogl iare le acque e servirsene per la 
irrigazione di 11,000 e t tar i nelle due pro-
vinci . 

I n t a n t o era completato il proget to del-
l 'opera , e nel 1907 la pra t i ca v» ni va a subire 
un f i r t e c a m b i a m e n t o , pi r il f a t t o che gli 
eredi Grisanti r i tennero opportuno, nel loro 
interesse, di cedere la concess ione ad un 

nuovo sub-concess iona ì io , il caval iere G a e -
t a n o Anac ler io , il quale dichiarò che in-
tendeva di usaie del l 'acqua di irrigaz.one 
anche come forza motr ice , in conformità 
del disposto delia legge d<l 10 agosto 1894,. 
e chiese alcune v a r i a n t i al la costruzione 
della diga e di a l tre opere necessarie, s e -
condo le quali egli r i teneva di poter inte-
grare il vo lume d ' a c q u a necessario alla ir-
rigazione degli e t tar i di terreno indicati , e 
questo perchè r i teneva dovesse tenersi conto 
della diminuzione che il volume d ' a c q u a 
r a c c o l t a sarebbe cer tamente v e n u t o ad 
avere per la evaporazione, e per l 'assorbi-
mento durante il percorso del canale in 
terra . 

I n t a n t o si r i levarono alcune irregolarità 
nella cost i tuzione del consorzio. K o n si era 
s o p r a t t u t t o provveduto alla legalizzazione 
delle firme dei proprietari u tent i , necessaria 
agli ef iett i d Ila trascr iz ione delle adesioni,, 
a mente degli art icol i 857 e 1932 del Codice 
c i v i l e ; e di fronte alla difficoltà di poter 
met tere a posto le cose, d a t a la q u a n t i t à 
enorme degli utent i , ed a n c h e in seguito 
al l 'opinione espressa dalla provincia di Reg-
gio, il consorzio si sciolse. 

Questa è s t a t a senza dubbio una cosa 
dispiacevole, g iacché s a r e b b e s ta to vera-
in* n t e opportun » che questo grande lavoro 
fos^e potuto costruirsi col mutuo concorso-
di t u t t i quant i vi avevano interesse. Ma adi 
ogni modo questo non fu possibile, ed è 
inut i le qui venire ad esporre v a i e i t e r i m i 
nazioni. 

Cominciarono allora le t r a t t a t i v e t r a i l 
sub-concessionario Anacler io e la provincia 
di Reggio ed insieme anche con la provincia , 
di P a r m a . 

L ' a c e nno a queste t r a t t a t i v e non sa-
rebbe senza interesse , m a siccome in questi 
giorni si è accesa una grave contes taz ione 
giuridica t r a r A n a c l e r i o e la provincia di 
Reggio , così io cri do conveniente non par-
larne. Certo è doloroso che in q u a i a n t ' a n n i 
di lavoro e di pra t i che non si sia a n c o r a 
r iuscit i a condurre in porto questo impor-
t a n t e proge t to , t a n t o più doloroso ora, in 
q u a n t o il principio di una (outes taz ione 
giuridica fa ragionevolmente temere che 
non vi si possa più andare in fondo. 

E d è qui appunto che le popolazioni no-
stre si rivolgono allo S t a t o e chieggono per-
chè esso non possa e non debba intervenire 
d i re t tamente . 

Sul l ' in tervento diret to dello S t a t o in un 
affare come questo , io mi permet to di ci-
tare a lcune brevissime parole dell 'onorevole-
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Raineri in una sua reconte pubblicazione 
sopra i piccoli serbatoi (Piacenza 1907). 

L'esecuzione delle grandi opere di irri-
gazione deve essere funzione dello Stato, e 
non funzione sempre onerosa, perchè a par-
te l 'utilità generale per il paese e quella ri-
flessa per la finanza dello Stato , è certo pru-
dente chiedere che ogni opera di irrigazione 
muova dal concetto che essa abbia a dare 
un profitto diretto tale da poterne trarre 
l'interesse normale del capitale impiegato. 

Dovrà solo imporsi una prudenza som-
ma nella opere da eseguirsi. 

Noi in I tal ia andiamo gloriosi delle tra-
dizioni che il medio evo ci ha tramandato 
in fat to di irrigazione; tradizioni che si il-
lustrano nei nomi di idraulici insigni, le 
opere dei quali valsero a creare l'agricol-
tura intensiva ad alto reddito lordo, che è 
la caratterist ica di alcune nostre provincie 
del Settentrione. Ma l ' I ta l ia moderna, quel-
la del risorgim nto, nessun esempio cospi-
cuo ha dato ancora di opere di irrigazione 
di Stato , oltre quella del canale CaYour, de-
liberata dal Parlamento nel 1862 e condotta 
a termine nel 1866, 

Eppure il principio dell'azione diretta 
dello S t a t o per intervenire nelle costruzioni 
e nell'esercizio di opere di irrigazione, è sta-
to molte volte proclamato! (Approvazioni). 

Voci. Si riposi! si riposi!... n 
M I C H E L I . Non ho più da aggiungere 

che poche parole, quindi il riposo lo potrò 
prendere dopo. 

Nessuno certo vorrà contestare l'impor-
tanza dell'affermazione che l'onorevole Rai-
neri ha fat to nel brevissimo brano che io 
ho citato. 

Di fronte a questo noi chied amo ora al 
Minist io dei lavori pubblici un'adone ener-
gica e decisa; e soprattutto noi domandia-
mo: la condizione del sub-concessionario è 
tale da non permettere ad altri Ent i di 
provvedere alla cosai 

L a concessione fu fat ta per derivazione 
d'acqua a bocca ]ibe¡a per l 'iriigazione di 
ettari undicimila di terr no; se non che nel | 
disciplinare si stabilì che si dovesse erogare j 
dal serbatoio delle Gazze l 'acqua misurata i 
in metri cubi sei al minuto secondo e per j 
cento giorni, con l 'aggravant . di prendere I 
alla stretta di Guar.lasone, e cioè a chilo- j 
metri venticinque distante dalle Gazze il 
volume di metri cubi ventisei per minuto 
secondo, quale veniva derivato dal serbatoio, 
senza tener conto ddla, perdita per assor-
bimento e per l 'evaporazione che l 'acqua 

subiva nel letto del fiume per chilometri 
venti cinque. 

Il concessionario denunziò tale errore il 
18 ma?zo 1907, e chiese per integrare il vo-
lume d'acqua di sopraelevare la diga delle 
Gazze e di attuare altre opere complemen-
tari. Chiese che, trattandosi di sola int gra-
zione di volumi di acqua per l ' integrazione di 
una estensione di undicimila ettari di terreno,. 
senza che tale estensione venisse aumen-
tata , non si procedesse a nuove istruttorie; 
ma il Ministero volle che si procedesse a 
nuove istruttorie, per effetto delle quali 
dopo più di quattro anni non ancora si è 
potuta ottenere, l 'autorizzazione alle opere. 
L a variante è sempre; quella richiesta nel 
marzo del 1907, e le posteriori istanze sono 
esplicate nella domanda del 18 marzo 1907» 

I l concessionario afferma che, se il Mi-
nistero non avesse perduto più di quattro 
anni, i lavori sarebbero incominciati ; e che 
a tutto oggi non si può mettere mano ai 
lavori per il fatto che il Ministero non ha 
emesso il provvedimento che autorizza i 
lavori stessi. 

Comunque se tut to quanto afferma il 
concessionario non è vero, e se il Ministero 
è nel concetto che necessiti impedire che 
egli resti possessore di una concessione la 
quale non permette che un lavoro utile e 
proficuo venga ad essere fatto da altri, per-
chè non si trova il modo di farlo decadere 
invece di concedere nuove proroghe, come 
quella accordate col decreto reale 16 mag-
gio 1907? 

Ma scaduto esso, giacché il 5 giugno 1908 
non sono stati com nc ati i lavori, perchè 
non si fissa un ultimo termin > perchè i la-
vori comincino una buona v o l t a ? 

Ed ora giacché gli interessati non pos-
sono avere più nessuna fiducia o sp ranza 
nella ricost'tuzione del loro consorzio, perchè 
non si provvede ad aiutare le due provincie 
di P a r m a e di Reggio le quali hanno di-
mostrato con quelle deliberazioni che ho in 
principio del mio dire citato, di essere di-
sposte ad assumere esse Ja concessione 

O quando mai, perchè non si studia il 
modo di provvedere con una legge speciale 
la quale con nuove disposizioni analoghe a 
quelle presentate per la Sardegna nel 1897 
e nel 1902, per la Basi l icata nel 1904... 

Voci. Si riposi ! si riposi . {Si ride). 
P R E S I D E N T E . Onorevole Micheli, vo-

glia ten<r conto dell'ora è della ¡stagione! 
(Approvazioni — Commenti). 

M I C H E L I . Ho finito, signor Presidente.. 
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Perchè non si provvede con una nuova 
dispos zione analoga a quelle ora dei te, in 
modo che si possa g ;u ìgere finalmeut alla 
soluzione t an to desiderata ! 

Queste sono le domande che, a conclu-
sione del mio discorso, sono in obbligo di 
presentare al Governo a nome dell • popo-
lazioni interessate, le quali da troppo tempo 
hauno concepito per le loro terre la spe-
ranza di giorni migliori e di lavori mag 
giormente fecondi, perchè non abbiano or-
mai acquistato il diritto dt ve lerie un gior o, 
e pres o sia, finalmente realizzat a (Bene! 
Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Sta to per i lavori pubblici ha fa-
coltà di r ispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. C r t am nte l'onorevole Mi-
cheli non ha bisogno che io gli descriva la 
situazione di fa t to . 

Una voce. E la Cam ra? 
DE SETA, sottosegretario di Stalo per i 

lavori pubblici. La Camera ne avrà bisogno. 
È oppor tuno innanzi t u t t o rilevare che 

i ritardi nella esecuzione del progetto pel 
bacino Grisanti non possono imputarsi alla 
Amministrazione. 

Ricordo che dagli eredi Grisanti la con-
cessione fu ceduta al signor A' aelerio, il 
quale, dopo avere r ich ies ta la dichiarazione 
di pubblica uti l i tà p e r l e oper cos t rueide , 
ha proposto molte variaz oni al progetto 
dell ' ingegnere Torric Ili ed a quelli venut i 
dopo, degli iogegn ri Boriano e Ca ieva. In 
s: gu to sentiti i corpiconsulti vie co mpet« nti , 
dopo avere senti to anche il M ni-tero di 
agricoltura, si è addivenut i alla stipula-
zione di un disciplinare per 1 variazioni e 
per le opere complementari da aggiungersi 
a quelle proget ta te dall ' ingegner- Torri-
celli prima, e dagli ingegneri Boriano e Ca-
ne va poi. 

Credo opportuno di far saper all 'onore-
vole M cheli che le variazioni più important i 
appo ta te al proget to furono quelle di al-
zare la diga da c o s t i u i e alla s t re t ta delle 
Gazze, a metri 69 di altezza invece dei 60 
stabil ti nel progetto originario. 

Così si è consentito un quant i ta t ivo di 
66 mi ioni di inetti cubi d 'acqua, in confronto 
dei 55 milioni di met i i cubi c r i s p o n d e n t i 
a quelli r i tenuti dalla diga di metri 60 se-
condo il progetto dell 'ingegnere Torricelli, 
allegato al disciplinare. 

A garanzia della esecuzione del:e opere 
-si è stabilito con l 'articolo 8 che il piano 

del 'esp uzione dei lavori resta fissato in t r e 
periodi. 

Nel primo periodo della dura ta di anni 
sei dalla da ta del decreto di autorizzazione 
delle nuove opere, si devono eseguire la 
galleria di scarico di fondo alla s t re t ta delle 
Gazz1, e le opere occorrenti per deviare le 
acque del l 'Enza scaricandole in par te at-
traverso la det ta galleria ; eseguire la fon-
dazione d Ila diga di sbarramento alla 
s t re t ta delle Gazze ed elevare la diga stessa 
e la torre di presa ad un'altezza massima 
da la fondazione non minore a quella cor 
r ispondente alle sotto b cche costru ndosi 
uno scaricatore di fondo. 

Nel secondo e terzo periodo della dura ta 
di due anni ciascuno dalla scadenza del 
precedente si dovrà compiere la diga di 
sbarramento, ese guire la galleria, costruire 
il canale industriale in due tronchi, ecc. 

Queste soni le variazioni fondam ntali 
appor ta te al proget to degli ingegneri Tor-
ric Ili e Boriani. 

Il disciplinare è s ta to trasmesso alla pre-
f e t tu ra di Reggio Emilia perchè provveda 
a che sia sot toscri t to dalla D i t t a Ana-
c l e t o e possa così finire l 'a t tuale s ta to di 
cose abbastanza deplorevole. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di s ta to per l 'agricoltura, industria e 
c o m m c c i o ha facoltà di r ispondere. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, ndustria e commercio. La in er-
pellanza eh l 'onorevole Micheli, a propo-
sito dei lavori del bacino Grisanti, ha li-
volto anche al minis:ro di agricoltura, in-
dustr ia e commercio viene a breve distanza 
da un' interrogazione sullo stesso argomento 
di alcuni c dleghi, t ra cui, se non erro, l'o-
norevole Cottafavi . 

Poco quindi ho da aggiungere alla rispo-
sta di allora, perchè nessun fa t to nuovo si è, 
da quell 'epoca, verificalo e perchè il Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
ha poca ingerenza al r iguardo, tan to che lo 
stesso onorevole Micheli, come conclusione 
del suo discorso, ha formulato una serie di 
domande non tu t t e rivolte al ministro di 
agr'colt ura. 

Posso dirgli che a norma delle leggi vi-
genti, quando si t r a t t a di derivazione di 
acqua per opere di seconda categoria, iuter-
vien • un decreto del prefet to. La pratica 
si svolge in due moment i : prima si dà il 
parere sulla convenienza della derivazione 
dell 'acqua e poi il concorso della spesa, a 
norma delle leggi del 1886, e del 1888. 
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Nel caso presente v'è stato il decreto del 
prefetto, ma la ditta AnacL-rio, succeduta 
agli ert di Gridanti, non ha, fino a qu sto 
momento, presentato al Ministero di agri-
coltura che alcuni progetti relativi all'opera 
e nessuna domanda di sussidio, cosicché il 
Ministero non ha m a t c r a su cui provve-
dere. 

Quando la domanda sarà pr< s ntata, sa-
rà sentito il parere del Consiglio di agri-
coltura e si provvederà in base ad esso per 
quanto riguarda la -pesa. 

Ma l'onorevole Mic heli non -i è solo con-
tentato di parlare della canalizzazione del 
(¡risanti; ha tratt to l'argomento sotto una 
forma più generale, occupandoci delle op<re 
di irrigazione in genere ed ha proposto una 
serie di modificazioni alle leggi rt lative. 

Tutto ciò esorbita dai confini dell'inter-
pellanza, limitata ai lavori del bacino Gri-
santi; quindi non posso rispond rgli. S lo 
posso dirgli eh" la relazione dell'onorevole 
Giusso, che è stata in questi giorni presen-
ta ta per lo studio di un disegno di legge 
sulle irrigazioni, non è che la prima delle 
relazioni che la Commissione doveva pre-
sentare ed ha presentato a tutto il 30 giu-
gno. Appettiamo che anche le altre relazioni 
succcss ve siano presentate; e allora quando 
tut te queste indagini e questi studi saranno 
espletati, potremo vedere se e come si po-
trà modificare in mo io radicale e dofi itivo 
la legge sull'irriga zione. Intanto il Ministero 
sta già (saminando, non sia possibile e 
•con? niente presentare fin da ora qualche 
primo provvedimento legislativo, sulla base 
delle conclusioni della relazione Giusso. 

Debbo dichiarare però fino da questo 
momento, mi p rdoni l'ono evole Micheli, 
<che la proposta che fa egli < he è nemico così 
acre del monopolio d l'è assicurazioni, la 
proposta di un monopolio di i^tato sull'ir-
rigazione, non credo potrebbe ottenere l'ap-
provazione del Parlamento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli ha 
facoltà di dichiarare se >ia sodisfatto. 

M I C H E L I . Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato per J'agr coltura della 
iisposta datami ; debbo però subito dichia-
rare che non intendo affai to proporte un 
monopolio d'irrigazione n mmeno per la 
plaga che mi interessa. 

Ho citato un periodo di un autorevole 
collega, il quale anche si è dichiarato con-
trario al monopolio delle assicurazioni, l'o-
norevole Raineri, il quale ha dimostrato, 
esaminando lo stato della leg slazio e vi-
gente nei riguardi dell'irrigazione come le 

leggi che sinora sono state compilate in 
Italia non abbiano potuto avere applica-
zione effettiva, e come non si siano rica-
vate da esse quei benefìci effetti che si spe-
ravano. Quindi accennava all'opportunità 
che anche lo Stato intervenisse direttamente 
a coadiuvare queste opere. 

Qu sto concetto mio è ben diverso da 
quello del monopolio a cui ha alluso l'ono-
revole sottosegret; rio di Stato. 

Se anche domani in un caso speciale lo 
Stato credesse opportuno di assumere una 
impresa di questo g< n re, mi pare che non 
si potrebbe fare alcun paragone col progetto 
del mo opolio delle assicurazioni, che oggi 
affatica la Camera. È cosa affatto diversa. 

In ogni modo se n<n ho fatte altre do-
mande specifiche al ministro di agricoltura, 
mi sono permesso però di richiamare la sua 
attenzione sopra alcuni punti della relazione 
dell'onorevole Giusso nella parte conclu-
siva. 

10 ho visto anche prima che l'onorevole 
sottosegretario di Stato me lo avesse fatto 
rilevare, che si t ra t ta di una prima rela-
zione e se anche questo non fosse stato 
scritto sulla copertina, me ne sarei accorto 
dalla lettura di tutti quanti gli inserti di 
questo lavoro i quali si presentano come 
prima parte di un riferimento intorno agli 
studi e proposte relative ad opere di irri-
gazione. 

Ma io non posso accogliere l'eccezione 
che mi viene fatta a questo riguardo di-
cendo che non pot vo e non dovevo in sede 
di interpellanza accennare a questo punto 
giacché si t rat ta di materia di legislazione. 
Come ho detto, le difficoltà maggiori per la 
costruzione dell'opera che mi sta tanto a 
cuore, son dovute alla legislazione vìgente 
ed ho fatto vedere come se la legisl zione 
futura si andrà inspirando a quei saggi cri-
tesi che in qu* sta relazione sono stati espli-
cati, allora potrà molto più facilmente ot-
tenersi quanto è m i pensiero di tutti . 

Debbo ringraziare l'onorevole sottose-
gretario di Stato dei lavori pubblici per 
avermi co-ì particolarmente esposto quali 
sono effett vaine te le condizioni della con-
cessione e le aggiunte e le sopraggiunte con 
le quali il nuovo concessionario ha creduto 
di modificare l'antico piano di essa. 

11 Ministero veda ¿e esse sono veramente 
indispensabili o ì̂ e s ia io state presentate 
invece a scopo d lato rio. 

Ma intanto con questi benedetti disci-
plinari di concessione, con queste domande, 
col progetto che prima venne fatto in un 
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modo e poi in un altio, (mentre il pubblico 
da tanto tempo ¡ t tende, perchè è da tren-
t'anni che si discute di questa quest'Oli e) 
mentre le rostre P r o v i n c i e hanno dimo-
strato tutto il loro buon volere perchè que-
st'opera si compiesse, il signor Anuclerio 
dichiara che n o t i comincia i lavori perchè 
il Ministero dei lavori pubblici non lo per-
mette. Egli è per ciò che noi preghiamo 
il Ministero di prendere un'energica riso-
luzione, per riuscire una buona volta ad 
andare in fondo. Noi desideriamo che, se il 
concessionario intende di rimanere e vuole 
valersi dei diritti che gli spettano, il Go-
verno lo metta con le spalle al muro, perchè 
o cominci i lavori o decada dalla conces-
sione. 

Questo è il voto che esprimo all'onore-
vole sottosegretario di Stato e questa è la 
espressione, non solo del sentimento mio, 
ma anche della provincia che rappresento. 
Mi auguro che il Ministero dei lavori pub-
blici voglia agire in questo senso e meri-
tarsi così tutta la nostra riconoscinza. 
(Bene!) 

P R E S I D E N T E . Pesta così esaurita l'in-
terp llanza dell'onorevole Micheli. 

Verrebbe ora quella dell'onorevole Gal-
le nga, al ministro della guerra, « per sapere 
se non ritenga opportuno modificare i criteri 
a cui s'ispira l 'Ispettorato di cavalleria nella 
sorv glianza delle scuole di Pinerolo e di Tor 
di Quinto, nelle norme da esso stabilite per 
le pubbliche prove ippiche militari, e per le 
rimonte di cavalli all'estero » ma, d'accordo 
con l'onorevole ministro della guerra, que-
sta interpellanza è rimessa ad altra seduta. 

Segua ora l'interpellanza degli onorevoli 
Ottavi, Eaineri, Pi tro Niceolini, Gaspare 
Ciacci, Agnetti, Abbiate, Samoggia, Mon-
temartini, Giulio Casalini e Da Corno, ai 
ministri di agricoltura, industria e commer-
cio e delle finanze, «sui loro intendimenti 
intorno a provvidenze legislative p r favo-
rire l'istituzione e lo sviluppo delle mutue 
agrarie ». 

L'onorevole Ottavi ha facoltà di svol-
gerla. 

OTTAVI. La mutualità si è svolta in 
Italia per impulso della libera iniziativa al-
l'infuori dell'appoggio dello Stato. In man-
canza di dati speciali, uno studioso della 
questione, il dottor Mario Casalini, ha fatto, 
per conto suo, un'inchiesta, dalla quale ri-
sulta il numero delle mutue infortuni degli 
operai agricoli, delle mutue bestiame e delle 
mutue incendi. Io mi permetto di leggervi 
i risultati di questa inchiesta, non per al-

lungare il mio discorso, poiché conto di es-
sere brevissimo e d'altronde l'ora è già 
tarda, ma perchè desidero che, n< gli atti 
parlamentari, siano registrate queste impor-
tanti cifre. Risulta che le mutue assicura-
trici di bestiame in Italia sono circa 900, 
così r partite per region ; : Piemonte 95, Lom-
bardia 397, Veneto 84, Liguria 42, Emilia 47,. 
Marche 42, Toscana 41, Lazio 27, Abruzzi 12, 
Campania 12, Sicilia 7, Sardegna 67. To-
tale 873. 

« Quando si pensa, scrive il Casalini,. 
che tale statistica è ancora incompleta, 
perchè parecch'e cattedre e Camere di com-
mercio non hanno ancora risposto, è facile 
dire che il numero delle piccole mutue be-
stiame supera la cifra non spregevole di 
900 ». 

Anche le piccole mutue incendio hanno 
in quei luoghi trovato sviluppo notevolis-
simo. La Statistica del dottor Casalini tut-
t 'ora incompleta ne fìssa il numero a circa 
300. La provincia di Torino è alla testa con 
un centinaio di istituzioni; la seguono Mi-
lano con 47, Alessandria con 31, Cuneo con 
37, Novara con 15 ecc. 

Io diceva, o signori, che queste mutue 
sono sorte all'infuori d ll'azione dello Stato, 
all'insaputa quasi dello Stato, v o m ì quasi 
dire di nascosto, tanto è il terrore che gli 
agricoltori italiani hanno della persecuzio-
ne del fisco. 

Voci a destra. A proposito di mono-
polio ! 

OTTAVI . Ne viene che questi Istituti 
sono ancora assai deboli, perchè sono mal 
costituiti e male organizzati. Sono in gran 
parte soc'età di fatto non costituite legal-
mente. Non hanno quasi riserve, non sono 
federate, non sono riassicurate: sono quindi 
esposte al pericolo di grandi rischi . 

L'onorevole Raineri, quando eia ministro 
di agricoltura, credette fosse obbligo dello 
Stato di intervenire a studiare questi simpa-
tici organismi, i quali con tanto slancio af-
frontavano ed affrontano le più ardue lotte e-
conomiche, mettendosi arditamente, con gio-
vanile imprude iza, contro società vecchie e 
ben organizzate, ricche di denaro, di espe-
rienza, rotte agli affari. , 

E l'onorevole Raineri volle che questo 
argomento fosse studiato dal Consiglio di 
agricoltura n Ila sua tornata del febbraio 
scorso e chiese che il Consiglio d'agricoltura 
gli suggerisse qualche provvidenza 1 gisla-
tiva per v n¡re in aiuto di queste mutue, 
per trovare il modo d farle sorgere, di di-
sciplinarle, di educaile, per trovare il modo 
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di riassicurarle nelle loro federazioni e so-
pratutto di insegnar loro la revisione ed il 
controllo, non fatti dal Governo ma dalle 
atesse loro federazioni. 

Il Consiglio di agricoltura studiò questo 
argomento. Volle intanto vedere ciò che al-
l'estero si faceva, e seppe così che la mu-
tualità agraria è grand mente favorita dai 
Governi esteri, i quali hanno legislazioni 
che riducono alla più semplice formalità la 
costituzione delle mutue, e queste ultime 
sovvengono con facilitazioni e con aiuti di-
retti. 

Il Consiglio d'agricoltura, studiò anche 
il disegno di legge che già era dinanzi alla 
Camera pronto per la discussione su rela-
zione del collega Samoggia, e trovò che 
questo disegno di legge era affatto inade-
guato, troppo timido, troppo incompleto, e 
propose al ministro di volerlo ritirare per 
presentarne un altro più organico, più co-
raggioso e che efficacemente potesse aiutare 
il promuoversi ed il funzionare delle mutue 
agrarie. 

Tali furono le conclusioni del Consiglio 
dell'agricoltura. Ossequente a questo Consi-
glio, il ministro Raineri non indugiò a ri-
tirare il disegno di legge dell'onorevole 
Cocco-Ortu ed immediatanu nte dette ordi-
ne che l'ufficio preposto a questi studi pre-
parasse tutti gli elementi per un nuovo di-
segno di legge. 

Io so eh - gli studi per questo disegno di 
legge sono continuati sotto l'attuale Ammi-
nistrazione e so anche che l'onorevole sot-
tosegretario ci dirà che il disegno di legge 
è pronto e sarà presentato quanto prima al 
Parlamento. 

Ma, mentre mi accingo a ringraziarlo e 
sin d'ora mi compiaccio di questa assicura-
zione, debbo però avvertire la Camera che 
non è stata questa precisamente la ragione 
che mi ha fatto sollecitare la discussione 
di questa interpellanza. 

L'interpellanza mia e dei miei amici non 
aveva soltanto lo scopo di provocare dal 
Governo la dichiarazione che un disegno di 
legge sulla mutualità verrà presto presen-
tato. Ma aveva lo scopo di chiedere imme-
diatamente al Governo degli aiuti per le 
mutualità agrarie, dappoiché un artitolo 
speciale, uno speciale stanziamento dei bi-
lancio di agricoltura è stato impostato per 
quest'anno a favore delle cattedre della pre-
videnza. 

Io chiedo formalmente al Governo, al 
Ministero di agricoltura, che una parte della 
som ma stanziata in questo capitolo di 30 mila 

lire venga offerta alle mutualità agrarie ed 
agli enti che ci roano di promuoverne lo svi-
luppo. Avverto che il Consiglio di agricoltura 
nelle proposte che fece al Governo, chiese 
bensì aiuti per le mutualità agrarie ma non 
chiese i soliti aiuti che si danno alle coope-
rative di vendita o di produzione o di cre-
dito, senza una norma prestabilita, senza 
un criterio, che si danno a chiunque li chiede, 
in misura maggiore o minore, secondo la 
disponibilità del capitolo. Ma il Consiglio di 
agricoltura vuole che questi sussidi siano 
bene disciplinati. 

Invero la terza conclusione chf> il Consiglio 
votò dice pressamente così: « che gli aiuti 
dello Stato si concedano solo a quelle mutue 
che abbiano provveduto alla riassicurazione 
dei loro rischi ed a federarsi e quindi si 
siano sottoposte alla revisione da parte della 
federazione alla quale appartengono ». 

Ora è sorto il Comitato nazionale della mu-
tualità agraria, un ente il quale ha appunto 
nel suo programma di promuovere la costi-
tuzione delle mutue, di aiufari", di facili-
tarne la federazione e la riassicurazione. Il 
direttore di questo Comitato è un uomo di 
grande, di eccezionale attività. 

Egli si adopera in un modo meraviglioso 
per la esecuzione di questo suo programma. 
Due giorni fa era a Benevento, quattro 
giorni fa era a Tolmezzo, nell'estremo con-
fine orientale d'Italia. È stato a Napoli, 
in Piemonte, in Lombardia. Credo che que-
sta sera si disponga a partire. È un uomo 
che dà tutta la propria fervida attività a 
questo lavoro. (Approvazioni). È il fratello 
del nostro collega Casalini. Egli ha già stu-
diato tutto un piano di federazione e di 
riassicurazione delle mutue. Egli sta trat-
tando con istituti italiani ed esteri, redige 
statuti, li corregge e li manda stampati. Ma 
è un uomo solo ed ha bisogno di essere aiu-
tato, Ed io chiedo che questo Comitato della 
mutualità agraria, che ha un uomo così 
prezioso alla direzione, abbia a disposizione 
una somma dal Governo, sul capitolo che 
appositamente è stato scritto. Quest'opera 
è evidentemente una cattedra di previden-
za: quella di costituire mutue^ quella di spar-
gere la parola e gli insegnamenti della mu-
tualità, quella di incoraggiare il modo di 
far prosperare questo edificio, quella di fe-
derare e di rassicurare tutti quei piccoli 
organismi costituisce, ripeto, una vera cat-
tedra di previdenza. Quindi io chiedo che 

j una parte di questo sussidio che è destinato 
i alla previdenza, sia dato alle mutualità 
! agrarie. 
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E perchè io chiedo ques to? Perchè ho < 
saputo (e sarò lieto se l 'onorevole sottose- i 
gretario di S ta to per l 'agricoltura vorrà 
darmene smenti ta) che oggi 3 luglio, dopo 
due giorni da che ha cominciato a funzio-
nare il nuovo esercizio, l 'onorevole mini-
stro d 'agricoltura ha già impegnato t u t t o 
il fondo delle 30 mila lire a favore della 
Lega delle cooperat ive e del l 'Umanitar ia . 

Tu t to il fondo: non un centesimo è ri-
masto. (Oh! oh! — Commenti). 

Ora io so che questi enti albamente be-
nemeriti disporranno in modo affa t to razio-
nate dei fondi che l 'onorevole ministro a-
vrebbe loro da to completamente . 

Sono certo che ne disporranno assai bene; 
ma temo che ne disporranno solo a favore 
della previdenza per gli operai delle indu-
strie. E temo che nulla resti a favore degli 
operai della terra, i quali sono in gran par te 
piccoli proprietari . 

Ora il Comitato della mutual i tà agraria 
vuole rivolgere anche ai piccoli proprietar i 
la sua azione, perchè nel suo p rogramma 
di instancabile a t t iv i tà vi è anche la con-
ferenza per iscrivere questi piccoli proprie-
tari alla Cassa nazionale di previdenza e 
perchè nel suo programma di a t t iv i tà vi è an-
che la conferenza per insegnare le cure igie-
niche ai soci delle mu tue bestiame, in modo 
che esse imparino quelle tali norme di pro-
filassi e d'igiene, che debbono contr ibuire 
(e per mezzo delle mutue avranno una 
grande efficacia) a diminuire i danni delle 
epizoozie. 

Tut to ciò vi dice il Comitato della mu-
tua l i tà agraria a opera di difesa, di reden-
zione della piccola proprietà. E riaffermo 
ancora una volta il concetto che quel Co-
mitato, di conferenze, di riunioni, di piccoli 
congressi (in pochi mesi, ne ha già f a t to 
una vent ina) è una vera ca t tedra di previ-
denza; e quindi ha per fe t t amente dir i t to 
quel Comitato di avere una par te dei fondi 
che sono inscritt i nel bilancio di agricol-
tura , per la previdenza. 

Ho promesso d'esser breve; e termino. 
Sarei s ta to più lungo, se fosse al banco dei 
ministr i l 'onorevole Witt i ; ma v 'è l 'onore-
vole sottosegretario, il quale so che è per-
f e t t amen te convinto di quel che ho det to . 

Rammen to le benevole parole che disse, 
le affermazioni categoriche che fece, in 
aprile, al Congresso di Udine ; e spero che 
ora egli vorrà fare dichiarazioni a l t r e t t an to 
precise, quan to t ranqui l lan t i ; dichiarazioni 
che valgano a rassicurare, su questo punto 

impor tan te , t u t t i gli amici della mu tua l i t à 
agraria. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per l 'agricoltura, ha facol tà 
di rispond re. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Le prov-
videnze legislative invocate dall 'onorevole 
Ot tav i e da altri interpel lant i , allo scopo 
di favorire l ' istituzione e lo sviluppo delle 
mutue agrarie, si r annodano , come egli ha 
esposto, alla modificazione della legge del 
luglio 1907 sulle piccole cooperat ive e sulle 
piccole a sociazioai di m u t u a a-sicurazione. 

Per la modificazione di questa legge, fu 
già presentato dall 'onorevole Raineri un di-
segno di legge di cui f u relatore il nos t ro 
collega Samoggia. 

Quando quel disegno di legge venne in 
discussione, si rilevò nella Camera la neces-
s t à di rinviarlo, per scind rio in due par t i ; 
una concern» n te le piccole cooperative e 
l 'al tra concernente le associazioni agrar ie 
di mutua assicurazione. 

I l pr imo disegno di legge è già pronto e 
sarà trasmesso, a mezzo della Presidenza 
della Camera, alla Commissione parlamen-
tare; il secondo è s ta to già formula to , ma 
non può essere ancora presentato; perchè, 
avendo alla compilazione di esso concorso 
anche i Ministeri di grazia e giustizia e 
delle finanze, non si sono ancora avute le 
risposte dai Ministeri stessi. 

Però, quanto al concetto che deve inspi-
rare questo disegno di legge, l 'onorevole Ot-
tavi può essere sicuro che esso rappresenta 
t u t t i i vot i espressi dalle associazioni a-
grarie, a proposito delle mutue e coope-
ra t ive . 

Ma, come egli stesso ha ri levato, la .do-
manda più i m p o r t a n t e che ha inteso di ri-
volgere al Ministero, non è quella che ri-
flette la presentazione di quest i disegni di 
legge; ma p iu t tos to in che modo s ' in tenda 
erogare il fondo che s'è inscri t to quest 'anno, 
per la mutual i tà ; e precisamente quel fondo 
che è dest inato a favore delle ca t tedre della 
previdenza. 

Egli ha f a t to una asserzione della quale 
non posso contestare l ' autent ic i tà , ma che 
non posso neppure contradire . Egli ha as-
serito che t u t t o il fondo è stato, in questi 
primi tre giorni dell'esercizio, impegnato 
dal ministro esclusivamente a favore della 
previdenza degli operai dell ' industrie. 

Se questa circostanza sia vera, a me non 
consta; ma, qualora fosse vera, comprende 
l 'onorevole Ot tav i che, dinanzi al fa t to com-
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piu to , non potre i dare nessuna assicura- j 
zione. 

Credo però che la cosa non possa es-
sere in questi t e rmin i . Egli , ad ogni modo, 
conosce qual i s iano le mie in tenzioni . Mia 
p r i m a cura sarà , q u f s t a sera, di p render 
no ta di ciò che è a v v e n u t o di ques to capi-
tolo del bilancio; qua lora l 'erogazione fosse 
già un f a t t o compiuto , non avre i provve-
d imen t i da prendere ; in caso contrar io, fa-
remo in modo che anche le Ca t t ed re della 
p rev idenza agra r ia abb iano la loro pa r t e 
su questo capitolo del bilancio. (Approva-
zioni) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole O t t a v i ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sod is fa t to . 

O T T A V I . Non posso dire ne di essere nè 
di non essere sodisfa t to , perchè questa è una 
r i spos ta in te r locu tor ia . 

C A P A L D O , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Ma vuole 
che io le possa da re u n a r isposta precisa 
sopra un f a t t o che non conosco ì 

O T T A V I . Non faccio alcun r improvero 
al sot tosegretar io , perchè non è in condizioni 
di r i spondere ; ma non posso dire di essere 
sod is fa t to . 

A t t e n d i a m o ! 
P R E S I D E N T E . Sono così esaur i te le in-

te rpe l l anze inscr i t t e ne l l 'o rd ine del giorno. 

Presentazione di una relazione. 
P E E S I D E N T E . I n v i l o l 'onorevole Abi-

g n e n t e a recarsi alla t r i b u n a per p re sen ta re 
u n a relazione. 

A B I G N E N T E . A n o m e della G i u n t a ge-
nerale del bi lancio mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: « Acquis to del f a b b r i c a t o a t t u a l m e n t e 
in uso della Eeg ia Guard ia di finanza in 
Cividale ». (950) 

P R E S I D E N T E . Ques ta relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r i bu i t a . 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in te r -
rogazioni. 

C A M E R I N I , segretario, legge : 

« Il so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 
ministro degli affari esteri per sapere se è 
c o n f e r m a t a la not iz ia di nuovi sconfina-
m e n t i al la f r o n t i e r a o r ien ta le . 

« P inch ia ». 

« I l so t tosc r i t to chiede di in t e r rogare il 
min is t ro degli affar i esteri per avere precise 
in fo rmaz ion i d ' u n a grave violazione di con-
fine t e n t a t a a nos t ro danno da l l 'Aus t r ia , 
su Cima Mandriolo (Vicenza). 

« Gallenga ». 

« I l so t tosc r i t to chiede di in te r rogare il 
minis t ro degli affar i esteri per sapere se ha 
notizie ufficiali dell ' invio di u n a nave della 
mar ina mi l i tare tedesca ad Agadir , e dei 
mot iv i che lo de t e rmina rono . 

« Pa l a ». 

« II so t tosc r i t to chiede di in te r rogare il 
minis t ro dei lavor i pubbl ic i per sapere se 
non i n t e n d a f a r a t t o di giust izia, accogliendo 
la sen tenza del t r i buna l e di Messina che 
concede l ' i ndenn i t à di t r a s f e r t a ai fer rovier i 
delle s tazioni dei comuni dannegg ia t i dai 
t e r r emoto , invece di insis tere nel dare il 
doloroso spe t tacolo di negare quelle inden-
n i tà che p r i m a a v e v a concesse. 

« Colonna di Ce^arò ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro de l l ' in te rno per sapere se fu rono 
prese dalle a u t o r i t à san i t a r i e compe ten t i le 
misure necessarie ad ass icurare che, nel 
r i e m p i m e n t o dei se rba to i e nei t r a spo r to 
de l l ' acqua Angelica di Nocera siano osser-
v a t e t u t t e le prescrizioni r ichieste dall ' i -
giene. 

« Giulio Casalini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i l 
ministro di grazia e giust izia per sapere 
qual i solleciti p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a pro-
po r r e perchè Ignaz io Pasqu in i , dopo lunghi 
ann i di t o r t u r a mora le e di a spe t t a z ione 
fiduciosa, r iceva la r ipa raz ione dell 'errore 
giudiziario che f u commesso a suo danno 
e non debba subire l 'umi l ian te perdono per 
colpe che non h a commesso. 

« Giulio Casalini ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 
i min i s t r i di ag r ico l tu ra , i ndus t r i a e com-
mercio e dei lavor i pubbl ic i , per sapere se 
non c redano o p p o r t u n o di a t t u a r e , il più 
p res to possibile, le p r ime propos te presen-
t a t e dalla Commissione reale per gli s t u d i 
re la t iv i ad opere di irrigazione, specie in 
meri to al c o m p l e t a m e n t o della r e te pluvio-
me t r i ca naz iona le ed alle modif icazioni d a 
a p p o r t a r e alle nostre leggi in m a t e r i a di ir-
r igazioni . 

« Bignami, Turco». 



A ili Parlamentari 
LEGISLATURA. XXIII — l a SESSIONE 

— 1 6 7 2 6 — 
— DISCUSSIONI —-

Camera dei Deputati 
2 a TORNATA I H . 3 LUGLIO 3 9 ] 1 

« Il sottoscri t to chiede di interrogare il 
ministro d< Ile poste e dei t legrafi per sa-
pere se non creda del t u t t o d isada t to e 
dannoso a l l a i g e n e pubbl ica ed alla salute 
dei poveri funz ionar i postelegrafici, che, 
t u t t i i giorni, e per molte ore, vi devono 
permanere, l 'a t r io del por tone n. 54 di Via 
della Merced*1, ove è s ta to recen temente 
t resferi to l 'Ufficio speciale Risparmi e Va-
glia, che era in Piazza S. Silvestro. 

« Bolognese ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro d 'agricol tura, industr ia e commer-
cio, per sapere se sia vero che al 3 luglio 
corrente sia già s tato impegnato, per la 
Lega delle cooperative e per 1'« Umani ta r ia » 
di Jiilano, tu t to lo s tanz iamento 1911-12 per 
la mutua l i tà agraria. 

« Cornaggia ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare il 

ministro guardasigilli r iguardo alla sentenza 
della Sezione d 'accusa di Catania, che pro-
scioglieva per inesistenza di reato i profes-
sori della Facoltà di lettere dell 'Universi tà 
di Catania querelati per abuso d 'au tor i tà da 
dei magis t ra t i (ammessi anche a benefìcio 
dei poveri) perchè nel Consiglio accademico 
avevano deliberato che il candidato agli 
esami dovesse dare l 'esame sulla materia a 
cui s 'era inscri t to e che era riconosciuta ob-
bligatoria per disposizione ministeriale. 

« Galimberti ». 
« 11 sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro delle finanze per sapere se non 
c reda giusto ed opportuno di ammet te re 
agli esami di aiuto-ricevitori, che avranno 
luogo nel prossimo novembre, anche quei 
commessi demaniali provvisti di licenza 
tecnica che abbiano ol trepassato il 35° anno 
di età e che abbiano più di dieei anni di 
servizio. E ciò in riparazione anche dei 
danni da essi pa t i t i per effetto del regola-
mento del 18 marzo 1909, n. 158. (£'interro-

gante chiede la risposta, scritta). 
« Fraccacreta ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere a 
qual punto t r ov ine gli s tudi per la modi-
fica della formula di compartecipazione dello 
Sta to negli introiti delle ferrovie seconda-
rie o, almeno per ora, da ta l 'u rgenza del 
provvedimento, nella t r a t t a f r a Jersu e il 
porto di Tortoli, secondo le regolari in-
stanze inol t ra te presso codesto Ministero 
dai det t i comuni e dal cavaliere Giuseppe 

Toniet t i ; essendo ta le modifica assoluta-
mente necessaria a dar vita, di f ron te alle 
a t tua l i tariffe proibit ive di t rasporto , alla 
nascente industr ia mineraria da cui t u t t o 
l 'Ogliastro a t tende il suo lisorgimento eco-
nomico. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

. « Scano ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro delle finanze, per sapere se non 
intenda presentare al Par lamento proposte 
di legge a favore dei commessi degli uffici 
di vendi ta delle privative, che hanno al pre-
sente condizione modestissima e precaria. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Giulio Casalini ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

le t te saranno iscri t te nell 'ordine del giorno, 
t rasmet tendos i ai ministri competent i quel-
le per le quali si richiede la risposta scri t ta . 

Sul l 'ordine dei giorno. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Parli , onorevole presi-

dente del Consiglio! 
' GIOLITT1 ̂ presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Prego la Camera, di te-
ner seduta domani ma t t ina per continuare 
lo svolgimento dell 'ordine del giorno già 
iniziato nel'e sedute antimeridiane prece-
denti. 

Voci. Sì, sì. 
P R E S I D E N T E . Non essendo vi osserva-

zioni in contrar io, r imarrà così stabilito. 
(Così rimane stabilito). 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 

l 'onorevole Giuliani. 
G I U L I A N I . Al numero 46 dell 'ordine del 

giorno è inscrit to un disegno di legge: «Ruolo 
organico del Corpo reale delle foreste ». Vor-
rei pregare che fosse inscritto nell 'ordine del 
giorno della seduta ant imeridiana di doma-
ni. È un disegno di legge molto impor t an t e : 
anche altri colleghi hanno manifes ta to que-

! sto desiderio. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Possiamo inscriverlo all'or-
dine del giorno di domani mat t ina , inten-
tendo che prenda il numero 22 nell 'ordine 
del giorno delle to rna te mat tu t ine . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, r imarrà così stabilito. 
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Per l 'esame di un disegno di legge. 
CAO-PINNA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAO-PINNA. L'onorevole ministro di 

agricoltura ha presentato un disegno di legge 
di proroga per le Giunte d'arbitri in Sarde-
gna. Ora, questo disegno di legge fu inviato 
agli Uffici, perchè il ministro di agricoltura 
non domandò che fosse invece deferito alla 
Commissione, che è costituita per l'esa-
me della legge sulla Sardegna. 

Avendo preso accordi anche con l'onore-
vole Nitti, pregherei il presidente del Con-
gsilio, di voler deferire questo disegno di 
legge alla Commissione che già esamina la 
legge per la Sardegna. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi sembra che la domanda 
sia così ragionevole, che meriti di essere ac-
colta. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 19.10. 

Ordine del giorno per le sedute di domani 

Ale ore 10 

Discussione dei disegni di legge : 

1. Assestamento degli stati di previsione 
dell'entrata e della spesa del Fondo per 
l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1910-
1911 (891 e 891-bis). 

2. Organico della Regia Scuola superiore 
di medicina veterinaria di Torino (896). 

3. Provvedimenti a favore dei danneg-
giati della eruzione dell'Etna (marzo-aprile 
1910) (954). 

4.Funzionamento degl'Istituti zootecnici 
nelle P r o v i n c i e di Campobasso, Arezzo e 
Potenza (924). 

5. Approvazione del piano regolatore e 
di ampliamento della città di Savona nella 
regione Villetta-San Giacomo-Santa Maria 
Maddalena-Cappuccini (900). 

6. Istituzione di corsi magistrali in Co-
muni sedi di Ginnasi isolati (844). 

7. Istituzione di ginnasi superiori e licei 
moderni (911). 

8. Modificazioni all'articolo 264 dell'Or-
dinamento giudiziario del 1865 nella parte 
che riguarda la indennità dovuta ai giurati 
(898). 

i m 

9. Proroga del termine fissato dall'arti-
colo 34 della legge 19 luglio 1909, n. 496 
(Urgenza) (883). 

10. Sull'obbligo della laurea in medicina 
e chirurgia per l'esercizio della odontoiatria 
(Modificato dal Senato) (497-B). 

11. Provvedimenti per le comunicazioni 
err oviarie fra Genova e la Valle del Po 
(902). 

12. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamenti su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1910-11 
(920). 

13. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1910-

| 1911 (937). 
14. Cessione gratuita di area demaniale 

I in Roma ai Prati di Castello a favore della 
J Cassa nazionale di previdenza per l ' inva-

lidità e la vecchiaia degli operai per la co-
| struzione della propria sede (962). 

15. Proroga delle concessioni ferroviarie 
date in occasione delle feste giubilari della 
città di Firenze (964). 

16. Concorso dello Stato alle onoranze a 
Giorgio Vasari (867). 

.17. Costituzione in Comune di San Nicola 
Arcella, frazione del comune di Scalea (923). 

18. Esenzione dalle tasse postali della 
corrispondenza scambiata tra le Prefetture 
dei Comuni del Regno per la riscossione 
delle spese di spedalità dell' Istituto di San 
Spirito ed Ospedali riuniti di Roma (951). 

19. Autorizzazione della spesa straordi-
naria di lire 229,500 per pagamento inden-
nizzo dovuto alla Ditta Levi e C. in conse-
guenza della rescissione del contratto per 
trasporto corrispondenze e pacchi postali 
in Roma (953). 

20. Provvedimenti riguardanti il Corpo 
civile insegnante della r< già accademia na-
vale e della regia scuola macchinisti (903). 

21. Esclusione della zona del comune di 
Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193 (694). 

22. Ruolo organico del Corpo reale delle 
foreste (879). 

Alle ore 14. 
1. Interrogazioni. 
2. Domanda di autorizzazione a procedere 

contro il deputato Torlonia per contrav-
venzio .ù e al regolamento d'igiene e al rego-
lamento di polizia urbana (934). 
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3. Votazione a scrutinio segreto sui dise-
gni di legge: 

E noli organici del personale dipen-
dente dal Ministero degli ailari esteri (846). 

Provvedimenti per la sistemazione dei 
locali per gli uffici dello Stato nella Capitale 
(889). 

Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

4. Provvediment i per l'esercizio delle as-
sicurazioni sulla du ra t a della vi ta umana 
da par te di un I s t i tn to nazionale di assicu-
razione (881). 

5. Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali (Approvato dal 
Senato) (684). 

Discussione dei disegni di legge : 
6. Modificazione dell' articolo 77 della 

legge 7 luglio 1907, n. 429, r iguardante l'or-
d inamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse al l ' industr ia pr ivata (709). 

7. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione e tasse sui contrat t i 
di Borsa (168). 

8. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandament i 
e dei circondari (138). 

9. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (3 01). 

10. Indenni tà ai deputat i e incompati-
bilità par lamentar i (121, 122, 140). 

11. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

12. Conversione in legge del regio de-
creto n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva 
la convenzione per l'esercizio da par te dello 
Stato della ferrovia a vapore t ra la sta-
zione di Desenzano ed il Lago di Garda 
(219). 

13. Autorizzazione di spesa per l ' a t tua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

14. Pensione ed indennità agli operai 
della Zecca (472). 

15. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annual i tà dovutre dai co-
muni delle Provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di suddit i poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungar ic i ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

16. Is t i tuzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

17. Ordinamento dell' albo giudiziario 
degli ingegneri, archi tet t i ed agronomi (591). 

18. Norme per il t ransito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato. (Modificato dal Senato) (53-B). 

19. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittòria al mandamento di Fran-
ca vi 11 a Sicilia (483). 

20. Conversione in legge del regio de-
creto 21 ot tobre 1910, n. 735, r iguardante la 
proroga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli. (605). 

21. Vigilanza sulle fondazioni che hanno 
per fine l ' incremento dell 'economia nazio-
nale e dell'istruzione agraria, industriale e 
commerciale e sulle istituzioni affini (261). 

22. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

23. Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 del29 luglio 1909 riguardante modifica-
zioni alle tariffe e condizioni pei t rasport i in 
considerazione della legge 7 luglio 1907 n. 489, 
sul riposo sett imanale (726). 

24. Ordinamento del Consiglio coloniale 
(755). 

25. Provvediment i per l ' i s t ruzione fore-
stale (652). 

26. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'ospedale di 
San ta Chiara, della Congregazione di Carità, 
dell 'Orfanotrofio femminile e dell'Ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 

27. Provvediment i per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il t rasferimento di proprietà d'altri edifizi 
ad uso di abitazione (450). 

28. Aumento del numero dei consiglieri 
di S ta to (578). 

29. Costituzione di consorzi di custodia 
rurale nel Mezzogiorno e nella Sicilia (587). 

30. Provvediment i per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia (449). 

31. Indicazioni stradali (D' iniziativa del 
Senato) (741). 

32. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emanato in vi r tù 
della facoltà concessa dall 'articolo 14 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con 
le leggi 26 dicembre 1909, n. 721, 13 lu-
glio 1910, n. 455 e 30 dicembre 1910, n. 910 
(792). 

33. Sugli usi civici e sui domini collettivi 
nelle provincie dell 'ex-Stato pontifìcio, del-
l' Emilia e di Grosseto (252). 

34. Lotter ia a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele (787). 

35. Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 
di infanzia di Viterbo, dell'erigendo ricovero 
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«dei vecchi cronici in Orte, e degli Ospedali 
di Orte , Yetra l la , Soriano nel Cimino e Vi-
gnanello (827). 

36. Tombola telegrafica a f avore degli 
ospedal i di Furc i (Santa Teresa di Riva) 
e Francavi l l a di Sicilia (693). 

37. Tombola a f avore della Congrega-
zione di Cari tà , del l 'Ospedale civico e del 
•ricovero di mend ic i t à d 'Ebol i (890). 

38. Tombola telegrafica a favore degli 
ospeda l i di Ragusa , Ragusa Infer iore , Mon-
terosso, Ch ia r amon te Gulfi, G ia r r a t ana e 
Buccher i , e degli asili infant i l i e di mendi-
c i tà di d e t t i Comuni (789). 

39. Convalidazione di decret i reali coi 
qual i fu rono au tor izza te prelevazioni di 
s o m m e dal fondo di r iserva per le spese 
imprev i s t e dell'esercizio finanziario 1910-11, 
d u r a n t e i periodi di vacanze p a r l a m e n t a r i 
da l l ' 11 al 28 novembre 1910 e dal 29 dicem-
bre 1910 al 23 gennaio 1911 (768). 

40. Convalidazione di decreti reali coi quali 
f u r o n o au tor izza te prelevazioni di somme 
dal fondo di r iserva per le spese imprevis te 
dell 'esercizio finanziario 1910-11, d u r a n t e il 
per iodo di vacanze pa r l amen ta r i dal 10 aprile 
a l l ' 8 maggio 1911 (868). ) 

41. Accettazione delle donazioni pei prò- i 
fessori Stossich, P a r o n a e Monticelli al Museo 
Zoologico della regia Univers i tà di Napol i 
per l ' i s t i tuzione di una collezione centra le 
elmintologica i ta l iana presso quel Museo 
{Approvato dal Senato) (882). 

42. A u m e n t o delle sovvenzioni chilome-
t r i che per le ferrovie da concedere all ' in-
dus t r i a p r i v a t a (899). 

43. P rovved imen t i pe r l 'Acquedot to Pu-
gliese (908). 

44. Assegnazione di maggiori fondi per 
ia cos t ruz ione di edifìci pubblici governat iv i 
nelle regioni colpite dal t e r r emoto del 28 di-
c e m b r e 1908 e p rovved iment i var i a f avore 
delle regioni medesime (910). 

45. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
n. 506 del 15 luglio 1907 per l'esercizio di S t a to 
dei telefoni (919). 

46. Autorizzazione di maggiore spesa per 
sussidi di servizi pubblici automobilist ici 
ed a nuovi servizi pubblici di navigazione 
sui laghi di Garda e d ' I s e o (930). 

47. Concorso dello S t a to nelle spese per 
un m o n u m e n t o che ricordi in Melito Por to 
Salvo lo sbarco di Garibaldi (942). 

48. Modificazioni del dazio doganale sulla 
bari te i d r a t a (929). 

49. Riduzione a t r e anni della f e r m a degli 
iscri t t i di leva mar i t t ima (734). 

50. P rovved imen t i per la c i t tà di R o m a 
(887). 

51. Sis temazione dei supplen t i in servizio 
negli uffici postali-telegrafici di Reggio Cala 
br ia e di Messina (959). 

52. Modificazione ai ruoli [organici delle 
Segreterie delle Univers i tà e degli I s t i t u t i 
univers i ta r i (Approvato dal Senato) (961). 

53. Conversione in legge dei regi decre t i 
27 marzo 1910, n. 211 e 28 o t tob re 1910, 
n. 952, per il servizio cumula t ivo ferroviario-
mar i t t imo con la Sardegna e per la is t i tu-
zione di nuovi t r en i (963). 

54. Agevolazioni doganali per alcuni pro-
do t t i originarii dell ' E r i t r ea e della Somal ia 
i t a l i ana (671). 

55. Disposizioni sulle sovrimposte comu-
nali e provincial i alle contr ibuzioni d i re t te 
fondiar ie e sulle spese facol ta t ive (932). 

56. Maggiori assegnazioni su alcuni capi-
toli del bilancio della spesa del Ministero 
dell ' i s t ruzione pubbl ica per l 'esercizio finan-
ziario 1910-11 (956). 

Sospesa la discussione : 
57. Modificazione al l 'ar t icolo88 della legge 

e le t torale poli t ica (387). 
58. Relazione della Giun ta delle elezioni 

sn i r accer tamento dei depu t a t i impiegat i 
( D o c . VIII-Zh*). 
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